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I CITTADINI DIFENDONO IL DIRITTO DI ESSERE PADRONI DEL PROPRIO, DESTINO , ^ 

L'Italia non vuole la guerra! 
straniero Eisenhower 

Si estende nel Paese l'ondata di protesta -Scioperi generali a Pescara e a Taranto il giorno 
d'arrivo del Mac Arthur d'Europa -Cortei e manifestazioni in Sicilia -Dichiarazioni di Sereni 

L'Indignazione popolare . per il 
viaggio in Italia del • gauleiter • 
atlantico Eisenhower si è accresciu­
te ieri assumendo il tono e la por­
tata di un movimento di massa 
contro la guerra-

In ogn città d'Italia le illegali 
minacce del governo sono state su­
bito individuate come un altro sin­
tomo della sua debolezza e della 
aua paura di fronte al pencolo che 
l'inviato di Truman veda con i pro­
pri occhi il vero volto del popolo 
Italiano deciso a difendere la sua 
pace e la sua indipendenza contro 
ogni attentato. Tutti j muri d'Italia 
sono coperti di scritte in cui si 
Invita il generale Eisenhower ad 
andarsene dal paese che egli fece 
bombardare; tutte le strade d'Italia 
hanno visto milioni di cittadini leg­
gere i volantini con cui ì parti­
giani della pace li invitano a lot­
tare; masse sempre più vaste di 
lavoratori si sono impegnate a scen­
dere in sciopero il giorno in cui il 
generale atlantico metterà piede sul 
Suolo italiano. 

Ali*Arnaldo di Livorno . 
Due città italiane hanno deciso 

dì sospendere ogni attività in se­
gno di protesta contro l'arrivo di 
Eisenhower. Il Consiglio delle le­
ghe ai Taranto, riunitosi in seduta 
straordinaria, ha deliberato all'una­
nimità di proclamare lo sciopero 
generale il giorno in cui Eisenho­
wer giungerà a Roma. La C.C.d.L. 
di Pescara ha lanciato un manife­
sto a tutti i lavoratori annunciando 
la propria decisione di proclamare 
uno sciopero generale di mezza 
giornata per 11 giorno 18. La pro-
rlamazione dello sciopero è stata 
accolta „con grande entusiasmo dai 
lavoratóri e della cittadinanza:' le 
donne democratiche, gli studenti, 1 
partigiani hanno dichiarato la loro 
piena adesione. -

Manifestazioni di protesta hanno 
luogo intanto in ogni località. A 
Livorno gli operai del cantiere An­
saldo hanno Interrotto stamane li 
lavoro ed hanno votato, nel corso 
di una assemblea, un ordine del 
giorno rivolto a tutta 1* cittadi­
nanza, mentre gruppi di lavoratori, 
usciti dallo stabilimento, diffonde­
vano nei bar, nelle strade e nei 
negozi circa 20.000 copie del gior­
nale di fabbrica II martello uscito 
m edizione straordinaria. 

Una grande manifestazione popo­
lare contro la guerra, alla quale ha 
partecipato 1*80 •/• della cittadinan­
za, ha avuto luogo a Caltaglrone. 
Un lunghissimo corteo ha percorso 
le strade della città con cartelloni 
Inneggianti alla pace. Una violenta 
carica della polizia, che ha mal­
menato donne, vecchi e bambini, 
non * riuscita a disperdere il cor­
teo. Una manifestazione di prote­
sta ha avuto luogo anche a Gran-
michele in seguito all'arrivo di nu­
merose cartoline militari di preav­
viso. 

Una energica protesta contro la 
venuta in Italia del generale atlan­
tico è stata elevata dagli operai del 
cantiere navale di Ancona, che han­
no deciso di scendere in sciopero. 
In tutta la provincia hanno avuto 
luogo affollatissime assemblee po­
polari, con la partecioatlone di cit­
tadini di tutte le tenderne poli­
tiche. , . . . . . -

I giovani d! Catanzaro, molti del 
quali hanno ricevuto cartoline di 
preavviso per il richiamo alle armi. 
hanno percorso le vìe cittadine pro­
testando contro la politica di guer­
ra del governo. T giovani sono pas­
sati fra due ali di popolo plau­
dente. 

Un significativa episodio, che 
mette in luce la profonda ostilità 
popolare alla politica bellicista del 
governo, viene segnalato da Bagni 
di Caselano in provincia di Pisa. 
Durante una partita di calcio, il 
gioco è stato sospeso per nn mi­
nuto In segno di protesta per l'ar­
rivo di Eisenhower. La sospensione 
è avvenuta su unanime richiesta 
del giocatori in eampo. 1 quali han­
no firmato un appello al Presidente 
della Repubblica in cut si chiede 
che l e truppe italiane non siano 
messe al servizio di generali e di 
Interessi stranieri. La folla che as­
sisteva all'incontro ha applaudito 
entusiasticamente.. 

'Appetto detta CdL di Napoli 
A Salerno le maestranze delle 

vetrerie Ricciardi hanno deci*» di 
effettuare mercoledì mezza f.orna.a 
di sciopero in segno di protesta 
contro l'arrivo del generale atlan­
tico. La Cd-L. ha convocato il Con­
siglio delle leghe per decidere sul­
la proclamazione dello sciopero ge­
nerale in tutta la provincia. 

L'Esecutivo della Camera del La 
Toro di Napoli, in seguito alle de­
cisioni prese dal metallurgici na-

• poletanL dai petrolieri • -W\e mae­
stranze di numerose aziende, ha 
Invitato ieri tutti I lavoratori della 
città e della provincia ad unirsi in 
una unanime e patriottica protesta 
contro rarriro in Italia del gene­
rale straniero. L'appello termina 
con un saluto al soldati, marinai • 
•viatori italiani figli del popolo *d 
al servizio del popolo pacifico « 
della Repubblica d'Italia. La Cd.1* 
ha rivolto inoltre una lettera ai 
commercianti, industriali e artigia­
ni napoletani affinchè esprimano 
anch'essi la loro protesta contro la 

- politica di guerra che inasprisca I 

controlli economici e la crisi ge­
nerale dell'economia italiana. 

imponenti assemblee di protesta 
hanno avuto luogo anche a Foggia. 
Manfredonia, Cerignola e in pro­
vincia di Reggio Calabria. , 

n movimentò popolare di prote­
sta per l'arrivo in Italia del ge-
gcnerale Eisenhower ha assunto 
anche in tutto il Noid d'Italia una 
ampiezza senza preewlenti. 

E' evidentemente impossibile da­

rà una cronaca completa delle riu­
nioni, delle fermate di lavoro, del­
le manifestazioni, degli ordini del 
giorno che da Bologna a Udine, 
dall'Emilia alla Lombardia al Ve­
neto, hanno dato anche alla gior-

L'appello dei Partigiani della Pace 
Cittadini.' 

Mentre da ogni parte, in / fa ­
lla e nel mondo, voci autore­
voli di nuovo si levano a pro­
porre il colloquio e le intese 
per la pace, un generale stra­
niero giunge nel nostro Paese, 
dopo aver percorso le capitali 
d'Europa alla ricerca di con­
sensi e di uomini per la guer­
ra americana. Per l'Italia, per 
l'Europa, per le nostre città, 
per le nostre famiglie, il gene­
rale Eisenhower prepara con 
la sua venuta — al di là degli 
impegni stessi del Patto di 
guerra atlantico — Quei lutti e 
quelle rovine, che Mac Arthur 
hd già portato sulle terre di 
Corea. Per i nostri soldati, per 
il nostro Esercito, il gen. Eisen­
hower reca la soggezione a un 
comando straniero, per una 
guerra insensata e ingiusta. 

In quest'ora cosi grave, non 
v'è madre, non v'è sposa, non 
v'è lavoratore, non Vi ex com­
battente, non v'è Italiano che 
possa sfuggire alla sua respon­
sabilità di fronte al propri cari, 
di-fronte alla-pace e all'firve-
nire delie Patria. Anche i più 
timidi, anche i più ignari san­
no la volontà di pace di tutto il 
nostro popolo. Ognuno che ab­
bia senno intende che l'Italia ed 
il mondo non hanno bisogno og­
gi di propagande di guerra, ma 
di incitamenti e di iniziative di 
pace; «on hanno bisogno di « n i 
corsa agli armamenti, che fa 
pesare su tutti i popoli un 
fardello sempre più insopporta­
bile, m a di una rapida e pro­
porzionale riduzione di tutti gli 
armamenti; non hanno bisogno 
di generali atlantici e di inse ­
gne straniere, ma di una poli­
tica d'indipendenza e di dignità 
nazionale, rispettosa dell'indi­
pendenza di rutti * popoli. A 
ognuno' che abbia senno ripu­
gna oggi persin l'idea dell ' inu­
tile strage, che non potrebbe 
risolvere nessuno dei problemi 

che oggi l'umanità deve af­
frontare. E intanto, persino i 
giornalisti prezzolati e i gerenti 
responsabili degli- affari ameri­
cani in Italia debbono ammet­
tere quanto profondamente sia 
diviso il Paese di fronte «Ho 
prospettiva della guerra ameri­
cani che il gen. Eiaenhower ci 
reca nel •• suo portafoglio. 

Al di sopra di ogni conside­
razione politica, tutti gli italia­
ni sanno, per una tragica e re­
cente esperienza, che un paese 
non si può trascinare aìla guer­
ra contro gli interessi e contro 
la volontà del popolo, contro t 
dettami della prudenza e della 
ragione, senza precipitarlo nei 
disastri e nell'umiliazione della 
disfatta. Sappiano oggi, tutti 'gli 
Italiani, che la guerra che 
Eisenhower ci reca non è una 
fatalità ineluttabile; sappiano 
che la pace per le nostre fami­
glie, per il nostro Paese, «on si 
attende ma si conquista. 

za e V integrità della. Patria. 
Vogliamo che il sangue prezio­
so della gioventù italiana non 
sia venduto allo straniero per 
una guerra inutile e ingiusta. 
Per questo vi chiamiamo a ma­
nifestare, in tutte le forme pre­
viste dalla Costituzione Repub­
blicana, la vostra volontà di pa ­
ce e d'indipendenza nazionale 
contro il Mac Arthur d'Europa, 
che ci reca la guerra. 

Dodici anni sono trascorsi da 
che con la visita di Hitler a 
Roma l'Italia veniva impegnata 
da governanti dissennati sulla 
via della catastrofe nazionale. Il 
terrore poliziesco, o per taluni 
una malintesa carità di Patria, 
impedì allora alla maggior par­
te degli Italiani di far sentire 
alto e possente il loro: No alla 
guerra tedesca, o persino i loro 
dubbi e le loro esitazioni, che 

avrebbero potuto arrestare la 
Italia sulla via che la condu­
ceva al precipizio. 

Oggi, di nuovo, con le anti­
costituzionali minacce di re ­
pressione, con il ricatto di una 
falsi ficaia unanimità nazionala, 
si correbbe far tacere, di fronte 
allo • straniero che • ci reca la 
guerra, la voce degli Italiani. 
Ma nelle manifestazioni popo­
lari, nelle delegazioni di donne 
e di uomini di ogni cefo, nelle 
migliaia di telegrammi e di let­
tere di uomini semplici e di 
organizzazioni * democratiche, 
nelle sospensioni di lavoro e 
nelle pubbliche proteste, tutto 
il popolo italiano saprà of/gi 
far sentire la stia voce allo 
straniero, che di nuovo ci reca 
la guerra. , - . . - • 

Sulle vie , per le capitali di 
Europa, di fronte alle acco­
glienze riservategli dal popolo 
di Parigi, di Londra, di Bru­
xel les , il gen. Eisenhower ha 
già dovuto mutare l'insegna 
della sita missione di guerra. Si 
dichiara oggi che la sua mi*-

Cittadini.' 
noi Partigiani della Pace, vo 

gliamo salva, con la pace per j sione sarebbe ormai prevalenf-e-
~le nòstre famiglie, l'inàipendéìt- *j mente' * informativa ».'"' Informi 

l suoi mandanti, il gen. Eisen­
hower, che il popolo italiano 
non vuole la-guerra americani, 
non vuole nessuna guerra; esso 
vuole che il sangue del suol fi­
gli sia serbato esclusivamente 
alla sacra difesa dell'indipen­
denza nazionale e dei con/ini 
della Patria. E' questa Pota, 
per fufff i cittadini, per tutti i 
patrioti di levar alta la toro 
voce di pace e d'italianità, per­
chè sappia lo straniero che gli 
Italiani, ammaestrati da una 
tragica esperienza, non faranno 

più querre per lo straniero; per­
chè sanpla, il popolo d'America. 
perchè sappiano tutti i popoli 
che il popolo italiano è loro a l ­
leato per la conquista della pa­
ce. nofi per preparativi ed im­
prese di guerra. 

fi Cernitati Nazionale : 

del Fartiitianf della Pace 

Minacce illegali del governo 
per fronteggiare la protesta 

La riunione del Consiglio del Ministri - Nuovi attacchi alla 
politica di De Gasperi nel Consiglio nazionale della D.C. 

Con lo zelo che contraddistingue 
l'azione di un governatore colo­
niale alla vigilia di un'i5pezione 
del governo centrale, il Consiglio 
dei ministri Italiano ai è convul­
samente agitato durante tutta la 
giornata di ieri per predisporre e 
minacciare provvedimenti diretti a 
presentare ad Eisenhower un'Italia 
tranquilla e pronta ad accettare 
1 prelievi di carne da maratone che 
al generale americano piacerà or­
dinare. Questo nervosismo basta di 
per sé stesso a confermare' la tre­
menda paura che ha colpito i ga­
loppini dell'inventore dei bombar­
damenti a tappato di fronte «Ile 
impressionanti manifestazioni di 
protesta che si verificano in questi 
giorni • testimonia la profonda la­
cerazione che la visita di Eisenho­
wer ha provocato nel corpo della 
nazione. -.••-. 

n primo a mettersi m movimento 
è Sisto De Gasperi. Dopo aver im­
posto al Consiglio Nazionale del 
suo partito quell'ignobile appello 
che è stato affisso m manifesti fu­
nerei sui mori della capitale, a 
presidente del Consiglio si è reca­
ta ieri mattina al Quirinale e do­
po un colloquio di un'ora eoa Q 
Presidente della Repubblica ha 
chiamato nel suo ufficio Sceiba e 
il ministro della Giustizia ad inte­
rim Segni e subito dopo ha con­
vocato in seduta straordinaria il 
Consiglio del Ministri. Al termine 
della seduta, protrattasi per oltre 
tre ore, 8calba ha diramato alla 
stampa un comunicato che costitui­
sce un appello intimidatorio nel 
quale si minacciano rappresaglie 
fasciste contro tutte le categorie di 
cittadini, comprasi 1 negozianti, gli 
esercenti e gli imprenditori priva­
ti che si renderanno responsabili 
di un reato che non è previsto da 
nessuna legga o disposizione della 
Repubblica italiana: Q turbameoto 
della relazioni con gli americani. 

Con tono degno dei comunicati 
del gran consiglio del fascismo, si 
richiamano gli italiani - a l l a diaci-
plma indispensabile per la salva­
guardia dai vitali mtereea! dal pae­

se», si minacciano 1 dipendenti 
pubblici delle misure previste dal-
l'abrogato stato giuridico fascista 
e si dichiara che ogni attività di 
«favoreggiamento» delle manife-
stazioni di protesta patriottica da 
parte di «autorità locali o di di­
rigenti di aziende pubbliche o pri­
vate esercenti esercizi pubblici o di 
pubblica necessita, sarà severamen­
te colpita in via amministrativa e 
senza pregiudizio delle sanzioni pe­
nali ». Mai il governo SJ era ri­
dotto al punto di trattare come ne­
mici perfino i dirigenti di aziende, 
ma a parte ogni considerazione sul­
l'isolamento in cui si trovano 1 mi­
nistri, va stigmatizzata l'incostitu­
zionalità e l'illegalità di tutte le 
misure dirette ad impedire il libe­
ro esercizio del diritto di sciopero 
e di manifestazione, garantito a 
tutti 1 cittadini dalla legge suprema 
dello Stato repubblicano. 

ET evidente d'altra parte, si ri­
levava ieri a Montecitorio, che 
l'ampiezza stessa delle minacce go­
vernative è tale da far seriamen­
te dubitare sulla possibilità di tra­
durle in pratica, a meno di voler 
aggravare ancora dì più il mal­
contento e le preoccupazioni che 
l'arrivo di Eisenhower ha diffuso 
in ogni strato della cittadinanza. 

La particolare situazione politi­
ca in cui il governo si muove ac­
credita d'altra parte l'Impressio­
ne che De Gasperi miri a creare 
una spece di stato di emergenza 
per nascondere all'ispettore ameri­
cano le fratture che gli sviluppi 
della politica estera governativa 
hanno provocato nelle stesse fllel 
della maggioranza e che sono ap-J 

(Coatta** la t> * • * - *- eat«iraa) ' 

Domani a Bologna 
I Congresso del P.S.I. 
IfsrcoBaal mettine, cena seta del 

Psatto Oooroxala di Bologna II XXIX 
Oongraaao nasionaZa ds4 Parato So­
cialista ruMar-o intswara l emot lavori. 

• iva è l'attesa àe sotti ga 

democratici per questa smise «et eo-
cja!I«no «tatlano. r.elta que-'e, per la 
prima volta. S partito non sì pre-
•e- ta dirfeo Jn frazioni. Aleur.e de­
cina di delegati sono cominciati ma 
arrlrare nella capitale der/ErcEla K * -
«a. Saranno anche predenti a Boto-
gr.a i reppreaantanU <!•: Partito so-
cìAlJst» unitario tedesco, de! HtrUto 
«oe^aìtete uiogr esalata al I*r*e>. de: 
F*rtlto •oclatfeta un*tarta aru#.trUco. 
deùrCniorw Peu.òc-atica da! popolo 
finlandese, dei Partito aocialìete noi-
tarlo francese. I * recazlona potale* 
dt apertura sarà tenuta fl*t segreta­
rio generare compagno Pietro Neon*. 

nata di ieri, come già a quelle della 
scorsa settimana, un aspetto di lot­
ta dura e tenace, ma vasta quanto 
mai, contro l'arrivo del generale 
americano. 

A Bologna la segreteria provin­
ciale del comitato M è riunita d'ur-
yeiua e ha diramato un comunica­
to con cui invita tutta la popola­
zione a manifestare energicamente 
la propria volontà di pace e pro­
trala indignata contro le misure 
straordinarie e anticostituzionali di 
polizia decise dal governo all') .«cu­
po di soffocare la libera espressió­
ne della volontà popolare. Anche il 
consiglio comunale si è soffermato 
sul grave pericolo di guerra. Il Sin­
daco Dozza ha Invitato tutti i con­
siglieri a superare le divergenze di 
parte e ad operare uniti per la 
difesa della pace. Una vibrata pro­
lesta contro l'arrivo del - gaulci-
ler» americano è stata elevata da 
tutti i sindaci della provincia, riu­
niti presso l'Associazione dei co­
muni. Lo sdegno è particolarmente 
vivo nelle fabbriche della citta 
e della provincia. 

In numerose località gli organi­
smi direttivi delle Camere del La­
voro si sono riuniti per dare forma 
concreta e organizzata alla pro­
rompente protesta popolare. A Par­
ma è s'ato proclamato, sempre per 
mercoledì uno sciopeio generale 
dalle 12 alle 24. ! 

A Torino una significativa mani­
festazione si è avuta quando i 
giovani della «Grande Motori-. 
dislocata in via Cigna, sono usciti 
dalla fabbrica, con in testa la ban­
diera iridata della pace, e si sono 
recati alla sede centrale dello sta­
bilimento, calorosamente accolti ed 
applauditi dalle ' maestranze. In 
ogni reparto.gli operai hanno so­
speso!; f i- lavóri ,'eoThsnno' irstèrniz-
rato con I giovani; la visita si è 
poi estesa agli uffici dello stabili­
mento, ove gli impiegati hanno fe­
stosamente accolto I dimostranti e 
si sono trattenuti con loro. 

trascinare l'Italia al precipizio di 
una nuova guerra mondiale. Non 
può meravigliare pertanto che in 
tutta* Italia, fin dai giorni scorsi, 
e prima ancora dell'arrivo del ge­
nerale, la protesta dei cittadini si 
sia levata nelle forme più larghe 
e più diverse, con una ampiezza 
ancora maggiore di quella che si 
«ra avuta in occasione delle re­
centi minacce atomiche di Truman. 
Di qui le preoccupazioni del go­
verno: tanto più gravi in quanto, 
sin nell'interno della compagine 
governativa, e della stessa Demo­
crazia Cristiana, non ton mancate 
negli ultimi giorni le voci preoc­
cupate per gli impegni che, ben 
oltre i termini del Patto Atlantico, 
la missione di Eisenhower com­
porta. . 
; — Anche le cecoolfen?» fatte ad 
(continua io ff. paf. I. eolonna) : 

L'art., 2 1 .del la Costituzione della 
Repubblica Italiana dice : 

"Tatti hanno diritto ili mani­
festare liberamente II proprio 
pensiero c o n la parola* l o 
scritto e ogni altro mezzo di 

diffusione,* 
Nessuna minaccia 'di De Gn«peri 

può distruggere questo diritto iondamen-
tale dei cittadini italiani. 

Nessuna decisione del governo o 
della maggioranza governativa può annul­
lare il diritto di qualsiasi cittadino di 
manifestare la propria opinione. La Costi-
tuzione repubblicana stabilisce il nostro 
diritto di dire a Itisenhower ebe L'ITALIA 
NON VUOLE LA GUERRA! 

DIFENDIAMO LA PACE 
prima che sia troppo tardi! 

DOPO L'IMPRESSIONANTE SINISTAO DI IERI 

E'morta una delle ragazze 
ferite nel crollo in v. Savoia 

Aveva 2 6 anni • - Si è spenta dopo una lunga agonia alle 
ore 2 1 - Molte altre ragazze sono ancora in pericolo di vita 

• t i ». 1 *•-

Dichiarazioni 
di Sereni 

Sul comunicato dei Consiglio dei 
ministri e sulla campagna della 
stampa gocernatioa a proposito 
delle accogliente riservate dal po­
polo italiano' al gen. £ssenhou>er, 
abbiamo uoluto interpellar» il se­
natore Sereni, Segretario generale 
del Movimento Italiano dei Parti' 
giani della Pace. 

— E' chiaro — ci ha risposto il 
sen. Sereni — che in questa cam­
pagna forsennata vi è anche un 
elemento di manovra, trasparente 
e non nuova. E* il solito metodo, 
che il governo democristiano ha g i i 
usato altre volte: si inventano chis­
sà quali apocalittici • piani K -, per 
poi poter dichiarare trionfalmente 
che, • grazie alle sapienti misure 
prese dall'on. Sceibe », il « pia» 
no K • è tallito. Ma questo non è 
che l'aspetto più superficiale della 
questione. La realtà è che nei cir­
coli dirigenti della Democrazia 
Cristiana e del governo si è deter­
minato un effettivo panico di fron­
te agli orientamenti che, sin dalle 
prime notizie sulla prossima venuta 
del comandante americano, si sono 
manifestati negli strati più diversi 
del popolo Italiano. Non parlo qui 
solo dei milioni e milioni di Par­
tigiani della Pace del nostro Paese. 
Anche negli strati più lontani dal 
nostro Movimento, il sentimento 
nazionale è restato offeso dall'an­
nunzio di questo viaggio d'ispezio­
ne di un generale straniero. Ma 
ancor più: persino in quegli strati 
più oscuri, nei quali il sentimento 
della dignità nazionale è affievolito 
o traviato dalla propaganda dei 
fautori di guerra, i l viaggio di 
Eisenhower è stato giustamente in­
terpretato come un decisivo passo 
in avanti sulla via che dovrebbe 

Una le t tera a 
di 45 medag l i e 

Dona 
«Toro 

Un gruppo di medaglie d'oro ha Inviato ieri all'ambasciatore 
americano la seguente lettera;-

« n generale Elseanawtr sari a stessa nel areedsal iterai per 
esaathmarc gravi prebleml auìitari ette tsttereassae il nastro territo­
ri* —ri+aalc sjeaeaè la atllisrarisste a la integrazione dell'esercite 
lUliasM la sai esercite anttWate cerase*. 

H generale Efseaaetrer ha dichiarata che egli rateai* renderai 
cento sersenalaKSjfe della sttessteaw italiana a eeaescere U aeav> 
etere e ali arieenaiBenti del a***r* pspsla. 

Cesabattent! della liberta, a ssaaea del saldati desti Stati fjadtl 
rAsaerlca, deUTsOeoe Savietka, della Gran Bretace^ della Frac- : 
eia e di tatti I Beasti liberi aella ««erra eeatrs li nadaaaa, a •esse 
di ceattaala 41 ssigHaia di eartigtaas e patriatl. di famiglie di cadati 
e i aersegaitaH. di feriti e di asatsWl Haliaal, aestiasse U dovere 
d! far atescale al geaerale Elsesatawer sim il feadamcntale **• -
riera a ltrressaviblle erieartaaerata u s a s s i di latta il «anele ha> 
liaa* è «se l le della Intese aerfska tra tatti I scanali, sena ceadaa-
aa della gaerrs» 
- tv aerei* assire desMerie a deDe sjgaatlaiailaad satrfetUeh* eoe 
eel rasar* sta l laws. asterei taesaitrara sa i ssa a l i e n t e rei generale 
Kfeealiewer aH* arava di renriratl aaa at t assale a deessaea'aia 
ristette del aartiealari «HeatamesHi e del nesalera al calare cae Bea 
rrlaterea» •essasi serrisele par far* dell Italia sm naesa libere. 
tadlseadeate a aactace. 

i l voler eatlesesseata 
fteMasea 

a 
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Una gravissima sciagura si i ve­
rificala ieri mattina m tris Savoia 
n. 31. Quattro rampe di scale di 
un villino seno • crollate sotto II 
peso di alcune centinaia di donne 
e di ragazze che facevano la fila 
in attesa • di estere ricevute dal-
l'aw. Francesco Gervasio. il Quale 
aveva annunciato, per mezzo di 
un avviso economico, di essere al­
la ricerca di una dattilografa. Un 
centinaio di ragazze sono rima$te 
ferite. Oltre settanta sono state ri­
coverate nvgli ospedali. Vna i mor­
ta • Olle ore 21, dopo una - lunga 
agonia. ' Si chiamava Anna Maria 
Baraldi e arcua 26 anni. Abitava 
in via della Dateria 25. Numerose 
altre ferite sono in orave pericolo 
di rifa. • 

La cittadinanza romana è rima~ 
sta profondamente commossa, non 
solo per la gravità del disastro, ma 
anche per il suo carattere parti­
colarissimo. La sciagura di ieri 
tttultina si lega infatti direttamen­
te alle difficoltà economiche sem­
pre più angosciose, alla disoccupa­
zione, alla miseria in cui si dibat­
tono strati vastissimi di popola­
zione non solo operaia, ma anche 
impiegatizia e piccolo ' borghese. 
L'ODO. Gert?asfo aveva offerto un 
solo porto e «n modesto stipendio; 
l'annuncio diceva testunì mente: 

Signorina giovane intelligente vo-
lenterosistima ' attira conosceva 
dattilografia miti pretese per pri­
mo impiego cercasi. Presentarsi 
via Saroia 31 fnt. 2 lunedi ore 
10-71 e 16-17*. Non era una cota 
particolarmente allettante, e l'av­
vocete stesso ha poi dichiarato che 
non si sarebbe aspettato un af­
fluito coti imponente di giovani 
donne. Invece l'afflusso c'è stato 
e purtroppo ha provocato il crollo 
delle scale. 

Ed ecco ora ' la ricostruzione 
degli avvenimenti. Fin da alcune 
ore prima dell'ora riabilita, sono 
cominciate ad arrivare nel n'Hino 
le prime ragazze che si sono sf-
follate sul . pianerottolo, datnnrt 
allo studio drll'acvocato. Ali* IO. 
quando la porta, si e aperta per 
foarter portare fa prima candida­
ta, ìa fila arrivava già fino al pian­
terreno e contfntiaus nel giardfso. 
L« dattilografe entravano «ne al­
la volta, davano le relerente, scri­
vevano sotto dettatura, 71 Tempo 
pacsara lentamente per q v d l e ri­
maste fuori ad attendere. Alle die­
ci e un ovatto, la masse era an-
co-a aumentata. A questo punto le 
portiera dello stabile ha comin-
riafo a prenccuparti ed e fnfer-
venvta per sconsigliare le ragazze 
dall'ammastarsi tut'e sulle scale. 
avvertendole del pericolo di en 
crollo. Ma naturalmente, nessuna 
ha roltito ritirarsi per prima, per. 
che troppo OTcn-ie era & bisoono 
di trovare sm Iaroro. -
- Viste- che i noi contigli » non 

approdarono a nulla, la portinaie 
ha telefonato al Commissariato di 
P. S^ chiedendo l'intervento denti 
agenti per stabilire un servizio 
«Tardine. Ma • epfdenteme^te, al 
Commissariato si era m rutta!tn: 
faccende affaccendati fp-robebfl-
mente torti oH aoentf erano m oi 
ro ver diffidare l neo«?ianrl da? 
<*hl*idere in occasione de'Io sefo-

Ì
nero per l'arrivo di f.ìsenhover e 
"er dar ìa caccia al perfìoiani d*-l-
•a pace}. Sìa di filio che, primi» 
incora che arrivassero oli aprati. 
'I crollo si * rerideeta. Erano le 
J0.?0. £ ' cosa ardua desrrirer» con 
rsntterm ciò eh» è arredata. • tm-
JTOI vi som etite. • mi eff^o sentita 
"*tVare fi ferrano spffo I piedi — 
H ha detto una della ragazze et-
««affa firWfs — a soma oraelMHtn 
m asse t v mrttre «ne starete di 

il respiro. Le mie orecchie erano' 
piene di gridi, di pianti, ed io stes­
sa urlavo e piangevo. Poi mi sono 
accerta di non potermi muovere. 
Avevo una lastra di marmo sulle 
sambe. Con uno sforzo, ho sposta­
to la lastra, mi sono alzata e ho 
fatto alcuni passi, uscendo in giar­
dino. Due uomini mi hanno pr*«o 
in braccio, sono svenuta e mi so­
no risvegliata nel letto dell'ospe­
dale M. 
• Pochi minuti dopo il crollo. 

aiunaerano • sul posto ', numerose 
ambulanze della CRI e dei pom­
pieri che cominciavano a rocco-
oliere tutte le ragazze ferite, tra­
sportandole A S. Giacomo, a San 
Giovanni # al Policlinico. Negli 
ospedali, tutti i medici e gli in­
fermieri venivano mobilitati per 
far fronte alta situazione. Al Po­
liclinico veniva - chiesto anche 
l'intervento di numerosi ' ttfidenti 
in medicina. Molte ragazze sono 
state medicate sul posto, dalla stu­
dentessa Marinella Marchi, che 
abita nel palazzo di fronte a quel­
lo sinistrato. 7 pompferf hanno 
trotto in salvo per mezzo di scale 
e di eorde tre ragazze rimaste ap­
pese alle sporgenze del pianerot­
tolo del secondo piano. Una di 
guest e, Marisa Santurn, i stata 

salvata dal cugino, vigile del fuo­
co Antonio > Sciarra. . "•'?." - ^ - -
• Intanto, la notizia ! della sciagu­

ra, si andava diffondendo non so­
lo in tutto il quartiere, ma ntl-
l'injera città, attraverso le telefo­
nate fatte da persone che si erano 
trovate presemi. Negli osheduli 
cominciavc.no quindi ad affluire i 
parenti delte ragazze ferite. Le 
scene di confusione, di pànico, di 
dolore, si rin«nfat;ano nelle cor­
sie, dorè ognuno cercava affan­
nosamente la • propria figlia, la 
fidanzata, la sorella. * • -

€'osa porta 
Elaenliower 

« / psni europei debbono else-
re deciti MO* affrontare sacrifici e 
juindi ad accettare aumenti di fas­
te, richiami alle armi, restrizio­
ni di consumi e di certe attività 
produttive». *. ••* - -• ,.j 

(Eheight Eisenhower, nel cono 
della conferenza itampa tenuta a 
New York, dopo la tua nomina, 
il 4 gennaio t$jt). 

Truppe coreane 
8 0 km. da Taegu 

Violenta battaglia a sud di VVonju 
TOKIO, 15. ~ n Comando Su­

premo dell'Esercito popolare corea. 
no ha comunicato oggi: 

• Le unità dell'Esercito popolare 
ed i volontari cinesi continuano ad 
avanzare in tutti ì settori del fron­
te, assestando duri colpì al nemico. 

Le unità dell'Esercito popolare 
combattenti nel settore occidentale 
del fronte, nella zona a sud di Su-
won, stanno esercitando una forte 
pressione sulla linea difensiva del 
nemico ed infliggendogli gravi per­
dite •. L'Uniied Press scrive in­
tanto oggi che forze popolari corea­
ne che gli americani valutano in ir* 
divisioni si : sono - incuneate prit-
fondamente alle spalle dello 
schieramento del generale Ridge-
way, nella zona di Wonju, minac­
ciando di tagliar fuori la seconda 
divisione americana e le truppe 
francesi e olandesi di rincalzo 
- Contemporaneamente una vi» 

lenta battaglia é divampata ad ot­
tanta chilometri a. sud dt Wontu. 
a soli ottanta chilometri dalla vec­
chia «scato la , di Fusan. tra con­
tingenti americani della poltzis 
antipaitigiana e numerose brcg.tr 
della guerriglia. I partigiani con­
tinuano inoltre la marcia verso 
Taegu, attraverso i monti Sooaea 

Truppe popolari provenienti dal­
la regioni montuose della Corea 
centrale hanno già raggiunto se­
condo la Revter una località situa­
ta ad 80 chilometri da Taegu,-fi 
Comando delle forze' americane net 
sud-est, dando questo annuncio, 
precisa che ,sons stati * attaccali ó 
minacciati • almeno tra ponti lungo 
la strada che porta si settore di­
fensiva d e i r v n j armata a sud di 
Wonju. 

Nel pomerìggio di oggi fi conian­
do americano ha annunciato che 
una compagnia americana è rien­
trata nell'abitato di Osa». Non to­
no poti l «articolari • 1* « 
di quella tao U 

) "--. 

• controffensiva ». Come si ricorde­
rà pochi giorni fa il comando ave­
va dato un analogo annunzio per 
Wonju, che le pattuglie americane -
dovettero poi abbandonare in se­
guito ad una minaccia sul fianco 
del loro schieramento. •••>.-.. 

L'Esercito Popolare non occupa- -
va Wonju e neppure Osan, fedele -• 
alla sua tattica di non far sostare -
inutilmente nelle città onde non 
esporre queste ultime alla offesa : 
aerea americana. 

Purtroppo ciò nng Tale a rispar­
miare alfa popolazione civile le san­
guinosa incursioni della superfor­
tezze. • Anche per chi sia ormai 
provato agli errori delia guerra — 
scrive ad esempio l'inviato della -
AF — la strada che porta ad Osea -' 
"ormare visioni - terrificanti, scon- • 
certami. Decine di cadaveri giac­
ciono a; margini della rotaoile: so»-. 
no corpi rartrappit*. rimasti contorti 
negli spasimi della sofferen?a t» 
cui 11 colse la morte. Cerne un tra­
sparente manto di tulle la neve 
aveva coperto il torace nudo di una 
giovane donna, ancrra bella nella 
morte, che l'aveva raggiunta men­
tre cercava dt gettarsi al rrparc a 
un rossaro. Accanto a lei giaceva 4 
suo bambino consolato. Tuta i mor . 
ti avevano indosso panni civili *. 

Questi metodi criminali suscitano 
ormai un senso di orrora negH 
si osserrstrtrt occidental?. 

Usi delista travolte 
e stecisf» dal rapido 
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Dopo la minaccia di 
aumento del telefoni m i 

più concreta sì fa 
quella per li gas! 

-A.-.: "TTy*' 

STAVOLTA E' DI TURNO II GAS 

L'aumento delle tariffe 
chiesto dalla Romana 

Tutto ciò mentre la Giunta continua ad 
ignorare la revoca della concessione! 

ftrl mattina presso la Camera di 
<: Commercio, Industria * Agrlcoltu 

-ra, si è tenuta una riunione della 
. Commissione Comultlva Freni, par 
• esaminar» la richiesta della Ho-

: marta Gaa concernente l'aumento 
> del prezzo del gaa, da L. 26,04 a 

L, 27,08 al metro cubo.'•"•'" -.' * 
Tale richiesta è stata motivata da 

; una dubbia interpreetezion» di una 
' lettera del C.I.p. del novembre u.s. 
, — con tale lettera, infatti, il C.I.P. 
• Invitava la C.C.P.P. a riesaminare 
.'• l (attori componenti il pretto del 
:; gss immesso al consumo. Ciò evi. 
udentemente per accertar» se dal 

•.. giugno 1049 ad oggi, fossero Inter» 
' venute variazioni in più o in meno 

nel costi di produzione del gas 
i prodotto •; , 

La Commissione Consultiva, mal-
', grado l'opposizione della C.d.L a 
•'•'•• della CI.S.U, anziché riesaminare 

, i fattori componenti 11 prezzo del 
' gaa secondo una basa di costi di 

. . produzione accertati a suo tempo 
- da una apposita commissiona, ha 
-preferito accettar» 1 dati forniti 
;:. davi* Romana Gas, 1 quali sono, 
', naturalmente, elaborati su una ba-

-, sa sostanzialmente - diversa dalla 
'l[ precedente. .•..".•.-•< 

L'Interesse della Roma ' Gas a 
- creare una nuòva base di calcolo, 
-̂  va ricercata nel fatto che, mentre 

secondo la precedente base r oggi 
L al dovrebbe 'aver» una diminuzione 
'?•'•: del prezzo di gas, con la nuova in-
" - Teca ai ottiene un sensibile aumen-
% te che prima e.poi gli utenti xo-
•'" mani dovranno àubira i nella aa. 
. guente misura, ieri proposta dalla 
v. Commlaaion» Consultiva:- da lira 

16,04 a I* 36,89 al metro cubo. 

plsodlo di un tal oommendator Chi»' 
rint (uno degli appaltatori deWNA) 
U quale a un certo punto si è messo 

O f t \ l WliyACCIA HBWAVAìf4 l>ALf^VOI,OXTA P O P O L A R I : DI PACK! 

erai9 impiegati , commercianti, soldati 
guèrra 

Scioperi nei cantieri edili •Bandiere iridate allo Stadio e nei mercati - Poliziotti armati di sco|)e per 
cancellare le scritte - L'o.d.g. di 300 marinai - La Cd*L. respinge le intimidazioni • Arriva Hitler? 

tutti compatti 

• t * i V 1 Alla vigili» dell'arriva ! dei gena' 
rate Elsenhower tutta la città è in 

ad Istigare gli agenti pereti* eoipls- armento: eul muri dei palazzi han-
aero ancora pio. duramente gli scio-Ino fatto la loro riapparitone le scrii. 

ta murali dello «tesso tono e della 
«tese» duraaaa del tempi dell'occupa­
zione tedesca: «V» fuori d'Halle, va 
fuori stranieri »; nei locali pubblici 
e nella vie le pioggia del manifesti­
ni al va facendo sempre più nutrita; 
ormai 'tutte le fabbriche, tu tu le 
aziende, tutti gli uffici ai sono schie­
rati nel grande fronte patriottico di 
protesta per l'arrivo a Roma di uno 
del maggiori 
amo yankee. 
> Eeòo, In ordine di tempo, te ulti­
me adesioni alla forma di protesta 
preposta dal lavoratori del Poligra­
fico: Comitato direttivo • Commissio­
ni Interne dell'Abblellementoi te la­
voratrici del ealilflelo Hello*i le O.I. 
del - Mollo) Pantanellai la oorrenta 
unitaria della Centrale del Latte; le 
maaetranr» della Fiorentini. 
• Nella giornata di domenica, pel 
corso di assemblee popolari e di co­
mizi volanti, la cittadinanza ha fat­
to sentire la sua avveratone per l'ar­
rivo di questo nuovo Ckvu'.eiter at­
traverso l'approvazione di vari ordi­
ni del giorno: coM all'EsquIllno e a 
Monti, alla riunione avvenuta al ci­
nema Cristallo; gli ex combattenti 
e I reduci di Flaminio, p&rloll. Pon-

paranti. . . - •» - , ; , . » », 
Questi fatti non hanno però mini­

mamente : Intaccato il morale degli 
Impiegati che * altissimo. I lavora­
tori sono decisi a continuare la lot­
ta Ano al conseguimento delle vitto­
ria. Da parte nostra ci meravigliamo 
come gli altri lavoratori della cate­
goria non sentano ancora la necessi­
t i e l'urgenza di testimoniare concre­
tamente la loro solidarietà verso gli 
scioperanti, tenuto anche conto che 
la lotta condotta dal dipendenti del­
ie agenzie generali, in definitiva è 
una grossa battaglia ingaggiata per la 
conquista del contratto nazionale di 
lavoro. Contratto che rappresenta per 
tutti gli assicuratori una indilazlona-
bile vitale conquista. • 

lutto del compagno Quarra 
1 C' deceduta in seguito a male ine­

sorabile la signora Marta JMzairenl 
In Quarra, sta del compagno Gia­
como, vie» capo-cronista de • l'Uni­
tà t. X funerali avranno luogo sta­
mane alle 10 da Via Piatto d'As­
sisi 11. > • •''•-'- ' 
- Al caro Giacomo e ai ano! fami­

liari le nostre più vive condoglianze. 

te aftlvio. Ter di Quinte); l rneaatrt 
aderenti al movimento par la pace; 
1 giovani a le donna; del Qua riccio­
lo. I quali, riusciti non senza diffi­
colta ad. avvicinare 11 Miniatro Scoi­
ne, basino «atto otilstfernenté intende­
re eh» non combatteranno, per inte­
ressi non Italiani: ali» a esatcuraalo» 
ni t dai Ministro, secondo le quali 
l'Italia non avrebbe armi potenti per 
poter fare una guerra, la popolazio­
ne ha precisato che 11 Quartlcclolo 
« non fornirà uomini per l'uso di 
quelle armi moderne costruite dal 

ponenti del militari- pa**' atleati ». 
Una grossa bandiera iridata e una 

altra con la scritta e iKe. vattene! » 
sono state innalzate sul due più al­
ti pennoni dello Stadio nel corso 
della partita Lazio-Bologna; altre 
bandiere sono state innalzate al mer­
cato di Campo do' Fiori, ove per al­
cuni minuti sono etate anche sospe­
se le vendite; analoghe manifestarlo-
ni si sono avute nel mercati di Piaz­
za della Pace • di fi. Lucia a Ponte 
Partono. 

'A San Lorenzo, dopo l'arresto di 
quattro compagni, da noi denuncia­
to domenica, perchè avevano lancia­
to un appello agli spettatori nel ci­
nema Palazzo, una donna • due gio­
vani hanno chiesto l'Iscrizione al Par­
tito • le madri del quartiere, rico­
noscenti per raasletemza evolta dalla 

.';'^Se tutto va bene r > 
| a giugno j villaggi ; 
;';'- Una SélèSaslone di gena» «fi Tu 
"... «elio ev'eV ieri mattina recata a) Co-
/•' munì, o v e * «tata ricevuta, del «ott. 
,-:• MarbuUo, per saper» eoa» abbia de-
.-.: elao là -Giunta relativamente al 
. l'acquieto del villaggi del rallegri»!, 

• n doti. Ifarxulio ha risposto alla 
l' - delegazione che le trattativa del Co-. 
;...) znuae per entrare In possesso del 

"•villaggi aono ancora in eorso. Be 
". r tatto andrà bene, non prima di giù-
,'.'• «no avrebbero' Inizio 1 lavori di adat-
L : : tatnanto del eompiossL . 

v' 

Bloccato il Tritone 
dagli assicuratori 

i La Celar» manganella 1 lava* 
;, ; tatari ta lotte, da e» gieml 

~ •' ' un'altra ' aSamoroaa manifestazlon» 
di protesta è fUU effettuaU ieri dal 

-l personale della agenzia generale del-
-l'IMA, 11 quale, come * noto, da el-
• '. tre 40 giorni è In sciopero per la 
- conquista del contratto nazionale di 
'">'. lavoro. . . • . - . • . . . - -
>k Esasperati, dalltnglustlflcau reei-
•"' statua degli appaltatori • dalla len-
'; tazza eoa cui 11 Ministero sta condu-
-•:- eando la trattaUve per la rlsoluxlo-
;:; e« dalla vertenza, gli impiegati al 
- ; sono portati Ieri mattina di fronte 
•l alla eede deUagenzla dell'lMA, In 
>' via del Tritone, improvvisando ima 

-.': nuova energica dimostrazione. Per 
<'elrea un'ora. daDa 10.» alla 1130. 1 
:.;V dimoetrantl hanno espresso a loro 
'i sdegno tumultuando In mezzo all'ai-
- :• telUtlaslma via • bloccando a traf-

La polizia queata volta * tnterv*> 
' anite duramente, caricando e malme­
nando gli adoperanti. Mumerosl sono 
stati 1 eontuaL Anche alcuni cittadi­
ni, asaolutamente estranei alla aoa-
zdfaatailnna. anno ataU investiti dalie 
brutali violenze della polizia la qua­
le. tra l'altro, ha operato n termo di 

è aiata l'e-

VIGII^I D E L FUOCO E C.H.I . ALL'OPERA 

Tre dram ni ali elie visioni 
del sinistro di T i a Savoia 

L'arrivo delle ambulanze fra la folla in attesa - L'opera di 
v talvataggio • L'inchiesta^ in Corto - I nomi delle vittime 

w^' 

» : - • - - • 

fS. ft PER IL 21 TUTTI TESSERATI 

Prossime ali obiettivo 
le Sezioni del Partito 

Monlerolondo a 2, anflore sempro in testa 

actttmanal» del 
to vada la teata — stai prtrn» 

di aatsori • sona — U ». aet* 
i ha raggiunto 11SJ eW tas­
ta, aagulto dal L e atei 1. aet-

riapatttvasMnte eoa U H.1 • man 
fi\ a «g.4 » . a 4. aettore vede apuntar» 
t~j _ - - , „ „ , u cmtn m calehra-

eH Deonoele 

^ - l e s f asconda t n a s e . kevec*. el eo-
alcune tmportasitt 

& awvtta. La sona di CoUeterro. eh» 
* — — « M M * baldanaoeametìta la **-

» atata tritata eopra-
^ quella di Monte imenei». 
^XNetre* le altra eoe* e aetaocl. 
- - • I d «ce» te ejeaaMftche: Gara ira 

t eetterl • SOM — 1. Grappe: 1) 8et-
-̂ «ore tfc*: t) I Settore H.T; ») IH »Vt-

t> ter» TC.4: 4) TV aWttora IX»: SI VI 
'•• Settore TX.4: •) Zona del Caatem ag.1. 

Il-- 1. Gruppo: 1) Zona di Xeata>aao«. 
*?• d» TLt; ti Zona di CoDstfsrre ve-, g) 
ìv v Satsora SM; 4> Zana di Crvitavee-
£'. «Ma «B: S) Zona di TlvoU IM 
gf «» VII Settore) » : lì Zona Caaala 
^ Bracciati» 41; •) Zona di Gena*' 

17. 
lfet • 

(1. Gres** Mi *> Mon­
ta. Orsgèp» » » » : Oea> 

S. <*. Gruppo l*%): Gordlaal 
Acetosa (4. Gruppo I t o * ) : 

•attore • la sona di Monterò tonde tra 
1 settori a le avete. Tra la sezioni: 
Preneetlao. Monterotottd». 
» , Gardlazd. Barono. 

JPer Ia> dlffualoaie) 
di SO aalla e«pte 

La aaehtUlsiieai degfl eAaaJct» 
SMI gterat» del XXX del P « X 

larva, ta tutte 1» sezioni di Sterna 
« della Provincia, una attività atraor-
dmsi^i per la preparartene dalla 

and» giornata di diffusione del U 
gennaio 

La parola d'ordine 4: MJM» copta 
• Roma senza resa. 

Mentre seguitano a pervenire rrea-
i rVfSeto Propagande del nostre 

Giemele ogni aorta di afide tra aezSo-
al • eexioni. tra cellule e cellule, se­
gnaliamo quella che a nostro parar» 
4 prò degna di nota. SI tratta della 

~>Sa lanciata dal ». settore al 4 aet-

Al Settore vincente 0 Cornttato pra-

dronore Armata dal Pressdeuta deOa 

N e l 
al «1 _ 

bsccnlerata generala 

aetttmana 

ascak Seriori» eomurueta (di eul 1 
quattro arrestati sono dirigenti) nel 
corso della campagna per la Befa­
na, hanno votato un o.d.g. di pro­
testa. 

'Oltre «reeente marinai del «Mari-
dlìst fteena» » « Il Dfvleiane nevai»» 
henne approvato un o.a\g. dt ade-
alone «Ila pretesta «lei levar art ori ean­
tro Il pericolo di guerra, 

DI fronte a questo largo schiera­
mento di tutta l'opinione pubblica, 
di fronte alle concrete manifestazio­
ni di dissenso per l'arrivo dnlllngag-
glatore di carne da cannone, Il Go­
verno — come riportiamo In prima 
pBglna — ha emanato alcune misure 
che 1 giornali di Ieri sera si com­
piacevano di definire t eccezionali » 
0 comunque atte a stroncare ogni 
manifestazione. La circolare uei Que­
store al commissari dipendenti è an­
cora più chiaramente rivelatrice del­
lo stato di disorientamento e di ti­
more In cui ai dibattono il Governo 
e la democrazia cristiana; tale circo­
lare parla Infatti di e permanenza » 
di tutte le forze di polizia, di azioni 
antl-msnlfesto, ecc. 

La circolare ha avuto immediata 
attuazione dopo 11 comunicato del 
Consiglio del Ministri. Msl come ieri. 
Il vecchio poliziotto Saverio Polito. 
fiotto le prensioni di Bcelba e del ge­
nerale D'Antoni, ha dimostrato di 
non avere ormai più 1 nervi a po­
sto. 81 sono vlrtl cosi poveri mare­
scialli e brigadieri, armati di raschiet­
ti e scope a mollo In catinelle d'ac­
qua. cancellar» scritte e manifesti 
cpntro Ike. 

Tali ridicole forme di violazione 
dello libertà democratiche dei citta­
dini, hanno assunto poi forme più 
sfacciate e prevaricatrici: Il quadro 
murale della Sezione LudovlM ve­
niva rimosso arbitrariamente e 11 
compagno Dongiovanni fermato; ap­
postamenti venivano effettuati alla 
uscita della eede dei Comitato della 
Pace In via Palestro e venivano fer­
mati tutti 1 cittadini che ne usciva­
no; fra questi 11 col. Macerati. Altri 
fermi venivano eseguiti fra 1 giova­
ni che distribuivano volantini di pro­
paganda o semplicemente sospetti di 
tal • reato ». Per questa. < ragione » 
sono stati ieri fermati I coniugi Lil-
11. abitanti in Piazza Ungheria. 

In tutti 1 casi sembrava di assiste­
re al ripetersi di quella vecchia usan­
te deil'Ovra. la quale, quando al 
avvicinavano < date storiche » o ar­
rivavano personaggi Invisi al popolo, 
metteva preventivamente in galera 
1 « sovversivi » più in vista. 

DI fronte allo svilupperei di tanti 
aepruol, leta'lttatl solo da uè} aa-' 
munieat» mlrìleterlala, Immediata e 
plb bealea ai faceva la reetlon» dal 
lavoratori! selopevl Immediati veni­
vano dlahtarati nel cantieri Perstehet-
tl di P. Euelld» a V. Arohlmede, alla 
Cooperativa Irplna di V. Archimede, 
alta Ferrofceton, alla Cornar, ella La-
mare, a alla ooep. «Casetta mia» 
sempre al Paridi. 

Le commissioni interne degli Au­
toferrotranvieri diramavano un comu­
nicato nel quale si ritorca sul gover­
no l'accusa di • rinnegati a lanciata 
al lavoratori, 

Contro la minacela del Precidi dei 
vari Istituti di Istruzione d'acni eva­
de di oeepedere dalle lesioni per dle-

•I giorni quegli studenti «ha aderi­
ranno alla manlfeetaslonl contro 
Elsenhower, ci Tasso, al Mameli, al-
l'Ollvettl e al Righi cono stati ap­
provati ordini do: giorno In eul al 
Invita tutta - la gioventù atudloea 
romana a dimostrerò II tare amar 
patrio contro la Ingerenza di « l k « » 
«al nostri afnwl Interni. •• 
- Particolare Indignazione ha susci­
tato Infine la « diffida s notificata 
Ieri dagli sgenti e tutti 1 commer­
cianti. Costoro non dovrebbero asso­
ciarsi alla proteste della clttadlnau.-
za. pena 11 ritiro delle licenza. La 
forma di intimidazione è quanto mai 
stupida, dato che 1 commercienti san 
no benissimo che nessuno può to­
glier loro la licenza per un « reato » 
In difesa della paca e della libertà 
del proprio pauel 

A tarda aera, la Segreteria della 
Camera del Lavoro, in eegulto alle 
assurde minacce governative, dira­
mava la seguente chiarificazione al­
le masse lavoratrici romane: 

e La segreteria della Camera dei 
Lavoro, esaminato con attenzione il 
comunicato emanato dal Consiglio 
del - Ministri convocato in via stra­
ordinaria; rileva il tono allarmistico 
del comunicato, non giustificato cer­
tamente dalla natura costlturlonale 
di una manifestazione di protesta 
del lavoratori • del cittadini per la 
ispezione dei fronte Italiano da par­
te del generale Elsenhower e per 
l'invio all'estero di tra divisioni ita-
Mane; pone in evidenza come le mi-

• , - t 
f.'-Vi'> ' 

nacoe contenute nel comunicato a 
rivolte contro tutti gli strati del cit­
tadini confermano da un lato l'ade­
sione imponente dt tutte le catego­
rie della popolazione all'Iniziativa 
patriottica presa dalle maestranze 
del Poligrafico dello Stato di Via Gi­
no Capponi, dall'altra II crescente 
Isolamento del governo a causa della 
sua politica di guerra, antidemocra­
tica e entlnazlona e; denuncia l'at­
teggiamento nel confronti degli eser­
centi da parte del governo e dalla 
Questura, assolutamente In contra­
sto non soltanto con le Certe Costi­
tuzionale, ma oon la stesse lette di 
P. »X, dichiara la sua plana solida­
rietà con la categoria del pubblio! 
dipendenti, al quali tanto sparto de­
dica Il comunicato governativo, tutto 
teso ed Impedire, rlpreetlnando l'art 
47, ormai superato dall'art 40 della 
Costituzione, la Ubera manifestazio­
ne della volontà di pace e 11 godi­
mento del diritto di sciopero al pub­
blici dipendenti ». 

Poche ore prima. 1 segretari ca­
merali Cianca e Moronesl si erano 
rifiutati di firmare una diffida del 
Questore, che pretendeva l'calt» a 
tutte le manifestazioni del lavora­
tori. 

In conformità alle decisioni dalla 
Commissione Esecutiva, domani alle 
ore 18 sono convocati In via straor­
dinaria tutta le Commissioni Interne, 
I Comitati Sindaca* Aziendali a I 
Comltsti Direttivi ci tutta la oato-
•orla. 

roN. conciv IN TRIBUNALE PER UNWFESA 

Aveva chiesto mezzo milione 
ma i giudici hanno detto no 

"Vie Nuove,, condannata a 50 mila lire per 
la forma e non per il contenuto delle accuse 

terl mattina, alla XII Sem. del Tri­
bunale Penale, el 4 dlscuaaa la eau­
sa promòssa dal deputato democri­
stiano Ivo Coccia contro Michele 
Pellicani, vice-direttore responsabile 
di • Vie Nuove >. 

La eausa à stata originata da una 
éorrispondenza, nella quale al infor­
mavano 1 lettori di «.Vie Nuove » che 
l'on. Coccia al era costruita una villa 
utilizzando anche lo spazio di una 
casetta allora abitata da una no­
vera famiglia, che - venne sfrattata 
per far largo el deputato. Quest'ul­
timo al aentl offeso nella sua repu­
tazione e sporse querela, concedendo 
ampia facoltà dt prova, a chiedendo 
la condanna di Pellicani al pagamen­
to della bella cifra di mezzo milione. 

Il difensore dell'Imputato, a w . 
Paone, ha però brillantemente dimo­
strato che non può sussistere mo­
tivo di offesa nella pubblicazione di 
una notizia del genere, quando ri­
guardi un uomo politico, e special­
mente quando al tratti dell'esponen­
te di un partito ispirato al principi 
della carità cristiana; «peci e nel 
caso rn cui. ha aggiunto a dlten-

DA DIVIDERSI IN DIECI PARTI UGUALI 

Chiesti 250 anni di carcere 
per i rapinatori di M. Lolli 

- • " w : J ''''•. " "•' ' • " " ^ • • • • • ' • • • • - - - - . - . - . , - • - . - •t.-:.:^ 

Alla Assise di Latina, dopo due ore una volta 0 principe lo fece fermare 
di serrata requJaitorta. il P.G. ha chle- e diffidare dalla pollala. Nella inst­
ato complessivamente £90 anni di re 
clusfona per t 38 Imputati tra 1 qua­
li sono gli aggressori dell'attrice Ma­
riella Lotti-

I preziosi rapinati alla Lotti furo­
no venduti a Napoli ed a Roma a In­
fatti tre gioiellieri di Napoli risul­
tano coinvolti In questo processo. • 

Modificata la rubrica di banda ar­
mata in associazione a delinquere, il 
P. G. ha chiesto 33 anni e 28 mila 
lire di multa per tutti 1 rapinatori col 
condono di tre anni e la libertà vi­
gilata per altri tre anni. Altre pene 
diverse sono state chieste per 1 re­
sponsabili di furti e per I ricettatori. 

ri difensore di P. C. deHs Lotti hs 
sostenuto la responsabilità del rapi­
natori dell'attrice anche come banda 
armata (al momento dell'aggressione. 
l'attrice fu minacciata di morte). 
nonché Is condsnna dei ricettatori a 
Il risarcimento del danni da liquidar­
si in separata sede. 

Oggi continueranno le arringhe de­
gli altri difensori e domani probabil­
mente si avrà la ser.tenxa, 

Condannato a 15 anni 
l'uxoricida di S. Marinella 

Disset i ella tt S^v'one della Carte 
d'Assise, si » concluso ieri mattina 
il processo contro Gtovan Battista 
De Paoli, inastato di avere a ia» 
einsto l'amante Teresa Merlotti a 
colpi di martello nella località di 
S. Marinella. 

n De Paolla * stato condannato a 
quindici anni di reclusione ner omi­
cidio ed occultamento di cadavere. 

T è s i l o * i fortori 
xtiwswe ale taise 

ruado 
del Svitare per-

PlfMQeWM le frAtravtfi • 

V^Pa a^Be^eTH a^B^BJ BjB^B^^g^B^a^BàV 

Ceco tra drammatiche visioni del giorni 8; g**» gracchi, giorni St: Ca-
atnlstro' di Via Savoia: 1» ambolan-itanta Maria, giorni 4: Erminia Ragni 
za della CR.L arrivano fra U fona : giorni 5: Antonietta Angeli. - giorni 
accorsa: U vigile del fuoco Antonio ,1; Anna Asturt, giorni 3; Tereva RI-
Sciarra tra» m salvo la cugina Mari-(vani, giorni 8: Maria Pantana, rtor-
aa Santurri portandola sulla spalle su ni 3: Leonarda Pioni, tioml 10; Ma­
nna scala all'esterno del palazzo: la ria Rischia, giorni 15: Maria Monto 
ringhiera eul pianerottolo la rovina.'eiomi t: Marta Uutursi, giorni 3; 

Beco l'elenco della persone, rima- ; G , o v * B n * Bomba, dorai 8. 
sta ferite nel tragico Incidente, rie©-» Ali ospedale San Giovanni sono sta­
rerete al Policlinico: ** ricoverate: 

Salvatrice De Biase, guaribile In' Marisa •Ammanar», guaribile rn 
giorni «: Carmela Gioco, giorni «: J® giorni: Agnese Chiappine giorni tntxla oggi sua prima eertone del-
Monalda Borgognoni giorni 8: Caria K* Luisa Angele»!, giorni S. ,a Corte d'Assise, il proces» con. 
Andreoll. giorni 8; Romana Marcella.) All'ospedale di San Giacomo aono tro Pierino Amori, l'ex fattore che ten 
giorni 8; Marisa Flore, giorni 30; state trasportate: Ito di uccidere il principe Alessandro 
Carmela Jebi, giorni 33; Margherita) Elvira Blagt. guaribile In giorni T;|TorIonla. sparandogli tre colui d! ri­

mana. fior-'Vanda BarUantni. giorni 7; Maria rottella. sul sagrato deBa chissà di 
San Girolamo degli mirici. 

I fettt ena hanno provocato II ten­
tato omicidio, risalgono al periodo In 
cui li fattore Pierino Amori ere au­
to licenziato dal Torlonla, per un 
preteso furto 

L'Amori era venuto dopo II Ifeen-
rtamento » stabilirsi In città, ma II 
colpa ricevuta dal provvedimento che 

usane va tnsnusto, seni ora io s -
Eoaso tanta da farlo uscire di 

senno. Il poveietsu et aggirava nei 
di Casa. Tarronls. tanto che 

Maesirr.1. giorni 8; Maria Papa. 
ni T; Vita Pinzi, giorni T: Marcella Saccocd. giorni 7. 

r r , „ . - . »-««—iSf; P*?1*-*. Storni 38-, Andreina Ree- Altre ferite non sono state regfatra-
^ H 2 2 5 ! L ^ 2 r ***** S*oml 7; Caterina LanroTIa. gier-'t» negli ospedali perche, subito dopo 

***—"- ~ ed «; Antonia Bafaro. tfernt 8: Vera'Ia medVatlooe, hanaa fatto ritorno a 
Maaaaroai. (tarai 18: Anna IM Ctndto.' 

t a trattativa per 1» 
Scapparti » l'assunzione dsO» 
dopara occorrente par 1 lavori Intrlo» 
ti con la adopero a rovesce» Ball» 
Borgata Laurentina, eoa» tatt'ora tot 
corso. Oggi al avrà un nuovo 

giorni 38; Marta PetrtgnesU. atorat 
10: Anna Gentm. «torni 18; B v b a 
Meschini, giorni 18; Angela Manila-
età, storni 38; Marta Da Andarla, aler­
ai g: Ansi •»•••• *!?r=! **: Ciu^i-
nella, giorni 3:"Clara lunata, giorni 
3; Mona» Albertina, giorni 9: Brusii 
Sacrai diasi», gtoral •: PaatareJrl Tecla. 
giorni g; Torri KmOla. gtoral 3: Bis»-
chiosa» Ifada. giorni 9: Ba—Il Vta-
csatzs. storni 7; Coccia BvUv. Storni 
T; tarata Rita, storni 8; AJtmdMl-
lena gtoml T; Marta Serangalo. fior­
ai «t: Utteiw Bianca, giorni 10; Emi­
na Glargtonl. storni 8; Margherita 

• i 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
nmrnm^ i_ ec te. _«v.u sa»»v « 

" • " j . imt* w . m a avi v.w. mmà. aan aaN 
detef» le M . 

. e I 
eff. aBe rn»»»*» a> ss». 

"" va. " 

PtOfPfAZ IOMt « l O V A N I L t 
rm B Pai ssane. e»s 18. 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
U r*SMea*:Ii gd «resti W1TW èastrl 

elle IMO » fia f In siili lei, 

ttnata del 19 giugno dell'anno scorso. 
la follia esplose nel tentato omicidio. 

/ Atroce line A ina bimbi 
caduta nelFacgca bollente 

SI à spente Ieri all'ospedale, dopo 
una lunga e dolorosa agonia, una 
bambina di otto anni. Adriana Bufa-
rln!. abitante in Via Aterno 15. che 
domenica scorsa era rimasta grave­
mente uetlonata cadendo nell'acqua 
bollente. 

«ore, Il processo conferma la sostan­
ziale veridicità della notizia. 

Dopo una lunga permanenza In 
Camera di Consiglio, il • Tribunale 
ha stabilito che l'offesa poteva es­
sere valutate a 90 mila lire, non 
mezzo milione. Pellicani è etato 
quindi condannato al pagamento di 
questa somma e favore del Caccia. 
più 40 mila lire alterarlo, eoi bene» 
flclo della condizionale. E* apparse 
chiaro che 11 Tribunale, rifiutando 
la tesi che si trattasse di diffama 
alone aggravata, e condannando Pel­
licani solo per diffamazione gene­
rica, ha riconosciuto die non la 
«ostenta dell'articolo di • Vie Nuo­
ve» formava materia di reato, ma 
solo la forma, alquanto vivace. 

il nuovo Constarlo di'eitivo 
del Sindacato Cronisti 

81 » riunita domenica l*sssnnles an­
nuale del Sindacato erlnlMl romani alla 
prrsensa del vice-presidente e del serre-
tsrlo deirAsslclaziont dells Stampa Ro­
mana. 

Procedutosi all'elezione per 11 rinnovo 
delle cariche sociali, è stato rieletto a 
presldrnte Ougiieimo Ceroni. Il nuovo 
Clnslgllo direttivo risulta cosi composto: 
Domenico Ventrigli*. Giovanni Oosts. Et­
tore della Riccia. Rocco Morablto. Rodo] 
fo Crociani, Giacomo Querce. Msn'lo 
Contri e Claudio Oaprlottl. A membri «el 
eollezlo dri probiviri sono itati eletti 
C. Durantlnt, M. Modutno. O. Tiri rican­
ti , P. Scarpa e M. Tamburello, n roll»rio 
del sindaci da P. Proeoplo. O. Oaprlottl 
e P. M. Prsnehlnl. • 

CONSULTE POPOLARI 
nrrre u a a m n »jv> *iu io sii» 
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RIUNIONI SINDACALI 
ClflOCI: Off', sr» I l rrrr'eM strstrlleirte 

0.1.. CD.. sU?T:st>. la mi*. 
UTrVO: U &*nB~:av>ii iaterta saw earw 

tv* l ' irtews S K eteasi sii* 18. «Ila C.4.L. 
TBflt IX rtSr**>a»:J; fferaiSiK ei tr.**ìà* 

•oi» c***x*tt. *9T. ili» 18. sreas l'LBc* 
OrjieiBìu:*** *>!!« C.i.t, 

„ LA RADIO 
= RETE AZZURRA — 12: Ritmi 
— 13Zi: Orch. Terrari — 13.30: 
Arti — 1440: Prev. tempo — 17: 
«Topolino all'Equatore* — 18: 
Orch. Gallino — 20.40: «Nabuc­
co » di G. Verdi. 
• RETTE ROSSA — Ore 13.20: 
Orch. Petralla — 14.30: Orch. 
Certoli — 18: Brlgada orch. — 
19: La voce del lavoratori — 19.15: 
Segurinl al piano — 19.30: Ritmi 
irlandesi — 20.03: Orch. Ange­
lini — 21.03: Orch. Ceragloll — 
21.30: Radlolnvlto riepcnde — f 21,39: La discussione * aperta — 

> 22.13: Clavicembalista Saffi — 
\ 22J&0: Duo Pnmerasz Brandi 

33.30: Beltraml 
plesso. e il suo com-

PICCOLA CRONACA 
l a -

Bar-

Se*. sVae T ftsssìss-* 40 
_ Basati, liane) è 
espjtatl srrrisdsH 
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il Cisras 
- Offi aartst] 19 saas l s flO-saTl: S 
«•!!•. Il st^e si lete eli» 9.81 e 
•Me 11.06. 
— stllemas IssSfuBs)- lepsaati Ieri 
aurei «9. tesai»* SO: sai. serti 1: 
aasr>: 22. b a s s e 21. JUsiewsi «aseriai 14 
— lellstrias artstrtlifisr Tssnenisra s s ! -
s s e l i n a i ii ieri: 1.1-19-4 iCtspis* 2J-
1i.}>. Si srr««o> sevvlasia tststae. Teast-
r»-«!« % l:e«e »csx»»». 

V*i*Ìsìle e saeshasue 
— Tsstrt. U ' e s e » ed w»*«s > •*. ». 1 . 
S*«» »! Tfs-j» èri!* ir*. 
- Ciatas- . II Vrewa Nwshss • sil'ltlsa-
:• • Oìiavit: • S:»»*n» *»7e»ri B •»*• • al-
i l v r v i : • U stieverMs > si l»ls et tmn 
e Su4:es . • Mtr! l*rea • s i »*r». Tri*-
C M V I U ; • TJCVM »Lac« a rirrti • eli'rare-
r.*:* • aXer»%- • Il «san t 1^1» ssaraiia • 
al f l irt: • Eer:rs T • •! laV'sa. 
— latto: tu* hamm: m 30 49: 
•I C u n a Terii: Sra ttm*: «re 
f ins i ai slrmttne: «re 3JJ0: Ve 
»r»j*l. 

Ceafereaza e seseWili ' • 
- fieasa) s sera osi Oeeaise swlsati 
a oMÌseMssjRee sta ti Gre».* • C dasns • 
r-r* 5rr— zri l~rìl\ *->vn»r>» •» fclw— 
ascia il'saT eeiarreia sai «ras: tesi oVr 
• U ea*aa meatasi ». Malore: Siali» Ostar» 
fssiMI*. • -• l - ; , ..- • .,-.• , r 
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- Il csaa. gesta Issenl s sa» rreMTe S'è. 
bassa •flerta 39 sseda set • a ssfsss <avt-
te.ti stasi* eterei asse* la eea.ee «ai rO 
el NriMM*. 
- 1 rinetiteri stiaullert . «t f. TìaerK 
lu t i effert* 99 srsrrt. 

i à ssak • ansisi eaita % 

Orsi, la SOM», w w. prj. RM. rn. m. 
' • atareurcai r%rr»--ra'aH » h K l a 9 
t t r i t e a s g r e * JUri. la W i n e 399 Isa 
H seieri. • - . . » . . • _ . 

Cesia 
— le cesa li! etllera ti Ir-vr» IVr^ase» 
6<rsri: è eu« sH^sta 4>*U st«< u> *: 
sea viaea tevait» a est 4 Usi* Isae-e» U 
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aaeteeo propria 
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ve^-chisis nrecoce. deficiente giova­
nili. cure apeciel! rapide pre - post 
mairimoii'.al; cure modernissima per 
Or. C A R I X m . PIAZZA EBQUH.f-
ii rlnfanvanimento. Grande (Tfflma.e 
MO 13 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
1S. i l . Pesavi 9-13 Sei» esperete. 
Non si eurano venere* t; dr Csrlettt 
non dà eonralti m non cura tri altri 
fstinitl Pe» laformaiiox.i rrafa'te 
«evtrere Mseolms rrservsreess 

Doti. YANK0 PENEFF 
Speelallsta t>ermosifl;npatico 

rMPOTRprzA - vejtBRF-r e Pt tJ* 
V Paleatm ss o o snt s nr» e-r io-is 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seasard > Spe­

cializzato esCuslvamente per diagnosi 
e cara di quslunoue forme d'impo-
teasa e di tutte le Slsfanafeal ed 
aa<»mal!e eeasaail d'emoo' l sessi con 
I mezzi alò moderni evi efficaci. Saia 
separata Or» 9-13 18-19: festivi: 
I9-1S Consulenti Docenti Universi­
tari. TrrrORMAZtOXI ORATTJTTC 

Ptasaa laStpeaseava 9 rStez:onei 

OOTTOfi 

ALFREDO STROM 
CMomaoiai 

Rersai 
Cara fa estere a 

CORSO UMBERTO, 504 
rpresao Piasse 9*9 Papaia) 

r«tef «199» - Ore s-s» pevrte* s-O 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Doti . M. TetOIANIELLO 

Special. Clinica Dermozi/ilopattca 
NBSrBlI - Visi Duomo, 242 

.':•;';D O M A N I R I A P E R T U R A 
SPACCI CAMERA DEL LAVORO 

PIAZZA SOMNIMQ, » y ' ' • V | A UWBAWA, , 1 7 3 - A 

; GRANDIOSA VENDITA 

TESSUTI - BiANCHEfilA - TELERIE - CALZATURE 
a . • -

SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI 

<rj 

ì 

li 
h 

VA 

I 

1 
4 

http://eea.ee


»>;'; \y>r;,'r.rAi'. 
•/.<:»'-;Vvi •••',{'•'':\ 

. .s 1 : - •>; 

Pafl.3-«l'UNITA,^ ' < i ( • • t 

t-

\ 

vr"'v';-;-:.: ;VA-: , ; ' . ' , ; , • : ; • : , . ; : •' Martedì-16 oennalo 1951 

GIUSEPPE BERTI 

iscevski è il 60 
' Per pml l l t concessione del­
l'editrice Universale Economi­
ca pubblichiamo alcuni brani 
delta prefattone di Giuseppe 
Berti al romanzo e Che fa­
rei » di Cerniscevski, il gran-

' de scrittore- democratico rutto 
delt'IOO. 

N a t o il 24 lug l io 1828 a Sara-
tov, ne l la famig l ia di un prete 
russo (il qua le — a quanto scr ive 
l l e r z e n — « non era un prete o, 
in ogni caso , lo era m o l t o po ­
c o »), Cerniscevski nel la sua in ­
fanzia crebbe in un a m b i e n t e fa­
vorevo le agli studi . Il c l ero russo 
è noto per la sua ignoranza , ma 
Cerniscevski trovò in famigl ia tut­
to quanto poteva necessi tar* al la 
• u à educaz ione e a 16 anni c o n o ­
sceva bene il lat ino, il greco , il 
francese, il tedesco, l ' inglese, e 
aveva pers ino una conoscenza non 
superficiale del l 'ebraico e del le 
l ingue pers iane e tartare. Nei pri­
m i anni s tudiò da se e formò la 
• u à cu l tura veramente eccez iona­
le a prezzo di duriss imi sacrifici, 
• enza darsi un istante di riposo. 
A 20 anni Cerniscevsk i già guar­
dava gli avven iment i del 1848 e u ­
ropeo con l 'animo di un r ivolu-
«ionario. già era v ic ino agl i adepti 
del c irco lo di Petrascevski , ai so ­
cial ist i utopist i , ai fourieristi rus­
s i Verso il 1859-1860 è ormai già 
d ivenuto in Russ ia la figura c e n ­
trale del m o v i m e n t o democrat i co . 

In quell i che gli storici rus­
si c h i a m a n o « gl i anni '60 >, la 
Russ ia intera era in fermento: 
ne l 1862 rivolte c o n t a d i n e , s cop­
p i a v a n o dappertut to , il m o v i m e n ­
to r ivoluzionario d i l agava fra gli 
s tudent i , fra gli inte l let tual i . Cer­
n i scevsk i , c h e era g ià il c a p o ri­
c o n o s c i u t o di questo mov imento . 
v e n n e arrestato . F n tenuto per 
c irca d u e ann i segregato nel la for­
tezza d i S. Pietro e Pao lo , a re­
g i m e dur iss imo. Per sette mesi e 
m e z z o fu in i so lamento as so lu ­
to. s enza r icevere not iz ie ordii o 
scr i t te da parte di nessun pareu-
te, di nessun c o m p a g n o , di nessun 
a m i c o . 

F u a p p u n t o d o r a n t e la sua de ­
tenz ione ne l la fortezza di Pietro 
e Pao lo , nel d icembre del 1862. 
c h e egl i c o m i n c i ò a scr ivere il 
« C h e fare? > e lo portò a termi­
n e rap idamente in quattro mesi . 

so l tanto perchè pag ine vernntfnl** 
1 ort iche si pos sono a n c h e t m v a n 
in opere di ques to genere e M 
furono i n d u b b i a m e n t e , nejjìi peni­
ti di Rousseau , ad e s e m p i o , c o n " 
in quel l i di Bie l inski . di Dnb*o-
l iubov, di C e r n i s c e v s k i ; m a so ­
prat tut to per il m o t i v o c h e In 
straordinaria energ ia pol i t ica *• 
r ivo luz ionaria c h e da quel le pa 
gine si s p r i g i o n a v a formò l'^tmo 
sfera arroventa ta di tutta quel 
l 'epoca, s i c ché a n c h e t e m p e r a r m i 
ti più e s c l u s i v a m e n t e poet ic i , d : 

essa si a b b e v e r a r o n o e finirono ro ' 
rifletterla in una forma o nel 
l'altra in opere di grande e purn 
poesia >. 

O g n i frutto v iene al la sua sta 
g ione . Ne l l ' epoca di Gribo icdov . 
di Pusck in , di Lermontov. di Cu-
gol non era poss ibi le andare m o l . 
to o l tre il l imite cui CSM arriva­
rono, non era poss ibi le descr ivere 
gli « nomini nuov i > del t ipo «lei 
protagonist i del romanzo di Cer­
niscevski , p e r c h è tali nomi .'. i.on 
es i s tevano ancora o a v e v a n o a p 
pena fatto una loro pr ima, fugace 
appar iz ione , in forme ancora le ­
gate al passato , nel m o t o mi l i tare 
dei nobi l i decabris t i . Ma q u a n d o 
Cerniscevski a p p a r v e su l la scena 
letteraria e pol i t ica , quest i uomini 
e r a n o pochi ma es i s t evano già. Si 
trattava di farne gli eroi di tutta 
un'epoca, di renderli popolar i , di 
str ingere in torno ad essi le m a s -
«e. di additar l i al p o p o l o c o m e il 
più puro ed a l to e s e m p i o ideale . 

Q u e s t o e q u a n t o . f e c e ' C e r n i ­
scevski nel s u o l ibro « C h e fare? >. 

. GIUSEPPE BERTI 

GLI EROI DI CEFALON1A 
ACCUSANO EISENHOWER 

Una terrificante documentazione: I resti Insepolti di soldati e ufficia li della Divisione Acqui 

t Gli italiani non hanno stomaco per combat­
t e r e » : questo il giudizio che Eisenhower, l'attuale 
gauleiter amerienno per l'Europa, diede, nel suo 
libro « Crociata in Europo », «ti una delle più eroi­
che pagine non solo della guerra di l iberazione 
Italiana, ma della storia intiera del nostro e serc i ta 
A Cefulonia, nella drammatica situazione i ipu i ta 
all'armistizio, i loidati e gli ufficiali della Divisione 
Acqui, respinta l'intimazione di resa dei nazisti. 
lottarono per giorni e giorni, isolati, ottocenti dal 
mare e dal cielo, «oi-erchiati ani mvzzi, in/ltpoendo 
durissimi; perd te al nemico. Solo l ' intervento «n 

massa degli Stukni . unito alla" preponderante forza 
dei tedeschi, ebbe ragione dell'eroismo dei soldati 
italiani. L'eceid'O che segui non ha forse riscontro 
in nessun altro episodio di ferocia nazista. Quattro-
mitacinquecento militari italiani, compresi i m e ­
dici e il persona/e di sanità vennero orrendamente 

massacrati, arsi in mucchi, gettati nel mare o nelle 
cisterne, /litri seimila, fatti prigionieri, vennero 
sottoposti, nette carceri dell'isola, a violenze e 
privazioni inimmaginabili . Trasportati per mare'dd 
Ce/alonia, rimasero ancora decimutt nell'affonda­
mento di due navi, scontratesi in un banco di mine. 
Eppure un pugno di quvsti eroi, con ella testa il 
capitano Apollonio, riuscì a sfuggire alla strage 
e prosegui in terra greca la lotta intrapresa, par­
tecipando con s lancio generoso all'insurrezione del 
popolo ellenico. Ecco gli uomini che Eisenhower 
ha qualificato < senza stomaco »! E sono i fratelli 
*d i figli dì questi uomini che dovrebbero oggi 
prepararsi a morire agli ordini di Eisenhower. p tr 
Oli interessi degli affaristi di Wall Street. I mar . 
tiri di Cefalonin accusano Eisenhotoer. Anche nel 
loro nome, gli italiani sbarreranno il pdsso ai nuovi 
gauleiter e salveranno la pace del loro paese, 

TRA I MONTANARI POVERI DEL VERBANO 

arroco di Uggìogno 
chiede l'iscrizione al P.CI. 

Don Pietro Minoletti conosce il volto della miseria - Nella prima gio*. 
vinex*a fu boscaiolo, cameriere e muratore 'Una decisione meditata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

CANNERÒ, gennaio. — Cannerò 
i il penult imo comune italiano sul 
.ago Maggiore; dopo appena sette 
iiilometri c'è Cannobbio e quindi 

:a Svizzera. A poche centinaia di 
r.etri dall'abitato di Cannerò una 
imelina patte dalla statale n. 34. 
a stradina al inerpica verso Og-

,iogno. una (razione di appena 
centosettantaclnque anime. Nella 
u l t a stagione, quando il lago si 

• iupola di tu ritti e villeggianti, chi 
;;ma la solitudine e le cose sempli-
. i, faccia una passeggiata tin quas­
a r avrà l'impressione che la vita 
..in bella. Perche Oggiugno è un 

vrone fiorito che guarda giù verse 
1 grande lago, dirimpetto ha Lui-

uo, e ai suoi piedi, un po' a sini­
stra, le civettuole case di Canne­
to, che si specchiano nel le aeque 
verdi del Verbano. 

In questi mes i Invernali la vita 
cade come in letargo quassù. Gli 
uomini validi lavorano nei boschi 
oppure vanno a fare i camerieri o i 
muratori nella vicina Svizzera. Non 
siamo venuti fin qui per scrivere 
un « pezzo > turistico, anche s" 
questo es tremo lembo del Piemon­
te racchiude tanto colore da pren­
dere la mano alla più disincantata 
del le persone. Slamo venuti ad Og 
giogno per conoscere 11 parroco don 
Pietro Minoletti, che ha chiesto di 
entrare nel le file del P.C.I. 

Eccoci ad Ogglogno. I suol v lco-
lettl, a saliscendi, s o n o . talmente 
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VIAGGIO NELLA CINA P O P O L A R E 

3>er le strade di Canforo 
fiera aperto fullo ratino 

Insegne multicolori - Un temperamento "meridionale,, - L'eliminazione del banditismo 
e della pirateria - Come fu liberata Hainan - Un generale balla in maniche di camicia 

' Da tre giorni s i viaggiava verto 
il sud: si passava attraverso il 
K i a n o s i , p r o v i n c i a m o n t a g n o s a e 
ricca di v e g e t a z i o n e coi p i n i n a n i 
e v e r d o l i n i -su una terra rossa 
come i riflessi del tramonto; e 
poi attraverso i l K u a n p Tung tut­
to verde c h i a r o d i r i sa i e c o i c a l ­
mi fiumi e gli specchi d'acqua ta­
gliati nel verde, contro dorsi di 
c o l l i n e boscos i Queste risaie im­
mense e c o l o r i t e danno perfino 
tre racco l t i a l l ' anno E s i v e d e 
dal treno il contadino che s'in­
dustria con a r n e s i di l e g n o a far 
correre l'acqua necessaria, sotto 
un sole bruciante, u n s o l e v i v o 
c o m e n o n n e a v e v o m a i p r o v a t o . 

S o l e dell'Equatore: a Cantori, 
quando scendemmo dal treno, il 
cielo era n u v o l o s o e p a r e v a a n ­
nunc iars i u n uragano. La stagio­
ne era adat ta . S i apr irono i n v e -

falde colorate e occh i fuori dalle 
orb i t e s i agitavano in fantastiche 
d a n z e , al n o s t r o arr ivo , tra la f o l ­
la c h e s i accalcava con band iere 
multicolori ' sul piazzale davanti 
alla stazione. 

Le strade di Canton — p i ù an­
cora d i q u e l l e di S c i a n g a i — s o n o 
un grande l ab i r in to colorito, una 
torta di perenne Trastevere du­
rante la « festa de noantri » o di 
fiera c a m p i o n a r i a dt M i l a n o , per 
i l f i t to acca lcars i d i n e g o s i e d -

b a n c h i all'aperto, tutto animato 
dai colori delle insegne che spor­
gono come in una festa o un 
parco di d i v e r t i m e n t i : i n s e g n e 
b i a n c h e e ros se , b t a n c h e e gialle. 
bianche e verdi, un po' svan^e 
dal tempo e dalle piogge, ma an 
cora a b b a s t a n z a v i v a c i , p e r f i n o 
petulanti, nella loro posa verti­
cale. Si n o t a u n a d i f ferenza tra 

ce a l l ' i m p r o v v i s o te n u v o l e e sen- negozio e n e g o z i o ; i molti affari 

U n a e n o r m e i m p o r t a n z a il li­
b r o e b b e nel la let teratura russa 
t u t t a intera. Certo , q u a n d o lo 
scr i t to di Cerniscevsk i v i d e la lu ­
ce , da c irca m e z z o seco lo era c o ­
m i n c i a t o da p a r t e del la le t teratu­
r a russa un vas to lavoro, di sat ira, 
d i cr i t ica mordace , di eros ione 
de l la autor i tà de l la Russ ia zarista 
ie feudale . S e n o n c h è i protagonis t i , 

!
;li eroi di tutta ques ta fase de l la 
etteratura russa, dal p r i m i s s i m o 

fra essi , C ia t sk i , eroe de l la c o m ­
m e d i a « C h e d i sgraz ia l ' ingegno > 
d i Griboiedov, s ino a d Eugen io 
O n i e g h i n . protagonis ta del r o m a n ­
ico di P u s c k i n , s ino a P e c i o n e 
pro tagon i s ta di « U n eroe del no ­
stro t empo » di Lermontov , erano 
ftitti caratteri nn p o ' part ico lar i : 
•e titani del pens iero e p igmei de l ­
l 'az ione ». cos i c o m e ebbe, a defi­
nir l i s p l e n d i d a m e n t e l l e r z e n . La 
l o r o az ione d i s so lv i tr ice nei c o n ­
fronti de l la soc ie tà es i s tente si 
e spr imeva c i o è ne l la sat ira, nolla 
cr i t ica , ne l la v iv i sez ione spietata 
del reg ime asso lut i s ta russo. Q u e ­
s t o era il l imi te . S e c'era g ià in 
loro u n a c c e n n o a l l 'az ione , era nn 
a c c e n n o v a g o e senza <*nnseguen-
xe. Gl i u o m i n i del futuro , gli 
« uomini nuovi >. non a v e v a n o fat­
to ancora la loro a p p a r i z i o n e ne l ­
l a let teratura russa in quel l 'epoca . 
« U o m i n i n u o v i > c h e c o m p r e n d e ­
v a n o tut to il m a l e c h e q u e l l a so ­
c i e t à rappresentava , m a n o n si l i ­
m i t a v a n o p i ù a comprendere , e a 
c o n d a n n a r e , a n d a v a n o o l t r e : s i 
p r o p o n e v a n o di mutare ques ta s o ­
c i e t à c o n l 'azione r ivo luz ionar ia e 
Inc i tavano al l 'azione, d a v a n o l'e­
s e m p i o del la organ izzaz ione r ivo ­
luz ionar ia . del lavoro c landes t ino . 
d e l l a lo t ta c o n d o t t a a c o s t o di 
q u a l u n q u e sacrif icio, intesa a ro ­
vesc iare l 'ordine soc ia le es is tente . 
G l i eroi di Cern i scevsk i s a n n o he-
a i s s ì m o g ià c h e l 'uomo è deter ­
m i n a t o da l l 'ambiente , e c h e per 
m u t a r e la p i a n t a u o m o b i sogna 
modif icare i rapport i soc ia l i . Essi 
t o n o portatori d i n u o v e dot tr ine . 
d i nuov i rapport i moral i , m a essi 
n o n p e n s a n o c h e questa n u o v a fi­
losofia, o ques ta e t i ca n u o v a , p o s ­
t a n o c a m b i a r e gran c h e fino a c h e 
l e forze popolari non v e n g a n o or ­
gan izza te e porta te al l 'attacco^ ri­
v o l u z i o n a r i o . fino a c h e l a soc ie tà 
essa stessa non v e n g a m n t a t a . La 
poes ia del r o m a n z o di Cern i scev ­
s k i è nel pathos di o n e s t a lotta 
p e r c h è (per dirla c o n le ?ue s tesse 

Sarole) e i a poes ia è ne l la realtà 
e l la v i ta ». 
T r a t t a n d o • o p n n t o de l e C h e 

f a r e ? » di Cerni scevsk i . s c r i v e v a ­
n o a l t r o v e : « L a Russ ia e b b e nn 
d o p p i o genere di l e t teratura: p u ­
r a m e n t e "poetica cos i c o m e fu la 
o p e r a d i P u s c k i n , d i Lermontov . 
d i G o g o l , di Tolsto i , di Scedr in . 
d i C e k o r . di B loch , di M a j a k o v -
s k i e tut tav ia s e m p r e d i carat tere 
n a z i o n a l e e popo lare , c i o è a dire 

. ind ir i zza ta verso il popo lo . In p iù 
l a Russ ia e b b e un genere d i let­
teratura pret tamente soc ia le e p o ­
l i t i ca d i c u i n o n v i è a n a l o g o 
e s e m p i o ne l la let teratura i ta l iana 
e tedesca e il cu i s o l o g r a n d e pre­
c e d e n t e s t o r i c o s i trova nel l 'opera 
d i queg l i i l luminis t i e d i quei 
democra t i c i c h e p r e p a r a r o n o la 
rivoluzione francese . N o n è af fat ­
t o g i u s t o pensare c h e u n s imi l e 
£ enere le t terario non serva u è a l -

i poes ia n é a l la l e t teratura né 
a l l ' a r i o s e po l i t i ca e soc ia le . In 

«marito «1 r i * n ' f M r t fir******* «**<• * * 

riamente p o c o d a d i scutere : i fatti 
s o n o chiar i e sì c h i a m a n o il 14 
l u g l i o 1789, il 7 a o r e m b r e MI 7 
I l a b i sogna essere c i e c h i p e r B O B 
accorgers i c h e u n r i su l ta to — sui 
p u r e indiretto m a dì c a p i t a l e i m ­
p o r t a n z a — sì e b b e a n c h e su l ter­
r e n o d e l l a p u r a poes ia , d e l l a fet* 
l e ra tura p r o p r i a m e n t e de t ta . N o n 

tii battermi il sole sulla nuca 
con tale v i o l e n z a da farmi male-
Mi r iposai all'ombra. Pensai che 
v e n t i g iorn i p r i m a in M a n c i u r i a 
ri sentiva a v v i c i n a r e i l gelo e 
m'ero preso una specie di bron­
chite. La Cina è un paese grande 
e v a r i o : varia la pente, i costu­
mi, il l i n g u a g g i o . Ècco c h e a d e s ­
s o — p e r e s e m p i o — l a nostra 
interprete di Sciangai non riusci­
va a farsi capire dai canlones*. e 
doveva aintarsi coi gesti, ripe­
tendo due o tre v o l t e l e fras i . 

Panie mascherati 
Anche il temperamento dei c i ­

n e s i d i C a n t o n m i pareva d i v e r s o 
da quello di P e c h i n o o di Sfan­
gai: qui c'era un fuoco, u n ' i m ­
p u l s i v i t à , u n trasporto che mi ri­
chiamavano alla mente certi a-
rpett i d e l l a nostra gente del sud , 
n e i c o n f r o n t i d e i settentrionali. 
Più vivace anche i l loro spirito 
inventivo, il loro senso del fan­
tastico: maschere di leoni enormi 
di cartapesta, d i s a p o r e p r i m i t i v o 
e carnevalesco, con c a m p a n e l l i e 

de i gross i m a g a z z i n i e degli em­
pori popolari contro l'attesa inu­
tile del commerciante in oggetti 
di lu s so . E* c h i a r o c h e molte pic­
cole imprese commerciali di que­
stuiamo tipo chiuderanno i bat­
tenti, per fare luogo a un mercato 
più adatto a i b i sogn i rea l i del po­
polo. Le c a s e , n e l c o m p l e s s o , n o n 
s o n o c i t i a l f e di due piani. Man­
ca il contrasto tipico ài Scianga* 
con i arattaciell dì Quindici n 
venti p ian i . D i cara t t er i s t i co ci 
s o n o i n v e c e i port ic i c h e corrono 
lungo tutte le strade, per rime­
diare alle piogge che qu i p r e c i ­
p i t a n o coDiose e p r o l u n g a t e 

E* la metà d'ottobre e l'estate 
dura già da se t m e s i , m e n t r e a 
Mukdèn. in Manciuria. è già ar­
rivato T i n v e m o Da la t qui pas­
sa non solo questa gran diffe­
renza di clima, ma anche una dif­
ferenza di c i v i l t à , e s a r e b b e r o 
quasi due p a e s i , due mondi di­
versi, se non li uniste una stona 
di lotte intessuta di un medesi­
mo filo che parte da Canton per 
arrivare alla Manciuria, anche se 
il risultato è che oggi la Man-

•r:'* - * «-- i- .v ,' 

Visione mattutina di una v ia dt Canton 

n l t i«aaala I t l t «•»» Laxesaaarg, alrigeatc «tei f»«vf»ea«a «aerala 
teaeaesv «mém trota*, tasiesse aaa< Carla Liefckaeekt. aé «para «sali 
agfcsrrl «VI sj*vcra* aarlalat—eratfea, aaaata «ella Wriaasla i*a-
uls—il». I «varatati ««Ila Germania • «t i aaseria tartara rkari 
• c i traataisislBii aaairsiaarle « t i aaarUela I «ae «rata! 

c iur la è la. regione più avanzata 
della Cina, mentre Canton deve 
ancora cos truirs i un' industr ia m o ­
d e r n a e u n a nuova economia. 

Canton fu liberata il 14 ottobre 
del '49 e la situazione a que l l ' e ­
poca era brnt ta e intr icata . Ve l io 
Spano che v i s i t ò la c i t ta p o c h e 
s e t t i m a n e d o p o la l iberaz ione , ci 
parlò ancora d i bandi t i e prost i ­
t u t e che infestavano il fiume e 
tutta la vita c i t t a d i n a . 

Ora il gen. le Con Ying, che 
è la p i ù alfa autorità della regio­
ne. c i ha intrattenuto su queste 
cose con tono tranquillo, distac­
cato: s o n o fantasmi c h e n o n f a n ­
n o p i ù paura a nessuno. * S i spar­
gevano le voci p i ù assurde e di-
sfattiste: s i d i c e v a c h e fa terru 
guerra mondiale era alle re rie 
e c h e il K u o m i n t a n g »areboe p*« -
fto tornato al potere. Pi»'/ ÌSJI.Ì d» 
Hainan — quand'era cncora oc­
cupata dal KMT — venivano pli 
a e r e i a bombardare la città. Atti 
di s a b o t a g g i o , incend i d o l o s i ; q u e ­
s t o era il bagaglio del nemico. 
•nsieme al sabotaaoio economico. 
Si cercava di impedire alle mas­
se di acquistare fiducia nella nuo­
ra m o n e t a e n e l n u o v o potere 
popolare. La nostra lotta è stata 
condotta in due direzioni: contro 
i bandift e contro la moneta in­
glese di Hong Kong. ' .Abbiamo 
•cci."> f can i de i fw-df / t e a b b i a ­

m o d i s a r m a t o i grenari: ora sì 
contano pochi casi di brioantan-
nio al mese. 1 pirati del fiume 
«ono sfat i disarmati e eliminati­
ci *ifl!7io m e s s i a riedurare tutti 
i mendicanti e coloro che potè 
' •ano o f fr ire bassi servigi al ne­
mico. I n t a n t o l e b a n r n e o o r e r n a -
f i r e e i prodotti c ines i hanno a-
irufo raniore della moneta innle-
•" di Hono Kortn. eh* h a cwn 
t i n i t e n e r a esservita la città al-

meruTazfoni p i ù l o n t a n e d e i 
no«*ri TTirererrl ». . 

PaHihieierennesi 
a l t ro d i q u e i g e n e r a l i c i n e s i de l la 
scuola comunista, ugualmente 
preparat i a l l a lo t ta e aU'accortez -
ra de l l ' az ione po l i t i ca ; « o m i n i e s ­
s e n z i a l m e n t e l ega t i a l p o p o l o , dai 
m o d i s e m p l i c i e d e l t e m p e r a m e n ­
ti r i so lu to . 

• Ora t i c o m i n c i a « ratpirare 
aria pura e C a n t o n — c i d i c e 
d o p o averci doacr i t to I p a r t i c o l a ­

ri della lotta contro le epidemie, 
la sporcizia, la m i s e r i a . S i a m o 
riusciti anche a d i m i n u i r e il prez 
zo della luce e del gas e a mi­
gliorare molto le comunicazioni 
tra la città e la campagna, tra 
l ' industr ia e il commercio. Ma c'è 
s ta to d i mezzo anche un duro la­
voro p e r preparare la l i b e r a t i o u e 
dell'isola d i Hainan. Siamo alle 
basi della ricostruzione: eviden­
temente non si è fatto altro che 
gettare queste basi ». 

Come sempre la modestia t r i o n ­
fa , il generale non cerca di van­
tarsi, ma semmai di farci cono­
scere i d i fe t t i de l l 'az ione svolta. 
Chiede consigli a noi, che rispon-

strettl che da una casa all'altra el 
si può str ingere agevo lmente la 
mano. Una donna che Interpell ia­
mo mentre attinge acqua alia fon­
tana pubblica si presta ad «ccom-t 
pugnarci Uno alla casa parrocchia­
le, una costruzione ad un piano con 
la (accia.a rosa. Ci viene ad aprire 
una vecchina che ci fa passare 
avanti. Don Minoletti sul momento 
è in parrocchia, ma andrà subito a 
chiamarlo. 

Non sappiamo perchè, ma ci fi­
guriamo don Minoletti vecchio t 
sconsolato: come uno di quei par­
roci dulla^ tonaca lisa e lucida per 
la lunca usura, lo aguardo peren­
nemente rivolto al ciclo in triste 
vagheggiamento. Invece 11 prete 
che interrompe 11 nostro st iano d i . 
vacare, venendoci Incontro colla 
mano tesa • con passo sicuro, è 
«lovane e ben curato. 

Don Minoletti ha trentasette a n . 
ni, bruno, col capell i tagliati a 
spazzola, il naso leggermente aqui­
lino e gli occhi vivaci . Parlando 
agita le mani con movimenti ordi­
nati. Le sue frasi sono schiette e 
nella sua vita sarebbe vano cerca­
re avvenimenti che facciano spicco 
sulla normalità. Nato da povera fa­
miglia di boscaloli a Falmenta, so­
pra Cannobbio, da ragazzo lavorò 
nel boschi nel dintorni di Ghifi'a 
Poi fu apprendista - cuoco a Luiro 
cameriere per breve tempo a La-
veno, muratore In Svizzera e, •' 
vent'antil nuovamente boscaiolo. La 
sua vita è quella che conducoiiu 
quasi tutti gli abitanti del Verbo 
no, dove la natura ha elargito 
sfolgoranti bellezze da < mil le < 
una notte > vendicandosi però coli: 
terra che non riesce a sfamare : 
suol Agli. Don Minoletti ha una so­
rella «posata a Falmenta; 11 fratel­
lo, Giovanni, di poco più anziano 
di lui. lavora nel boschi. 

« Dal diciotto . al ventldue anni 
fui attivo propagandista del l 'Azio­
ne Cattolica — ci informa don Mi­
noletti . — A v e v o un gran de.slde-
rio di Istruirmi, così frequentai la 
prima ginnasiale a Missino sul la­
go d'Ortn ed ultimai 11 ginnasio in­
feriore all'isola di San Oiulio. Su< -
resfiivamente entrai nel seminario 
di Arona e studiai teologia a Nova­
ra. Ordinato sacerdote il 30 giusno 
del '48, fui destinato alla partorchln 
di San Rocco di Premia In Val For-
mazza; quindi il 12 giugno del l 'an­
no dono fui trasferito qui ». • 

Diventato parroco, don '• Minolet­
ti avrebbe potuto ritenersi « arri­
vato » • chiudersi egoist icamente 
in s* atesso, pur assolvendo nel m o ­
do più scrupoloso al tuo ministero. 
Ma egli portava racchiusi In •*, in -
cancellabili, t ricordi della sua in­
fanzia grama. > I bimbi gracili e 
malnutriti che . muovevano l e loro 
esili gambine nel cortile del la ca-
?a. parrocchiale erano l'Immagine, 
v ivente del la sua ete«5a fanciullez­
za. Uomini come lui erano t bo-
rcaloll che la mattina della dome­
nica varcavano Impacciati la soplia 
della parrocchia col berretto In ma­
no. Come lui e come suo fratello 
Giovanni. 

Proctsto di matvraiiont 
Perciò, In fondo, nessuno potrà 

stupirsi che don Minoletti entri nel 
nostro Partito. — Ho preparato d* 
alcuni giorni la domanda di iscri­
zione al P.C.I. — ci dice don Mi­
noletti. VI troverà esposti per es te ­
so 1 motivi che mi hanno spinto ?• 
questa derisione. E* stato un lentn 
processo di maturazione Interiore. 

Ecco, le faccio leggere la mia do­
manda che le lascerò quale docu­
mento. 

Da un c a d e t t o del la scrivania 
don Minoletti prende una «-artella 
e ne tr»ie un mezzo foglio di carta 
protocollo !e cui facciate sono oc-
cu.Mite da una fìtta scrittura, un po' 
ineguale, col le maiuscole «volar.. 
-anti. E' la domanda d'iscrizione al 
P.C.I. Ecrone il testo integrale: 

« Italia della miseria, della fati­
ca e del dolore: per te il cuore e 
l'opera mia! 

« Compagni ed operai di Novrira 
e di tutta la nostra ditetta Patria 

sa aria serena, la stessa tran- °W*?*1 ™"e s t r e " e * " d c U ? . . v i <* 
viventi nella quotidiana umiliazio­
ne. davanti a!la ricchezza sfarzo.*? 
che vi pa<v~a d'accanto, e che voi . 

. . *• . . r. «'ruttati, rral retribuiti, al imenta'r 
dt essere o t t imista e perfino e n - | c o n • n v o s 1 r o prezioso «udore. V: 
fus ias ta . Un entusiasmo e un ot- p o r ? 0 jj primo cordiale sa luto en­

trando "el Partito Comunista Ita­
l iano. per megl io aiutarvi e difen­
dervi 

diamo d i c e n d o di v o l e r a n c o r a 
imparare . 

C i racconterà a n c o r a c o m e fu 
l iberata l'isola di H a i n a n ; c o n 
soldati del Nord Est, che non a 
vevano mai visto iì mare e che 
hanno passato lunghi mesi a fare 
esercizi di nuoto e contro i l mal 
di mare, prima di imbarcarsi su 
migliaia di giunche a vela e af­
frontare la lotta contro gli aerei 
e l e nav i da guerra di Ciang 
Kai-scek. I pescatori dell'isola di 
Hainan facevano da guida. 1 par­
tigiani dell'isola vennero 'oro in­
contro da l l ' in terno . F u u n V s p e -
rienza utile per la futura a z ione 
c/ir libererà Formosa. 

Il generale le Cen Ying ci rac­
contò tutte queste cose il giorno 
d e l n o s t r o arrivo a Canton. La 
sera del giorno seguente venne a 
ballare con noi, in un giardino 
che era stato di Ciang Kai-scek: 
la pista di marmo era illuminata 
da fomofonrini che perde^ono dni 
rami de i pini e dei cedri . Le ra­
gazze della Scuola Normale ve­
stivano all'europea, con camicette 
di seta bianca e gonne di diversi 
co lor i ; quas i tutte p a r l a r o n o in 
glese. Il generale le Cen Ying 
si tolse la giacca perchè faceva 
troppo caldo: ballò in maniche di 
camicia e si d iver t i come un ra 
nazro. fino n 'ardì . Non c'era nvf 
la di .eccentrico, nel suo atteq-
aiamento: in tutta Canton la stes-

nuillità ava dannai a col lavoro e 
Il sacrifìcio, permetteva ella gen­
te di nutrir fiducia nell'avvenire. 

tori • piedistallo dell 'epoca n u o v a / 
« Per chi volesse attendere al bi ­

vio per poi scegliere la via comoda, 
sfruttando le energie ed 11 «acri- : 
flcio al le volte supremo dei propri 
s imil i , non c'è posto. Non • questo 
il momento degli attendisti e dc^M • 
spettatori, ma solo degli attori. Due / 
rivali sono in lizza: il capitale ed . 
il l avo io . Con quale schierarsi e di / 
qi a le sarà il trionfo? Dal cozzo dei •. 
due lottatori, nascerà l'attero tnon- • 
do nuovo. Ed ecco il problema. S i a ­
l e col capitale che s'innalza èul '. 
Macco che piange, sull'operaio o sul •'. 
contadino spremuto, oppure con il -
lavoro che è aspirazione .delil'in- '.> 
telletto, ricerca nobile ' ed incsau- . 
ribile nel segreti della ' r.aiura, •' 
fonte viva di ogni progresso e v i ­
vere s e r e n o con il frutto della pro­
pria fatica? 

« Ecco la mia scelta » . 
«Tutto energ icamente sia sacri­

ficato perchè sull' ingorda e vi le f a . 
me dell'oro, trionfino 11 sudore 
grondante dal la fronte, le mani in­
callite, le vi te logorate; espress io­
ni v iv iss ime de] lungo e duro mar­
tirio del lavoro. 

« Per quest opera subl ime dedico . 
tutte le mie forze. Ed ecco in s in­
tesi la mia scelta per il P.C.I. 

t Per motivi legittimi, l iberamen-
e e dignitosamente esco da un 
ampo di lavoro — il ministero 
larrocchiale — lasciando tutto in 

timismo di tipo merid'"mi'e — 
in un certo sensn — ma -V «o«frtn-
ra uguale all'ottimismo che repna 
in tutto il resto deVa -ina, -he 
n-nrh" v i .«en'irnpnti. come -nt>-
nli ob ie t t iv i concreti, nani è »mf'?» 

« Noi o?(rI v iv iamo un'era stori­
ca veramente drammatica e deci-
*rva. Un ' ' e c h i o mondo crolla o*ni 

ner la prima volta nel solo corpo,giorno, ed uno nuovo, fatirosarren' 
di u n a sola nartone. Ite. nero ine!uttabi!meTite. va sor-

SAVKRfO TtTIN*n « n d o . No! s iamo gli artefici, crea-

D o n Pietro Minolett i 

ordine, • l iberamente e n t r o • ne l 
P.C.I. Esso è stato sce l to da m e d o ­
po maturo esame di tutte le cor ­
renti polit iche, consultat i diveral 
esponenti di partito • e studiati 1 
programmi dei singoli . 

« A preferenza di tutti gli altri 
partiti ho sce l to 11 comuni smo p e r - .' 
che più di ogni altro, non in l inea 
obliqua — che include sc iupìo di 
tempo e di tanti e l ement i preziosi 
— ma in l inea più breve (la retta) * 
affronta la lotta con il capitale, p e r 
il trionfo del lavoro. , 

Riconosco e lodo tutto II lavoro ." 
e gli sforzi degl i altri partiti, coi 
quali vogl io v ivere in buona c o n ­
cordia rwr il bene d'Italia. N o n -
verrò mai m e n o alla mia Fede e 
non lotterò contro la Chiesa; anzi . 
te sono riconoscente per l ' istruzio-
i e e l 'educazione impartitemi e 
per questo userò tanti riguardi. 

« Il mio rampo sarà tutto e solo 
sociale, pago solo di vedere la c la s ­
se opereia • i lavoratori «tare m e ­
glio di quanto non stiano oggi. La- • 
vorerò per i fini stessi del Part i ­
to e cioè: dare ai lavoratori l a v o -
ro. assistenza, vita tranquil la. E 
poi ancora tutto il resto. 

Ogpioeno. Il gennaio 1951. ' 
F.to: compasno Pietro Minoletti » • 

. SALVATORE RUFFOLO 
/Continuo) 

Demos Bmmm 
Alla Gallerìa de l la Conchiglia 

(via de l Corco SOS) Demos Borsini 
ha al lest ito la sua prima mo*ira 
personale romana. Bonini è un gio­
vane che — come scr ive Guttuso 
nella presentazione — appartiene a 
quella schiera di artisti di provin­
cia che l'attuale organ iz /anout 
dt l la cultura in Italia non solo non 
aiuta, ma anzi mantiene al bando 
del le mos tre e del la notorietà. S e ­
gnalo qyi il « Trittico dell 'eccidio » 
e « le figlie di Maria > aggiungendo 
che se Bonini saprà non dico l ibe­
rarsi da un certo gusto degli « e x 
vo:o >. che mi pare d i scorgere in 
lui, ma e levar lo » consapevole l in­
guaggio. il s u o modo franco e spe­
dito di andare dritto alio scopo po­
trà indubbiamente giovargli . 

Alla Galleria GiosL dì ritorno 
dalla Arabia Saudita, Eliano Fan-
t i m i ha al lest i to una personale di 
dipinti e disegni presentata da Ro­
berto s te l l i . Lascia induobiamen-
!e K I Ì V ' " » » *-rù«re e m e i g c r e a i -
traverso le sfaccettature smeraldi ­
ne o v io le t te de l tortai i smo d i Fan. 
Uizzi figure d i arabi col barracano. 
bovi e tori inconsueti , v e l e e pai 
miri nilotici , • casbe • c h e ai ri 
specchiano sull'acqua di un port lc-
d o l o d'oriente. Più che l'Arabia 
troveremo dunque l a questa m o ­
stra u à l a n t a n i r imasso a nuovo. 

teschi (Indicati anche dal Melli) , 
che però non so se possono inco­
raggiare a vedere questo artista 
come moderno e i : t u i ! c Ms sopra­
tutto, è poi l'Arabia così pacifica. 
cosi Intima, cosi casalinga e cosi 
* romana »? Forse s i , s e pensiamo 
a l le delusioni provate da Tartari-
.-«> d i Taiascona. che si figurava d i | Più astratto, più fantasioso, più 
trovare ad Algeri chissà che c o t s curioso, più stupefacente , ecco in 

motivi ispi iatori di Benvenuto t e r ­
razzi. ma a Roma queste cose es i ­
stono ancora ed es istono d a w e r c 
C I. pittore ì f ha i:,uubuiani€uic 
espre.ve con lugubre intensità. 

« Momsm Dtùdtria » 

e Btwvenmta U Mette » 
Da < FiOrani », via del Babuino 

121, è stata allestita una mostra 
persora le e in parte retrospettiva 
del pittore Benvenuto • F e r r a « i , 
« Benvenuto la Morte », come sta 
.scritto nella presentazione. E In­
atti basta dare un'occhiata ai t i­

toli (• autoritratto con la m o n e », 
« mia madre in agonia », • bambi­
na moi ta », • vegl ia funebre », « gal-
lo morto ». « natura morente ». e c ­
cetera) per sentirsi afferrati dal 
caratteristico s enso d i disagio che 
proviamo davant i a l le manifesta­
zioni di necrofilia. Ciò posto non 
creda però nessuno di poter sot to 
valutare l'autenticità di questo pit­
u i te , che trova aegnamente un po ­
sto a s i nel quadro-d<I decadenti­
s m o di quindici o vent i anni fa 

vece al la Galleria dell 'Obelisco un 
gruppo di quadri di * Monni Des i ­
der io» . pittore napoletano dei Sei ­
cento. forse di origine francese, t o 
m e attesterebbe il « Monsù ». c h e e f," 
la nota dizione meridionale d: 
' Momieur *. Si tratta per lo più 
di visioni al lucinate d i rovine o di 
edifici architettonici, dipinti comt 

diventassero i m p r o v v i d a m e n t e 
fosforescenti in una profonda oscu­
r i t i o fossero colpiti da misteriose 
luci radenti . Le forme degli edifi­
ci, r icche d i ornamenti i n t a i i in 
modo d a offrire rraggioii appigli 
alla luce , s i erieono dominando la 
scena, popolata da figurine in per­
petuo movimenta . l i pittore fca tra­
sformato il luminismo caravagge­
sco In fantasma soriche scenoaraSe 
fatte per d ivert ire 

C una tendenza tn fonde comu­
ne a molti artisti soprattutto crai 

I ceri , l e camere mortuarie con la lianl del periodo manierista e del-

'9&S^;*ds£ :Àv^^M^ 
' V-.K-'. -'-' - r _.- ' • -V-

figura de l prete, salmodiarne, l'o­
dore acre di aacrestia. il tanfo d e l . 
le cose accatastate e dimenticate da 
secoli , l e vtusse audlce a fiancheg­
g iate d a edifici cedenti , r emora dif­
fuse «va ogni cosa d e l rrncHaral e 

a t t r ì f c l i a i s a n t 

'.^••-^.-Kv-f; 

la prima m e t à de l Se icento: basti 
pensare a Nico lo del l 'Abate e a l 
Mastalletta. 

In ogni v e d o di fronte a queeti 
dipinti l e ana loghe « s c e n e * 
reali d e l sVrsnan aambraari 

• " • " » . . . . • • . . , * 

"•'"fî j"'' 

Amedeo BaldoYino 
Ieri pomerìggio , al la F i larmonica . 

Romana. U vio'oncel l ista A m e d e o 
Baldovino, presentatosi con u n 
programma be l lo e d impegnat ivo . • 
ha le t tera lmente entus iasmato g l i 
i^rottatrtri m n ì» • « " • »»«,«I'»»TW»«-»M 

*oti d: Interprete cb« po*s'ede M M S 
tecnica ecce l l ente ed una sens ib i - ~ 
Mti mus ica le di pr imo p iano Ol tre 
Valentin! a B e c h — una S i r t e p e r 
violoncel lo so lo — ricordiamo S o ­
nate d i S c h u b e u e la $*H* Tt+bm*m 
di Stravìnsi».) come del la 
per l e t tamente a 
' Ot t imo 

Osart i» •fsvaretfe». 

^m 

'.' •'.'•'Vi 
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LE PRIME A ROMA 

Eliseli Jociinm 
Eugen Jochum ha fatto conoscere 

domenica all'Argentina una novità 
issai gradevole c*el compositore 
svizzero. Arthur Hortegger: :' Con­
certo 'da camera per flauto, corno 
malese ed archi. Diviso in tre parti. 
molto equi l ibrale e cordial i , questo 
Concerto ci pare una de l l e opere . 
recente di Honegser meg l io riusci-
'e . s ia per la continuità dell*ispira-

!z:one che per il c l ima dolce e 
noetico che riesce « creare fin 
•"alle prime battute. Molto bene i 
due soHsti Pace e Wolf Ferrari. 
strumentisti de^nj di figurare p i ù . . 
spesso nei programmi del l 'Accade­
mia. (Domenica invece i loro nomi ;^ 
-ion erano nemmeno menzionati dal ~ 
oro era mm ino dm-» H «THV? rtayfn*» . _:-• 
e pagine dedicate a pubblicità d i 5 . 
ogni gene-ai . 

Dopo Honegger. Enrico Matnardl 
ha riscosso u n successo personale : 
ne! Concerto oer vio loncel lo e o r - . 
chestra del Presidente dell 'Accac'e- * 
Ttia. I ldebrando PìzMttì: Conctrrro 
*eflnito come una di?'!e « ft»ù p*r-
'ette opere n o f o t c e ' l i s t i c b e della -
' t t fcramro conrrtnpoTnne<a • da l l e .-
note de' programmino succ i tato . ' 
Via acco'to con contrasti dal non 
troppo numeroso p-abblico preser.te : 
in «ala. . • - - - ' 

Con una buor.a esecuz ione del 'a 
straordinaria Quarta S infonie d i 
Brahme il concet to h a a v u t o t e r - , 
mine . . . . • - - - „>" 
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DOPO LA PREVISTA ASSEGNAZIONE ALL'INTER DEL TITOLO D'INVERNO 

I 
ricomincio 

II Como, la Lazio e il Napoli vincono e mantengono le posizioni 

. O h e l'Inter doverne risultare «cam-
: pione d'Inverno » non c'erano, alme-
•', no alla viglila di domenica, mom 

dubbi, ed infatti al nerazzurri è ba­
stato non perdere a Marassi per con-

' quietare da soli quel titolo slmnoltoo 
• tuttavia ambito (ambito anche se 
secondo alcuni... astrologhi, di quel 
11 che non BI preoccupano di con 

; fondere le • argomentazioni tecniche 
eon la lettura dei pianeti della fortu 
na. la conquista del titolo staRlonaie 
di metà campionato escluderebbe — 
malgrado t precedenti contrari dei 

? Tqrlno e della Juventus — la vltto-
\ ria flnalel ). quel v titolo. ' dicevamo. 

che sarebbe egualmente Anettato loro. 
In caso di sconfìtta e di apulamen­
te in classifica con 11 Mllan. per via 
della media-primato migliore. Ma la 
considerazione interessante da fare 
alla One del girone d'andata è que­
sta: che in testa alta graduatoria é 
tornata a verificami la sterna Identi­
ca situazione di un mese fa. quando 
— dopo la XV giornali — le tre 
« grandi » erano cosi situate: Inter. 
punti 35; Mllan. 24; Juventus. 23. 

Non c'è nulla di nuovo, quindi. 
; Bell'ultimo ravvicinamento provoca­

to in vetta dai risultati dell'ultima 
; giornata del primo girone; non c'è 

ntìlla di nuovo oggi, come non c'era 
stato nulla di nuovo domenica scor­
sa. allorché le tre contendenti al pri­
mato avevano esattamente ripreso le 
posizioni tenute già In precedenza 
dopo le partite della XlV giornata 
(e cioè l'Inter in vantaggio di due 
punti sul Mllan e di tri* sulla Ju­
ventus). 
• Allora. In sede di bilancio sintetico 

diremo che I ultima situazione è pro­
prio la pio rispondente al grado di 
rendimento palesato dalle tre pro­
tagoniste nel corso dell'Intero girone. 
visto che si tratta di situazione già 
verificatasi tale e quale In periodi 
precedenti. Diremo anzi che se la 
classifica fu talvolta bugiarda, lo fu 
al primissimi di dicembre — dopo 
la XIII giornata — allorché l'Inter 
venne a trovarsi al primo ponto con 
ben tre punti di vantaggio sul Ml­
lan e quattro sulla Juventusl ' Ma 
nell'ultimo mese, malgrado la ore-
zlona collaborazione della Lazio' (che 
ha tolto un punto sia al bianconeri 
che al rosso-neri) la capolista non 
ha potuto difendere quel troppo for-
te vantaggio nel confronti delle In-
legultrlcl. le quali le sono oggi di 
nuovo a un tiro di schioppo pronti 
a raggiungerla e magari a superarla 
al primo passo falso. 

Il quoziente-reti della Juve 
è migliore dell'anno scorso 

Inter, Mllan • Juventus nello spa­
rto di soli due punti: ciò significa 
che |] campionato... deve ancora In­
cominciar*. Ma polene le tre € pri­
me • di oggi furono già le tre prime 
dell'anno scorso, è Interessante ti 
confronto fra l'odierna classi fica di 
metà torneo e quella dell'anno paa-

. «afa' ; ••-.•-•' • -•.•-:•--.• , ' • - • • 
Per chi non le ricorda, diremo che 

; a metà del campionato 194»-'50 te 
posizioni erano le seguenti: Juventus 
pùnti 84 (media-primato 4- 5); In­
ter punti 37 (meno uno nella trae» 
dia»); Mllan punti 37 (meno due) 
Le parti st sono Invertite, ed a tutto 
vantaggio delle due squadre milane­
si: rinter ha in classifica, oggi, la 
heiiezca di cinque punti più di al-

' Iota, denunciando anche secondo la 
« media-primato > eguale migliora­
mento; 11 Mllan ha, quattro punti 
di più In classifica «C. anche quattro 
punti di più nella e media»; la Ju­
ventus. Infine, ha quattro punti di 
meno, e il peggioramento è sensibile. 
anche se nella «media» esso Tiene 
ridotto di una lunghezza (4- B un 
einno fa; 4. 9 quest'anno). 

n campionato ricomincia, abbiamo 
eletto. Sarà 11 girone di ritomo a de­
ciderne l'esito, piuttosto intricato dal 
momento che si tratta di lotta a tre 
mentre l'anno passato era stata, nel 
migliore del casi lotta soltanto a due. 
Sin qui abbiamo effettuato 11 raffron­
to fra le classifiche di un anno fa e 
quelle attuali, fra la « media-prima­
to » di allora e quella di oggi. Ce 
però un altro elemento interessante 
da esaminare 11 quoziente-rete. , : 

Importanza iti agoal-average» 
V stato già rilevato più volte che 

: quest'anno il migliore è quello della 
Juventus, dal momento che 1 bian­
coneri vantano da soli 11 primato del 
minor numero di reti subite (solo 
18 In 10 parti tei) ed assieme al Ml­
lan quello del maggior numero di 
foal segnati (88). Dividete fra loro 
t due numeri ed avrete ti cosiddetto 
0oal-average. che ha la sua importan­
te, dal momento che In molti paesi 
— non esclusa la patria del calcio. 

'• l'Inghilterra — esso serve in caso di 
parità a stabilire lo spareggio (e In 
Inghilterra, l'anno scorso. 11 goal-eve-
rage Talee al Portsmouth 11 titolo di 
campione nazionale, cosi come valse 

r a far retroceder» una squadra piutto­
sto che un'altra 1). • • • -

Per d ò che concerne la Juventus. 
dividendo 58 per 18 otterrete 323: 

' un gran bel quoziente, che raramen­
te li « grande » Torino potè vantare, 
Tanto bello che le due comoaclni 
«ollanesl. pur situate più' in atto del 
bianconeri nella classifica.* non pos­
sono vantare: l'Inter (SS goal ratti 
• 38 subiti) vanta 3OS: Il Mllan (M 
•agnati e SS subiti) poco più del cu­
gini nerafxurrl: 9*9-

Orbene 11 d*U» interessante é for­

nito dalla Juventus, che pur avendo 
peggiorato, come s'è visto, la sua po­
sizione rispetto all'anno scorso — sia 
in senso assoluto che nel confronti 
con le due rivali — ha ottenuto pur-
tuttavla nelle diciannove partite di 
quest'anno un quoziente-reti miglio 
re di quello che aveva un anno fa. 

••lari! 3,05; oggi: 3,22! 

'••- Allora la Juventus vantava un quo­
ziente di 3.05 (83 reti segnate contro 
17 subite), quoziente che era egual­
mente migliore di ouello dell'Inter 
(54 diviso 27. eguale 3 netto) e del 
Mllan {63 diviso 23 eguale 3.30) 
Confrontate I quozienti delle equa 
dre milanesi dell'anno scorso e di 
quest'anno. « rileverete che essi va­
riano di due o tre centesimi di pun­
to solamente | L'Inter aveva allora 
300 ed oggi ha 3.03; 11 Mllan aveva 
3.30 ed oggi ha 3.33. Dunque alla 
Juventus, peggiorata In quanto - a 
punteggio, è rimasta la soddisfazio­
ne di poter conservare «d anzi raf­
forzare 11 proprio goat-average. La 
qua! cosa, tutto sommato, lascia ca­
pire che la macchina da goal bianco­
nera è sempre quella (anche se non 

o'è più Martino)), cosi come non è 
mutata la forza della difesa (anche 
w> quest'anno, a dlfTeren?* nel giro­
ne d'andata dell'anno scorso. Il re­
parto ha dovuto privar*! più volte 
dell'apporto di Parola, Mari e Ber-
tuccelll). 

La prestigiosa macchina da reti 1u-
ventlna ha ripreso a funzionare do­
menica a Bergamo, nel più clanico 
del modi: tre goti nelln prima mezza 
ora. e poi nella ripresa difesa e 
quindi consolidamento del vantaggio 
Dove l'Inter poco più di un me»1 

prima aveva soltanto pareggiato. e 
dove 11 Mllnn aveva trionfato suben 
do però quattro goni, la Juventus ha 
dunque stravinto con estrema faclil 
ta. 

La partita ài Genova 
• A Oenova. invece, dove la Juventus 
aveva vinto. l'Inter ha solo pareggia­
to. conseguendo un risultato positivo 
che tutto sommato può accettare di 
buon cuore, dal momento che a tre 
minuti dal fischio finale eesa al tra 
vava ancora In svantaggio (e sarebbe 
*tato davvero nssurdo che l'ultima in 
-!la«s|flcs avesse battuto la prima, sia 
pure con un po' di fortunali. I ne­
razzurri hanno lamentato l'Infortu­
nio di Skoelund e successivamente la 
concessione ai rossoblu da parte del-
''nrbitro Belle di un punto non or-
'odowio episodio che ha fatto por­
ger© la trsta a molti Inferisti ed ha 
nrovoca'o anche l'espulsione del so­
lito Lorenzi, che stavolta ha trovato 
un arbitro non disposto ad accettare 
> sue battute di snlrlto. E' stata una 
?orapp|nsa prova del Genoa ' 
' Il Mllan. cne fra le tre « grandi » 

aveva li compito più facile, ha bat­
tuto col classico scarto una Roma 
tenace e tuttavia condannata alla 
«confitta. TI Como ha confermato 1 
suol diritti di squadra aspirante al 
iitnr+o no*to stiWsannr'o «o*to un va-
-«««» rtf r»n fa T nnf^rr" e rnpjriun-
n*n<io â decima vigoria 1n»ema fnrl-
ITIII'O f'ei piro*i«" rt"s"rtnta *rn tut»e le 
vnnMM. la T,n~1o hn a"«i»o **»«»a*n-
•~eite la aeri lo sui Tto'oenn irrazlr» a 
una ntW**"'* fi Ar~e. in un Incontro 
HI «csrso contenuto. 1 ' •™r^? 

L'Urtinole ha ro»?o l 'Incantesimo 
» dono quattro sconfitte ^ andata a 
nrenrtersl u n n u n t o sul terreno della 
PlorenMna. Per 11 resto ha tr ionfalo 
danertutto il fattore-campo. Stenta­
tamente a Torino (guizzo finale di 
Csrape'lese ner pleeare la Pro Patria ) 
ed a Napoli (un'altra vittoria degli 
€ azzurri » per u n o a zero, stavolta 
oer meri to di Amedei f ) : copiosamen­
te a Novara (dove Piota e crii ex-ro­
manisti Aranpelovlch e Pesaola h a n n o 
più volte violato la rete triestina) 
ed a Palermo (il Palermo è tornato 
dopo tanto 'tempo alla vittoria. In 
modo convlncentiaslmo. con un pun­
teggio che non ammette discussioni). 

REMO 

L'Huracan a Hapoli 
ai primi di febbraio 

La fa mota ' squadra argentina 
giocherà poi. anche ' a Roma 

LAZIO-BOLOGNA (1-0) — Mischia In are» rosso-blu, con sette uomini In poco spazio. Vana libera di 
pugno, precedendo l'entrata di avversari e compagni. Io primo plano, di spalle. Il terzino Glovannlnl 

BUENOS ' AIRES. 15. — Nono-
: stante le precedenti " smentite — 
' non ultima quella apparsa Ieri «u 
! alcuni giornali locali — la squadra 
i argentina dell' e Huracan » ha reso 
noto oggi che il 1. febbraio gio­

cherà contro il Napoli la prima 
'partita della sua annunciata tournée 
1 Complessivamente 1' « Huracan » 
disputerà in Italia sette partite: 
il 6 febbraio giocherà a Torino, il 

il5 contro la Lucchese a Lucca. Il 
18 o Como. Oli altri tre incontri, a 
quanto dice l'odierno comunicato. 
saranno disputati, in data ancora 
da destinarsi, contro la Roma, con­
tro la Lazio e contro il Genova. 

L'i Huracan » milita nella mas­
sima divisione del campionato na­
zionale di calcio argentino. 

Quest'anno è finita al sedicesimo 
posto nel campionato, cui hanno 
preso parte diciotto squadre, ed è 
stata più volte, nei corso del tor­
neo. sull'orlo della retrocessione. 
Fatto questo singolare per 1" « Hu-

i racan », che non soltanto è uno del 
più antichi e famosi sodalizi argen­
tini, ma dispone anche di alcuni 
atleti come I suol terzini, definiti 1 
migliori dell'Argentina. 

IERSERA AL FORO ITALICO 

La Lazio ha eh uso 
suo cinquantenario 

Ieri sera al Felix - Hotel al Fo­
ro Italico, la Società Sportiva La­
zio ha celebrato la chiusura del suo 
cinquantenario, con una simpatica 
cerimonia alia quale sono interve­
nute le autorità sportive (il presi­
dente del C.O.N.I. onesti, il presi­
dente della F.I.G.C. Barassi, ed al. 
tri dirigenti), rappresentanze delle 
associazioni sportive della Capita­
le con 1 loro gagliardetti, fra le 
quali in primo piano quella della 
consorella giallo - rossa A.S. Roma. 

Lo stesso presidente Zcnobi ha 
voluto congegnare'attestati di be-
nemeien;a e doni di vario genere 
ogli atleti ed ai soci che hanno 
maggiormente onorato la * società 
bianco - azzurra. Nell'immane abile 
discorsetto augurale non sono natu­
ralmente mancati 1 calorosi evviva 
per le fortune avvenire di questa 
anziana società romana, che con la 
sua buona classifica nel campiona­
to calcistico dell'anno passato e con 
la larga attività delle sue numero­
se sezioni ha tanto degnamente fe­
steggiato 11 suo mezzo secolo 

Alla vecchia Lazio un augurio: 
cento di questi giorni! 

OMO LA UWXUSiUNE \m I AVORI BEt CONSIGLIO DELLE LNiHE-lAIClO 

Rapallo è servita egualmente 
anche se a Firenze è slato mutato poco 

Il nuovo Consiglio Federale ha già nominato le varie Commissioni; 
quella per la squadra nazionale comprende Berretta, Busini e Combi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 15. — Alle 4 del maUno 

di ieri domenica, mentre gli inser­
vienti del Grand Hotel si af/accctida 
vano già con scope e «wpirnpolucre, 
ti dott. Valentin!, con gli oce 

ino 
sht 

Sfrena sfittante di Sneyers 
PARIGI, 15. — La Commissiona 

dell'European Boirlng Union ha de­
signato il campione francese Louis 
Skena quale andante ufficiale dello 
attuala campione europeo dei p«si 
mosca, il belga Jean Sneyer*. 

cali di btu. (a bocca stanca e amara 
per 1 troppi caffè inceriti « le tiga-
rettt fumate usci dal salone illumi­
nato a atomo « si mise a dettare al 
giornalisti semi addormentati, la lista 
dei componenti le commissioni fe­
derali. 

Qualche collega, a mezza voce, pro­
testò: «Per 1 mutamenti che ci sono 
stati, valeva la pena scomodarsi 
tanto? ». Era una domanda che, sin 
dal mattino di sabato, quando Cecche­
rini proclamò U * nuovo» Consiglio 
Federale, tutti i presenti si erano 
posta. «E* servita a qualche cosa la 
congiura di Rapallo? ». 

La questione naturalmente non pud 
estere liquidata con un e no > o con 
un « si », troppo semplicistici. Merita 
discussione. E' chiaro che la fisiono­
mia dei nuovo Consiglio Federale non 
è molto dissimile da quella del «vec­
chio ». n s trio di punta » e s«mpr« io 
stesso m — come abbiamo sostenuto 

nei giorni della vigilia — non se ne 
poteva trovare uno migliore. 

« Barassi. Mauro. Novo. Come vole­
vi* ! dimostrare», disse qualcuno al 
momento della proclamatone. Ma la 
dimostrartene era soddisfacente e 

war-ja n ch.c coloro che t'olerano iar dello 

D O P O L'ONOREVOLE P A R T I T A D I F E N S I V A D E I G I A L L O R O S S I A S. S I R O 

Ed ora ci vuole una Roma che sappia attaccare I 
La Lazio accusa un po' di stanchezza; ad essa occorre "ritrovare,, i suoi interni 

La media-primato 
IWer + 4 : Mila* e Jeventas -**: 

Cena» e Laifo —«: Napell — 7; Be-
lcgaa — •; Falera** —t: flerentl-
m e Uèlnesa —11: radeva. f>r« 
patria e Saasaderia — 1*: Trle»t|-
aa • Torìaa —13; Afalanta e N'ara-
ra — M; Laecliese • sisma —lfi: 
Geoea —l i . . 

fr La Roma ha perduto a San Siro nel 
modo più onorevole che al potesse 
desiderare. Non abbiamo risto la 
partita, ma dal quadro cne ne ha 
fatto quasi tutta la stampa sportiva, 
dall'ammirazione che taluni osser­
vatori milanesi hanno espresso per 
la Roma che al difendeva a quel mo­
do e purtuttavta era la penultima in 
classifica, dobbiamo ritenere che 1 
gtalloroast di Serantonl hanno gio­
cato una buona partita. 

e per giungere a tanto non deva ba­
dare solo, a difendersi, perchè è no­
to che questa è la strada migliore 
per dichiararsi battuti In partenza. 
La Roma di quest'anno non l'abbia­
mo mai vista — ripetiamo: mai — 
costruire con giudizio un'azione di 
attacco. K. al badi bene, parliamo di 
azioni offensive In senso moderno, di 
quelle che al snodano da una ri­
messa a mano del portiere o da un 
passaggio corto di un terzino. Invece 

achla-tutto» coma LlreratM (che ha 
già dato tante prova della sua ina­
bilità che vai davvero la pena di do­
mandarsi come mal lo mandino an­
cora a dirigere partite di Berte A). 
tutte queste cose Insieme hanno con­
tribuito a rendere sciatto • persino 

11 buon comportamento di Tesseri a, neppure In allenamento, contro le 
del terzini, del mediani a degli in- i riserva o squadrette di promozione. 
terni, 11 promettente rientro di Zec-jcl è parso mal di vedere una trama 
ca (che per quanto non al massimo congegnata ed attuata secondo istru? 
delle sue possibilità ha saputo gua- j sioni tattiche precise. Tutto sempre 
degnarsi qualche elogio), sono fra affidato al caso: nel migliore del ca-
l dati positivi della gara di San Siro. | si al guizzo di un Bsccl. di uno Spar­
che in nessun caso avrsnhs r>nmt<»;tario. di un Lucchési o di un Sundk-
termlnare con un risultato positivo wlst; ma mal a poi mal un'azione 

E* - stato notato che la « tattica 
chiusa » di Milano è stata meno au-
toleslonlstloa di quella adottata a 
Firenze. In quanto gli avanti giallo-
rosai hanno avuto a San Siro più 
occasioni da rete, e pio volte Buffon 
è «tato seriamente Impegnato. Ora 11 

elaborata. 
K* qui. ripetiamo, che attendiamo 

alla prova Serantonl e gli atleti. Pro­
va. s'Intende, che può e deve riu­
scire. 

• ' • • • • 

La partita di domenica fra la La-
problema della Roma ci sembra stlajzlo e ti Bologna è ststa senza dubbio 
tutto qui: nel saper portare gli at-juna partita nata sotto cattiva stella, 
tacchi, nel saper costruire l'azione-una di quelle gare che non lasciano 
offensiva! Per questo noi abbiamo> la bocca buona neppure al pio sr-
sempre osteggiato 1 « merzoslsteml • rabbiato sostenitore della squsdra che 
di cui tanto al parla oggi e al quali. risulta vittoriosa. Forse il pessimo 
3ersntonl sembra voglia Ispirarsi con fondo dello Stadio (pantanoso più 
continuità. che pesante, appiccicaticcio ptn che 

La Roma di quest'anno, per se*.}molle), forse ti vento fastidioso, for-
varsl. deve vincere 1* partite In caaa.'a'ancn* la presenza di un arbitro • ri­

vinto. Che 1 blancoeazurrt stiano ac­
cusando la stanchezza del calendario 
era già etato rilevato, a perciò ar-
ohlvieremo la partita di domenica 
sotto U segno della maldlsposlzione 
generale, determinata, forse, anche da 
certe sfasature nella formazione: un 

povero dal punto di vista-agonistico Cecconi spaesato all'ala e poco gio­
ii confronto fra due buon* squadre, jvevoie nelle partite casalinghe in 
che pure aspirano entrambe (e con quel ruolo, un Flamini troppo spro­
fondate sperameli al quarto posto, [muto dal calendario oneroso, un Puo-

Volendo dare alla Lazio un voto'cinelll a un Magrini appena suffl-
per la sua prestazione, non le si po­
trebbe accordare la sufficienza: pen­
siamo eh* in questo tutti siano d'ac­
cordo. Ebbene, se alla viglila ci aves­
sero detto eh» la squadra romana 
avrebbe giocato in modo da meritare 
solo.» un cinque, avremmo giurato 
davvero sulla sua sconfitta, per for­
tuna. però. 11 Bologna ha giocato in 
maniera da meritare quattro; e se 
anche 1 suol generosi mediani (Pll-
marie sopra tutti) hanno cercato di 
tener su la baracca, anche se in 
qualche episodio (leggi palo di Ber-
nlcchl e atterramento • da rigore » 
di Oervellatl sul finire, non rilevato 
dall'arbitro) non ha avuto dalla sua 
la fortuna, nel complesso la squadra 
petroniana non può lamentare 11 
mancato pareggio. Oltre tutto per­
chè In troppi suol atleti (dall'anziano 
Campateli! ai terzini Glovannlnl e 
Renacci) s] è notata quella svoglia­
tezza che presuppone lo scarso im­
pegno più che la cattiva giornata. 
. La Lazio ha vinto. Male, ma ha 

soirito, avevano alzato la mano quan­
do si era trattato di eieaoere Barassi 
per acclamazione. Tutti d'accordo, 
dunque anche quelli che a Rapallo 
avevano confezionato la « bomba » per 
far saltare il « vecchio » Consiglio 
Federale? Ciceri, Lodi. Della Pace, ecc. 

Ed allora! La « sommossa » di Ra­
pallo era caduta nel nulla, i « Ciom­
pi » — come li chiamano qui a Fi­
renze — avevano sbagliato i loro cal­
coli? Si e no. in fondo, in seno al 
nuovo Consfolfo Federale sono entrati 

(Bologna); componenti: dott. "Bayer 
(Roma), avo. Zorint (Novara), peom 
Panieri (Milano), rag Ghisio (Lodi), 
Giannoni (rapp. dell'Ai.A.), Canna 
(Napoli). 

Commissione Carte Federali: Ptes. 
prof. Casini (Modena); componenti: 
avt». Ptrlettt (Piacenza), avi». Pezzullo 
(Frattamaggiort). • -

Commissione Impianti sportivi: 
Pres. gtom. Zoppini (Milano); compo­
nenti: BfneJti (Bari), Lombardi 
(Roma), ina. Fini (Milano). 

Commissione per le vertenze econo­
miche: Pres. Buttlgnol (Genova) 

Il prof. Magrini (Perugia) rappre­
senterà la Federazione nel C. D. del 
VA.1.A. r 

Che cosa dire a proposito delle 
Commissioni Federali e in special 

a far parte cinque uomini nuovi, "i01*0 d< «ielle della Naitonats « Tec-
Uomlnl che — come ci dichiarò Lodi nica ch* P'« ri stanno a cuore? Nulla. 

per ora: non si possono dare giudizi 

cientl. 
Per fortuna la Lazio è pur sempre 

forte in difesa, anche nelle cattive 
giornate. Ti suo portiere dà In grande 
misura 11 senso della sicurezza 
anche quando, come domenica. n o n i t S ^ " " ^ *E7i! 
dev* svolgere un lavoro di quantità;1 

1 terzini assolvono la loro parte (ed 
Antonazzl è stato all'altezza delle su* 
ultima buone partite); Malacarne ha 
ormai superato li « complesso » di Re-
mondlnl e non c'è centravanti che 
possa metterlo In soggezione. 

In sostanza ti problema attuale del­
ta Lazio consiste nel ritomo In palla 
delle mezzeall; forse, guarito Furiassi. 
potrebbe il quinto dei sentimenti por­
tare un po' di decisione al reparto. 
un po' di linfa nuova. Ne guadagne­
rebbero 1 laterali che oggi debbono 
affaticarsi oltre misura nel lavoro di 
alleggerimento; ne guadagnerebbe 
Arce, che ancora — non sappiamo 
quanto per sua testardaggine — con­
tinua troppo a giocare da solo. 

Llnfarmatore 

— godono la fiducia dei e minori» (i 
quali d'altra parte, hanno conquistato 
un posto in più; portandolo via 
alla *C*). 

« Ma la nostra vittoria — ci ha di­
chiarato inoltra uno dei « Ciompi * — 
è stata anche morale. Abbiamo fatto 
sentire la nostra forza, abbiamo di­
mostrato al Consiglio Federale che 
anche noi slamo In grado di fare 
qualcosa. Credete che questo non ser­
va per l'avvenire? Servirà, e cornei 
Il nuovo Consiglio Federale penserà 
a Rapallo con più frequenza di quanto 
si creda: ci penserà su, prima di 
prendere decisioni nel nostri ri­
guardi!.- ». 

Considerata da questo punto di vi­
sta. la « sommossa » di Rapallo trova 
la sua aiusti/icazion*. Certo che come 
atto di forza pud sembrare un po' 
esagerato ma, d'altra parte, i noto 
che per ottenere dieci in questa no­
stra società dominata dai « pezzi gros­
si». < «piccoli» devono almeno chie­
dere 50! Per di più, bisogna conside­
rare chs la «sommossa» era stata 
preparata prima della « Riforma Ba­
rassi » e che, in fondo, già a Rapallo i 
* ribelli* avevano in mente di rlaf-
fidare ta presidenza all'uomo che si 
proponeva di risanare ti calcio ita­
liano. 

Rapalto formalmente pud forse 
apparire negativa ma sostanzialmente 
ha portato qualcosa di nuovo e di 
buono. Ricordiamoci delle parole di 
Lodi, appena avvenuta ta proclama­
zione del Consiglio Federale: «Spe­
riamo che U IJTO apoorto (dei nuovi 
consiglieri) «Ila causa possa essere 
notevole, affinchè le società minori 
possano trovare la soddisfazione di 
constatare che la loro voce sarà sem­
pre e di più ascoltata... ». Non era una 
speranza campata in aria, ma una 
speranza pongiata su fatti 9 su basi 

Ecco perche 
con quei colleght che alle 4 del mat-

non siamo d'accordo 
tino di domenice, hanno chiesto; «Ma 
valeva' ia pena?..». 

fi Consiglio Federale, ond* permet­
tere ai Presidente Barassi di recarsi 
al più presto in Brasile per riscuotere 
un certo numero di migliaia di cru-
zelros che ci spettano quale compen­
so delle partite di Rio. si i riunito 
immediatamente nella notte di sabato 
per nominare le commissioni federali. 

Ecco ('elenco dei nuovi Commissari: 
Commissione per la Squadra nazio­

nale: Pres. Berretta (Brescia); com­
ponenti: Busini (Milano), Combi (To­
rino). 

Commissione Tecnica Federale: 
Pres. Ridolfi; componenti: Patti (No­
vara). Rossi (Padova). Piccoli (A.I.A.) 
e Berretta. 

a prtort su una questione tanto deli­
cata: vedremo, in seguito, t'operato 
dei nuovi Commissari. 

Allora si potrà giudicare, approvare 
o criticare, 

. . ; PIERO NOVELLI 

Le quote del Totocalcio 
La schedina vincente di questa 

settimana è risaltata la seguente: 
Z, 1, X; X. 1, 1; 1, 1, 1; 1. X. 1. 

Il monte-premi è di L. 239.471.724. 
Danno totalizzato 11 ponteggio di 
«dodici» 5.928 ginoeatori cai spet­
terà la somma di L. 29.198. mentre 
agli « ondici» che sono 97.198 toc­
cherà la somma di L. 1299 eiaseuno. 

Lloyd La Beach 
lascia lo sport puro 

MELBOURNE. 1S. — Lloyd La 
Beach. Il famoso velocista negro del 
Panama che nel corso del 1990 ha 
corso 1 100 metri plani In 10"1 (pri­
mato mondiale di velocità omologa­
bile) ha lasciato lo sport puro ed è 
passato al professionismo. Egli non 
potrà quindi partecipare alle pros­
sime Olimpiadi del 1892 a Henslnki. 

Per la sua prima corsa da profes­
sionista che disputerà sulla distanza 
di ISO e yards » a Victoria. La Beach 
percepirà una somma In dollari pa­
ri a 1.200.000 lira. Egli correrà poi. 
sempre dietro compensi favolosi, an 
che a Melbourne. Ballarat. Bendlgo 
e Ooelong. • 

Bruxelles ba richiesto 
le Olimpiadi del 1960 
BRUXELLES. 15 — n consigliere 

municipale di Bruxelles Lucien Coo-
remsns. che si occupa delle questio­
ni relative allo sport, ha dichiarato 
oggi al giornalisti di aver proposto 
al Consiglio municipale che Bruxel­
les richieda l'organizzazione dei Gio­
chi Olimpici del IMO. richiesta già 
da altre città, fra le quali Roma. 

Edi ha aggiunto che la. sua pro­
posta dovrà esser ratificata dal Con­
siglio municipale lunedi prossimo. 
prima di esser sottoposta ufficial­
mente al Comitato Olimpico Inter­
nazionale. 

I Giochi Olimpici potrebbero svol­
gersi allo stadio Revsel. ove ebbero 

TEATRI 
E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Astori*, Arena­

la. Astra. A uè us tu/i, Alhambra, Ap­
pio, Atlante, Acquarlo, Colonna, d o ­
ti'j, Corso, Della Vittorie, Dianu, 
E cullino, Garbateli», Goldencintt, 
GÌ ilio Cesare, Impero, Iris, La F<-
nlt e, Mazzini. Metropolitan, Massi­
mo, Nuovo, Olimpia, Odescalchi. Or­
feo. Ottaviano, Planetario, PalestrU 
na, Parlali, Palazzo, Rex. Roma. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Teatra 

• Le case dei vedovo » 
ATENEO: ore 17.30: C.la Nlnchl-

Brazzini-Pepe-B!zzarrl • La guarni­
gione Incatenata > 

ELISEO: ore 21: C.la Pagnanl-Ctrvl 
«La regina e gli Insorti * 

OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore il: C.la R'-

scel • Perepe perepe perep» • 
QUIRINO; ore 31: C.la Ruggeri «La 

nostra fortuna • 
ROSSINI: ore 21: C.la Checao Du­

rante: « Argento vivo » 
SATIRI: ore 31: Ci» Lsurs CarM 

« La brocca rotta » 
VALLE: ore 21: Teatro Nazionale 

• Anna per mille giorni » 

VARIETÀ' 
Nodo scorsolo a e i a 

C. A. F : Pres. prof. PasaumelUluogo nel ISSO I Campionati Europei 

Alhambra: 
Marelani 

Altieri: Il fuorilegge e Rlv. 
Amba-I"vlnell!: Fidanzati sconosciu­

ti • Rlv. 
Bernini: Solo 11 cielo lo sa e RIT. 
La Fenice: LA cara segretaria s Rlv. 
Manzoni: Ho ucciso Je«j 11 bandito 

e Rlv. 
Nuovo: Incrocio pericoloso e Rlv. 
Volturno: Sacrificio supremo a RlT-
Quattro Fontane: Caccia all'uoma 

nell'Artide e Rlv. FanfuUa 

CINEMA 
A.B.C.: Gianni e Pinotto detective* 
Acqaaiiu: Tre giorni di gloria 
Adra&clne: Mo bugnato il paradiso 
Adriauu: La gloriosa avventura 
Alba: Compiono a S- Francisco 
Auyuu*: Dopa Waterloo 
Ambasciatori: Nessuna pietà per 1 

muriti 
Apollo: Il terrore sorrs sul ilio 
Appio: La lama di Toledo 
Aquila: Un sacco d'oro 
Arcobaleno: Seven dava to noon 
Areauia: Il terrore di Chicago 
Arlston: Bellezze rivali 
Astorla: Tragedia a Sasta Monica 
Astra; Fidanzati sconosciuti 
Atlante: Il brigante Mugolino 
Attualità: La chiave della città 
AUZUSIUÌ: 1 due orfaneul 
Aurora: Stanotte soraerà il sol* 
Ausonia: L'Isola delie Sirene 
Barberini: Bellezze rivali 
Bologna: Jeséy, la zingara 
Brancaccio: La lama di Toledo 
Caplwi: 47 morto che parla 
Capranica: Bill sei grande 
Capranicheiva: Zicgfeld foUles 
Ceatoceue: La maschera di Dimltfiou 
Centrale: Con mia moglie s un'altri 

cosa 
Cine-Star: Fidanzati sconosciuti 
Ciodlu: Il dottore e la ragazza 
Cola di Rlanzo: La malQuerida 
Colonna: li ritorno del campione 
Colosseo: Campo di fiori 
Corso: 47 morto che parla 
Cristallo: Il segreto di una donna 
Bella Maschere: Dopo Waterloo 
DeUe Vittorie: Dopo Waterloo 
De) Vascello: U figlio della tempesti. 
Diana: E' più facile ch» un cammello 
Doris: Moni lorde 
Eden: Totò sceicco 
Esqulllno: L'aziona continua, e II pri­

mo ribella 
Europa: Bill sei grande 
Exceislor: Aquile dal mare 
Farnese: Le spie 
Fiamma: Taxi di notte 
Fiammetta: . Dlau a basoMt dee 

hommes 
Flaminio: Tre giorni 41 gloria 
Fogliano: Nessuna piata par 1 ma­

riti 
Fontana: Obbiettivo Burma 
Galleria: I falchi di Rangoon 
Giallo Cesare: La lama di Tolsga 
Golden: Fidanzati sconosciuti 
Imperiale (dalle 10,30): Uomo bianca 

tu vivrai 
ladano: Tramonto d'amore 
Iris: Idolo cinese 
Italia: La sedicenni 
Massimo: B* più facile ette uà eun-

mello 
Mazzini: Nozze agitate 
Metropolitan: Amori e veleni 
Moderno: Uomo bianco tu vivrai 
Modernissimo: Sala A: Tota sceicco; 

Sala B: Nessuna pietà per 1 mariti 
Novoclne: In nome del Dio 
Odeon: Smith U taciturno 
Odeacalchl: Arrivederci in Francia 
Olympia: n brigante Mugolino 
Orfeo: La bimba rapita 
Ottaviano: La eittà della paura 
Palazzo: n signore In marsina 
Palsstrlna: l morti non parlano 
Parloll: Nessuna pietà per 1 mariti 
Planetario: Ranegna intera, del do­

cumentarlo (10. programma) 
Placa: Il cammino della speranza 
Preneste: Al In a 
Prati-Castello: Mani lorda 
Quirinale: Fidanzati «conosciuti 
Qnlrlnstta: La costola di Adamo 
Reale: La malquerlda 
Rex: Le colline camminano 
Rialto: Furia al tropiel 
Rivoli: La costola di Adamo 
Roma: Amora eotto coperta ' 
Rubino: Enrico V 
Salar n: Delitto ai microscopio 
Asta Umberto: X fucilieri delle Ar-

gonne 
gaietta Moderne: La chiare della 

città 
Salone Margherita: Blonda Incen­

diarla Sant'Ippolito: H cervello di 
Frankenstein 

Savoia: La lama di Toledo 
Smerslifn: I peggiori anni della no­

stra vita 
Splendore: I falchi di Rangoon 
Stsd H : La malquerlda 
Supereinema: L* elorlosa «wenrara 
Tlrrennj Solo eontro n mondo 
Trevi: La 'ama di Toledo . 
Trianon: Ho baciato una eletta 
Trieste: La sposa non puA attenderà 
Tastalo: Tn ques*a nostra vita 
Venta» Aerile: Tre giorni di f e r i a 
Versano: Mamma non ti sposare 
Vptnr a: Totofarzan 
Vittoria Clamala•: Segreto dal Ca­

stello 

amHHMiilMll i i l lMllMM»"»""»"»"^ 
i" __• ~~" • • _ te d| chi fa un grande sforzo per 
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l'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

'• - :-r-, 

SStrV.; 

— No, no. cari aKnorina — 
ilprem Rodin con un sospiro ve­
dendo che madamiseila di Car> 
«lortlle stupirà del suo 10611110 — 
non m'inlerro^ate sul potere del­
l'abate d'AUrrigny. 

Ma, non ri dispiaccia te tomo 
• ripetervelo: perchè esitate a 
giapondermiT Che temete? 

— Ah! eotosta «ente ha un 
gran potere! — diane Rodin con 
«an brivido di terrore — la loro 

* Ob! tranquillatevi, tignate: te 
>*.-•*! devo troppo per non gogte-
V'5 nervi eoo tutto il mU poter*. 

"•:.—. Eh! cera la mia signorina 
«— ««clamò Rodio, offeeo quasi 

4 % 4a ceaatat parole — fata miglior 
di ave, vi geaaaTturn. Te» 

mo forse per me?_ No, lo anno 
troppo oscuro, troppo inoffensivo; 
ma per voi, io temo, pel mare­
sciallo Simon, per tutti gli «Uri 
membri della vostra famiglia; e 
temo molto perchè il pericolo è 
grande— Deh! «1 prego non mi 
interrogate: vi sono tali segreti 
che riescono funesti anche a chi 
li possiede... 

— Ma non credete che sta me­
glio conoscere 1 pericoli che ci 

— Quando al oonoacooo le 
mosse del nemico riesce più age­
vole la difesa — disse Dagober-
to. — Meglio un asfalto di fron­
te. che un'imboscata. 

— Bene! dacché lo volete — 
0 

vincere una profonda ripugnanza 
— parlerò più chiaro: ma ram­
mentatevi che la vostra insisten­
za mi sforzerà a svelarvi co?e 
rhe pel vostro bene vi gìovereb-
ne ignorare. 

— Parlate, signore, parlate 
pure — disse Adriana. 

Kodin, riunendo intorno a «è 
Adriana, Dagoberto e la Mayeux 
disse loro sottovoce e con aria 
misteriosa: : — 

— Non avete dunque mal udi­
to parlare di un'associazione po­
tente. che si è sparsa per tutta 
la terra, e conta affigliati, .«ettari 
ardenti, e fanatici in tutte le 
classi della società.- che ha ret 
to e regge l'animo dei re e dei 
grandi... associazione onnipoten­
te cui basta una parola per sol­
levare le sue creature ai «radi 
più alti, o per ridurle a quel 
nulla d'onde potè trarle? 

— Oh Dio! qual'è mai cotesta 
associazione formidabile? Io non 
ho mai udito parlarne. . 

— Vi credo signora, sebbene 
stupisca di questa vostra igno­
ranza. » 

— » IKtuic itnywCI ~ 
— perchè avete vissuto lungo 

tempo colla vostra signora zia, e 
avete veduto spesso 1 abate d'Ai-
grigny. • 

— Ho viasuto la casa di ma­
dama di Saint-Dixier, ma non 
laaleaM eoa leu 

le ragioni ella m'ispirava un'av­
versione legittima. 

— Infatti, cara signorina, la 
mia osservazione non era giusta; 
qui più che in qualunque altro 

luogo specialmente al cospetto 
vostro, si doveva tacere su quel­
l'associazione; eppure, se mada­
ma di Saint-Dizier ha goduto 
tanto credito nel mondo sotto 

Radila, rtaa letama • a* Aeriate, toeeeeerte 
àt lere aaa arte • iH i r lna . . . 

a la Marena, 

l'ultimo regno, ella certamente 
lo doveva a quella formidabile 
associazione™ Or bene! sappiate* 
lo, finalmente, fl concorso ' di 
quell'associazione è quello che 
cìié rende così pericoloso li pa­
dre d'Aigrign,.; eoi metto- di 
quella egli ha potuto vigilare, 
perseguitare, e raggiungere certi 
membri della vostra famiglia, 
questi in Siberia, quelli in fondo 
all'Indie altri finalmente in mez­
zo alle montagne dell'America, 
perchè, siccome, io dianzi vi di­
ceva. per caso ieri l'altro, guar­
dando ì fogli dell'abate d'Aigni-
gny. ho potuto rintracciare il filo 
di questa matassa e convincermi 
della sua afflgliazicne a quella 
Compagnia, di cui egli è il capo 
più attivo e più capace. 

— Ma, signore, il nome— Il 
home di cotesta compagnia? — 
domandò Adriana. 

— Or bene— è— -
E Rodin ai fermo, 
— E*- — ripigliò Adriana, an­

siosa non meno che ìa aUyeux 
e Daaoberto — *.-

Rodin girò un'occhiata Intorno, 
chiamò con « a cenno gli attori 
di quella acena ancor più vietiti 
a se, e disse sempre sommessa­
mente articolando lentamente le 
sue parole: " 

— V.- la Compagnia di Gesù! 
— • trasalì 

— I Gesuiti! — esclamò ma­
damigella di Cardoville, senza 
potar, trattenere uno scoppio di 
risa, tanto più spontaneo, che do­
po le misteriose cautele di Rodio, 
eDa aspettavasl una rivelazione 
molto più terribile; — 1 Gesuiti! 
— ella riprese ridendo sempre — 
ma essi non esistono che nei libri; 
sono personaggi storici spaven­
tevoli credo: ma perchè travisa­
re cosi madama di Saint-Dizier 
e l'abate d'Aigfigny..? . 

Dopo aver ascoltanto silenzio­
samente madimigella di Cardo-
ville. Rodin riprese con sembian­
te grave e turbato: 

— Il vostro acciecamento mi 
spaventa, signorina mia; 11 pas­
sato avrebbe potuto Ispirarvi 
qualche timore per l'avvenire; 
perchè più che verun altro, avete 
già subito la funesta azione di 
quella Compagnia, di cui consi­
derate resistenza come un sogno. 
' —\ Io. signore — disse Adriana 
sorridendo, gabbane un po' me­
ravigliata, v 

. • — Ed te anale ornatone? " ' • 
— E sa* lo donaandata, cara 

signorina? me lo domandate? voi 
che slete stata rinchiusa qui come 
pazza! Non basta questo per 
chiarirvi che II padrone di que­
sta caga ò uno del membri laici 

a quella Compagnia, 

e, come tale, ristrumento dece 
dell'abate d'Aigrigny? 

— Dunque — disse Adriana, 
senza sorridere— — il signor Ba-
ieìnier? - • - . - . - ' . -

— Obbediva all'abate d'Aigri­
gny. il capo di quella formida­
bile Società- Non si può negare. 
l'ingegno suo è grande- perciò 
voi ed i vostri dovete concentrare 
oggi tutta la vostra vigilanza, 
tutti i vostri sospetti sopra di 
lui; perchè, come potete credere, 
io lo conosco, egli non si dà per 
vinto- Bisogna aspettarsi nuovi 
tranelli, d"un'altra specie, se vo­
lete; ma p^r questo appunto an­
che pfù pericolosi. 

— Fortunatamente voi cJ av­
visate — disse Dagoberto — e sa­
rete con noi. 

Io valgo poco, mio buon amico; 
ma questo poco è a disposizione 
delle persone oneste — disse 
Rodin. 

— Adesso — disse Adriana — 
non mi stupisce più rinconcepib!-
le influenza che mia zia eserci­
tava n#tt« •««tudlr.c le l'stirlbu!-
vo solamente alle sue relazioni 
con potenti personaggi, certo lo 
credevo ch'ella fosse come l'abate 
d'Aigrigny. associata a tenebrosi 
'ntrighi, velati poi da una sem­
bianza di religione, ma era ben 
lontano da me II pensiero di d e 
che mi rivelate. 
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D A L L ' I N TE R N O E D AL L ' E S T E R O 
•SS*fc> 

DALLE ORE 18 IN TUTTA ITALIA 

I poligrafici scendono 
questa sera in sciopero 

Segni riceve stamane la delegazione del Fucino 
Agitazione del dipendenti degli appalti ferroviari 

Alle ore 18 di staterà 1 lavoratori 
poligrafici di tutta Italia addetti ai 
giornali quotidiani iniziano uno 
sciopero generale che ai protrarrà 
•ino alle ore 18 di domani mer­
coledì. I poligrafici commerciali, 1 
lavoratori cartotecnici e trasfor­
matori della carta inaleranno in­
vece lo «doperò alle ore 24 di 
stanotte per terminarlo alla stessa 
ora di mercoledì. Per 1 lavoratori 
poligrafici occorre tenere presente 
— secondo le indicazioni delle or­
ganizzazioni sindacali — che co­
munque nessun giornale dovrà 
stampare il numero di mercoledì 
In tutte le edizioni. Lo adopero * 
stato proclamato dalle organizza­
zioni di categoria aderenti alla 
C.G.I.L. ed alla C.I.S.L. e ieri ad 
esso ha anche aderito l'U.l.L. 

L'agitazione della importante ca­
tegoria dei poligrafici • cartai — 
che proseguirà con la sospensione 
totale de] lavoro straordinario e 
per la quale le organizzazioni sin­
dacali si eono riservate di comu­
nicare fn seguito ulteriori deposi­
zioni — e etata determinata dallo 
ostinato rifiuto opposto dagli indu­
striali grafici, cartotecnici e tra­
sformatori della carta alla richie­
sta di concedere la rivalutazione. 
Altro motivo dell'agitazione è co­
stituito dalle inadeguate contropro­
poste degli editori di Riornali per 
Il rinnovq del contratto di lavoro. 

L* organizzazioni sindacali hanno 
comunicato . Ieri sera che stamane 
avrà luogo un Incontro con gli 
industriali grand, cartotecnici, tra­
sformatori della carta e con gli 
editori e stampatori di quotidiani. 

Prosegue intanto In tutta Italia 
la lotta per 11 lavoro. Alle 10,30 di 
stamane il ministro Segni riceverà 
la delegazione del Fucino che gli 
prospetterà la necessità urgente 
dell'immediata applicazione della 
leege stralcio nel comprensorio. 
della nomina di un commissario 
governativo straordinario per l'im­
mediato inizio dei lavori di mi­
glioria e di bonifica, del pagamento 
delle giornate lavorative di ottobre 
e di quelle effettuate in queste set­
timane di lotta, e della concentra­
zione delle 71 mila giornate per 
opere di miglioria nei - mesi di 
gennaio e febbraio. La delegazione 
sarà composta dagli on. Amiconi. 
Spallone. Corbl. Fabrianl e De Ga-
sperla (quest'ultimo, democristiano. 
solo recentemente ha dichiarato la 
propria adesione all'azione del Co­
mitato di rinascita), dai sindaci di 
tutti i Comuni del Fucino. • da 
personalità della Manica. Prosegue 

costretti a scendere in lotta se per 
il 25 gennaio non interverranno 
fatti nuovi che avranno portato ad 
un mutamento sostanziale della si­
tuazione. La posizione assunta dal 
SILAF è stata riconosciuta giusta 
anche dalla FILTAT, aderente alla 
C.I.S.L., che non à stata pi esenti1 

alle trattative. 

ET nata l 'Assoc iaz ione 
per i rapporti italo-romeni 

Ieri, nel locali della Casa Editrice 
Einaudi, per iniziativa dei senatori 
Berlinguer e Palermo • del dott. Mon­
te* 1. ha avuto luogo una Importante 
riunione di personalità della cultura 
a dell'arte per la costituzione di una 
Associazione per 1 rapporti culturali 
Italo rumeni. 

La riunione, presieduta dal professor 
Ascarelll. dell'Università di Roma, è 
stata aperta da una relaziona del se­
natore Berlinguer, sulla quale al sono 
sviluppati gli interventi. Tra l presenti 
sono stati notati ti prof. Sspegno. (1 
dott Montesl, Il sen. Terracini, lo 
scrittore Taddel, U prof. Don Ini, lo 
avv. Zara Algardl. l'aw. Paone, lo 
scrittore Fratelli. 1 pittori Ornicelo!!. 
Mirabella e Natili, la poetessa Sfr'lla 
Aleramo. Umberto Barbaro. M pro­
fessore Accroseo, Il prof. Malitnpietrl, 

PER IL 21 GENNAIO 
r eamBasasa» 

"Voix Ouvrière,, 
a "l'Unità,, 

' Continuane « ' pervenirci dai 
giornali comunisti ' di rutto il 
mondo mejtaool di «tugurio per 
le, diffusione itraordinaria di un 
milione « mesto di copte orga­
nizsato in occasione del 21 gen­
naio, XXX anniversario della-
fondazioni del Partito. Pubbli­
chiamo oggi il messaggio della 
t Voix Ouvriire », organo del 
Partito svizzero del Lavoro. 

Cari amici, % 

Siamo lieti di Inviarvi l nostri 
auguri per una piena riuscita del­
la diffusione del vostro grande e 
bel giornale in occasione del 
XXX anniversario della fondazio­
ne del Partito Comunista Italiano 
Siamo sicuri che grazie allo 
slancio di cui danno prova tutt 
l suol amici, l'Unità riuscirà a 
realizzare il suo obiettivo e a 
diffonder* un milione * mezzo 
di copie. 

Cari compagni ed amici Italia­
ni, voi avete tutta la nostra soli 
dsrietà. Noi seguiamo giorno pe» 
giorno 1 vostri sforzi e ti viviamo 
insieme a voi, contro una reazio­
ne sempre più minacciosa perche 
sempre più spaventata dal suoi 
stessi misfatti. E' per noi un do 
vere dare la più larga risonanza 
alla vostra lotta eroica sulte co­
lonne della Voix Ouvrière. 

Fraternamente 
NICOLE ' 

Redattore Capo 

VITTIME UKLLA MISKRM R OLILA GULKKA 

4 morti e 7 feriti 
per il crollo di un muro 

Io una sola stanza dormivano ben tiri liei persone 

CATANIA, 15. — Neil» notte 
tra sabato e domenica una scia­
gura gravissima ha colpito la fa­
miglia del disoccupato e invalido 
Giuseppe Vacante, iscritto al n o ­
stro Partito. 

Un muro, rudere di una «*asa 
già distrutta dai bombardamenti 
dell'ultima guerra, si e abbattuto 
ed ha sprofondato il fragile tetto 
di canne sulla stanza dove dor­
miva il Vacante con la famiglia. 
in tutto undici persone. 

Mentre alcuni volenterosi c o ­
minciavano a rimuovere le ma­
cerie venivano avverati 1 vigili 
del fuoco che, piontamente ac 

[n tutto 11 comprensorio lo adopero rorsi. estraevano i cadaveri del 
a rovescio di più " — l v = M " * - Rh«*»ns 
ciantl e affittuari. 

In seguito alla posizione intran­
sigente assunta dall'associazione pa­
dronale nelle trattative per ti rin 

risono io •woj i« iu i '» '™> » .» . . . » . . .—- * - - - - - . - - - - -
di tremila brac- Vacante Giuseppe fu. Salvatore di 

tanni 42, capofa..ii"'.»a. di Maria 
* _,., ,n».-« e Salvatore Vacante di anni 3 

novo del contratto di lavoro dei 
dipendenti dalle Imprese esercenti 
servizi In appalto per conto delle 
Ferrovie dello Stato. 1 lavoratori 
— guidati dal loro sindacato ade­
rente alla C.G.I.L. — al vedranno 

la prima e di 10 il secondo, e 
della 76enne Aga<a Cosonzn, ri-
sDettivamente figli e suocera del 
Giuseppe. 

La caduta del muro, già lesio­
nato e non abbattuto per incuria 
delle autorità, è stata agevolata 
da un vento furioso che nella 

AL 1KIBUNALK DI SAVONA 

Si è aperto il processo 
per la tragedia di Albenga 

1 parenti delle vittime accasano i presunti resnonsab li 
dell'annegamento di 47 bambini delle colonie estive 

nottata ha battuto tutta la città. 
Testimoni oculari hanno rac­

contato di aver visto in un atti­
mo un'enorme nuvola di fumo e 
di avere contemporaneamente 
udito un grande fragore. La pic­
cola casa del Vacante veniva In 
un istante completamente sepol­
ta dalle macerie. 

Oltre ai quattro morti, sono 
rimasti feriti, più o meno grave­
mente le altre sette persone che 
si trovavano nella stessa stanza, 
unico rifugio per undici persone, 
In Via Teslulla. 

Un indagine è in corso per ac ­
certare le responsabilità. 

Stamane ai quattro morti, vit­
time della miseria e della guerra 
sono state tributate onoranze a 
spese del Comune. 

DAL ROST10 DIVIATO SPECIALI 
SAVONA, 15. — Dieci imputati; 

47 parti lete. 58 testimoni, 15 «evo­
cati difensori e 4 di parte civile 
ianno parte del procasso per la tra­
gedia di Albenga, che ha avuto ini-
n o questa mattina nell'aula del Tri­
bunale di Savana. 

Quaramasette parti lete, e cia­
scuna di eie» risponde al nome 
di un morto, rappresenta una delle 
47 bar» bianche che il 18 luglio 
2947 il popolo di Albenga vide se­
polte di fiori e di lacrime, e bat­
tute da un sole rmplacibile neh* 
piazza Grande di Abenga; 44 di 
quelle bare contenevano il corpo 
di un bimbo non più grande H 
godici annt, bimbi che erano ospiti 
qui, nella nostra riviera, e che una 
tragica torte portò « morire in-
eterne. Lo agomento, l'angoscio di 
quelle or» e viva come quella ma— 
t:na, nella disadorna ««la del Tri­
bunale di Savona. 

16 lucilo 1947. Una, barca • mo­
tore, l'mAnna Marta », lascia la 
epapaia di Laano per raggiungere 
l'isola Gallinara. A borbo vi eono 
t i bambini delia colonia Fondazio­
ne di Solidarietà di Milano, a di­
rettore della colonia, dottore Ar­
mando Ducei, tre maestre, e due 
bagnini, i fratelli Angelo e Augu­
sto Podestà di Albenga. 

-L'Anna Maria» compie «n « -
ro ar-orno all'isola, poi punta ver­
so la località Baracco per ripor­
tare a terra quel prezioso carico 
festante per la gita fn mare. Ma 
a cento metri dall'arrivo il tut­
ta nf e urta contro tnt pale él ferro. 
pos*o a sostegno di una tubathm» 
di scarico. Un grosso palo ptentnto 
contro il fendo e che, evidente­
mente, non era visibile, entra nel­
lo scafo producendovi «ne «rosea 
falla. 

71 barcone, sorto fl orare peso, 
affonda in pochi minuti. 

Gli 81 bambini che si trovano m 
bordo eono <n balla delle «cqwe 
P«r tiriti, In mnztm crm. un 0»H*>-
roso sforzo, tutta la popolazione 
di Albenga e delle località vicina 
si batte contro fl mare e contro 
la morte per strappare omette 
creature. 

Purtroppo 44 farono l e piccole 
eftf'me e insieme perirono, nel ten­
tativo di salvare i bimbi, anche 
tra donno. 

E oggi quella grande tragedia ri-
qui, fn questa nudar aula di 

#• dacia i eU scassinassi 

fascicoli, m cui sono rinchiuse cen­
tinaia e centinaia di testimonianze, 
di perizie, di rilievi tecnici, di ri­
sultanze. 

Il Tribunal* dovrà appurare le 
responsabilità, ciò che è dovuto 
a un fatale gioco di circostanze e 
ciò che invece po:r*bbe essere ad­
debitato a neolipenra. a trascura­
tezza, a irresponsabilità- Come i 
noto, dietro U banco deal accusati 
è il direttore della colonia, dottor 
Armando Ducei, i due conducenii 
la barca, Podestà Angelo e Podestà 
Augusto, i proprietari della borea, 
Fava Enzo e Barrano, il dine-ente 
dell'Ufficio tecnico del Comune di 
Albenga, ing. Ugo MazzareVa. il 
geometra Vittorio Scarpi, assisten­
te dell'Impresa Gallino di Genova. 
che esegui i lavori di fognatura 
di Atbenpn, per cui ta Puirelta 
andò ad urtare IV Anna Maria -, 
l'ing. Fermi, provveditore alle ope­
re pubbliche per te Licinia. l'ino. 
Dm* funzionario del Genio Civile 
di Savcza, Ar^brogio Cressssci , 
delegato di spiaggia di Loano, Vino. 
Subbi, fnoeonere capo del Genio 
Creilo di Savona, rntti imputati di 
omicidio colposo e dei reato comu­
ne di danno-naufragio. 

Numeroso pubblico «Ite seduta 
iniziale, composto soprattutto di 
donne. 

Apertasi te seduta mancava «7-
l'aprelfo deali imputati il mrmie di 
Vittorio Scarpi, che il difensore 
Corte d*mo*rnra essere arsente per 
colisa di malattia. Alla proposta di 
rinviare il dfhafffmento ri oprOTe-
za Q P.M^ Tor-es. proponendo di 
continuare il processo tn eontu-
marss. 

Veniva derteo e/nfndi di effettua-
> un* Haiti medica Uscale e di 

conttnn«rs> cosi fi processo, cf»e ri­
prenderà étrmattfna a f e ore 10, e 
che si Prevede ararerl ettre quin­
dici gtot iti. ^ 

TK7JO AWttXr 

TTn- o n e r a t o ncr i«o 
Rullìi rtsTTeni* e l H t r i r a 
u SPOLETO, la. — Un morrai* mei 
1en*« sul lavoro è avvenute Ieri met 
•Ina neile miniere tl«nintere di MOT 
«nano dt Spoleto. Mentre l'elettrici 
sta Oscar Scerca.I, di 48 anni. «1 tro­
vava r*lltnt*rno dei paga e Orlan-
Jo». a $eo nielli di profondità- per 
effettuare una riparazione alt'aecen-
sor», per cause non precisate veniva 
tnveetlto da una forte scarica di 
fasta «sottra* «Jha e» 

MINACCE ILLEGALI 
DEL GOVERNO 

(eontlnuas «me dalla prima palina) 
parse clamorosamente nel dibatti­
lo avvenuto al gruppo d.c. e nella 
di«eussione al Senato. 

Basta acorrere i giornali di que­
sti ultimi giorni per comprendere 
che i nervi dei dirigenti clerkaL 
*cno «tati m e s i a dura prova. Co­
lonne e colonne di insulti vengono 
rovesciati contro Sii on.li Gronchi. 
Orlando. Nitti e quanti altri abbia­
no affacciato critiche contro il go 
verno. Uno dei giornali pai vicini al 
Viminale, fl Tempo, rinnova l'as­
surda nchieeea delle dimixs'oini d' 
Gronchi e rivolre espressioni vol­
gari anche a Orlando. L'organo Ai 
Tupinl iunior dal canto suo accu» 
di -tradimento» il Presidente del­
la Vittoria e l'on. Nittt. 

Nello atejso Consiglio nazionale 
democristiano De Gasperi ha cer­
cato disperatamente di trovare una 
ancora di salvezza su questa posi­
zione: ch-unque parla male del go­
verno tradisce l'America e fl suo 
orofeta Eisenhower. E domenica 
*era. dopo fl discordo sanfed'sta di 
Gonella che ha ribadito l>.«:jrten-
-a di una *ola alternativa, demo­
crazia cri** a:ia o comunismo 'po­
veri Saraga' e Pacciardi!) De Ga-
y>erL con la voce rotta dall'emo­
zione ha chiesto che 0 Consiglio 
invece di perdersi in discussioni 
bizantine, affrontale fl problema 
fondamentale a'1'ordine del gior­
no: le accoglienze che il popolo ita­
liano prepara ad Eisenhower. Le 
manovra è servita a far approvare 
l'appello al «ervfl :«no verso l'A­
merica etri sbbisme scceiuiato s?>-
pra ma nella giornata di ieri è rt-
oreaa la discussione politica gene­
rale con un crescendo di attacch. 
al governo 

La cosa che più ha sorpreso è 
stato l'atteggiamento critico assun­
to dai dossettiani che alla vyzil.a 
avevano mantenuto un atteeeia-
mento equivoco. Attacchi contro 1 
responsabili dei d e s t r i economici 
sono slati portati da Romano e Sa­
batini mentre fl presidente del 
gnxppo Be'.tJol ha dovuto riferire 
la richiesta di «uomini nuovi» alla 
direzione della politica estera ed 
economica espressa dal deputati 
Bettiot è «tato «r.che costretto a la­
mentare ebe il governo abbia ac­
cettato l'estensione degli impegni 
atlantici aenza aver consultato pre­
ventivamente fl gruppo. 

Dopo alcune riserve di La Pira 

attacco di Ardig6 alla politica eco­
nomica, ha preso la parola Gronchi 
ribadendo con forza le sue cnt.ehe 
a Sforza « Pacciardi • lamentando 
gli attacchi sferratigli slealmente 
dai giornali ispirati da De G«speri. 

Inseguito a ciò, U pPreadente del 
Consiglio ha preso la parola per 
riconfermar* a Gronchi la 

12 Congressi di popolo 
Catania è in lotta Tutta Teramo si è méssa in movimento 
per la terra e per lo pace 

Primi passi verso la riforma agraria - Le 
manifestazioni contro le cartoline rosa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
CATANIA, 15. _ Dai lavori del 

VII Congresso del comunisti cate­
nesi, durati due giorni, è emerso 
con particolare chiarezza il note­
vole progresso tatto dal Partito 
nella provincia di Catania. 

I più importanti problemi chu 
travagliano i cittadini della città 
e della provincia, sono stati pro­
spettati con chiarezza e con forza 
nei numerosi interventi del dele­
gati che si sono succeduti alla tri­
buna. Braccianti, artigiani, operai 
e professionisti hanno denunciato 
le dure condizioni di vita delle 
popolazioni catanesi. 

Leggi e contratti salariali non 
rispettati, inefficiente organizza­
zione assistenziale e previdenziale, 
dura pressione fiscale che rovina 
i piccoli e i medi produttori. E 
ancora: il monopolio della SGES 
che aggrava la crisi agrumaria e 
vitivinicola e l'urgente necessita 
di riapertura dei mercati tradizio­
nali per salvare dalla chiusura le 
•ndustrie • caratteristiche per la 
trasformazione dei prodotti agri­
coli, permettendo la riottivizzazio-
ne dei porti di Catania e Riposto. 

Dal congresso sono uscite Indi­
cazioni preziose per risolvere l 
problemi dell'illuminazione, dello 
approvvigionamento idrico, della 
edilizia popolare e scolastica. la 
creazione della ">n« industriale. 
Con particolare forza è stata sot­
tolineata l'importanza della rifoi-
ma agraria strappata dalle lotte 
contadine e da tutto il popolo, 
quale fondamentale conquista del­
l'autonomia regionale. La riforma 
pur non soddisfacendo la •ecoit» 
-e aspirazione alla terra di tutti 1 
contadini, e non portando una se­
ria trasformazione di struttura 
nelle campagne, è però un passo 
avanti verso la riforma fondiaria. 
ed è un colpo inferto all'arretrata 
economia isolana. La lotta che l 
contadini continueranno a con 
durre contro il tentativo degli 
agrari di utilizzare la trasforma­
zione fondiaria quale stiumento di 
divisione del fronte contadino, do­
vrà riuscire sulla base dell'unità 
di tutta la popolazione (braccian­
ti, edili, contadini poveri) a otte 
nere non solo la terra, ma anche 
la trasformazione del contratti a-
grari e la difesa degli Interessi del 
-ontadini medi, del vecchi e nuo­
vi coltivatori diretti delle catego­
rie produttrici, specie in rapporto 
alla crisi agrumicola e vinicola. 

L'esigenza sottolineata con for­
za maggiore durante tutti 1 lavori 
del Congresso, è stata però la fon­
damentale aspirazione di pace di 
tutto il popolo siciliano. La prova 
migliore di tale decisione I citta­
dini del catenese l'hanno data 
nelle molteplici manifestazioni 
spontaneamente svoltesi in questi 

ultimi giorni nel rari centri, spe­
cie dopo la distribuzione da parte 
del distretto di numerose cartoli­
ne rosa di «preavviso». 

I cittadini di Biancavilla, 8000 
circa su diecimila abitanti, con 
donne e bambini alla testa, hanno 
gridato alta la volontà di pace; 
cosi a Linguaglosta, a Imeneo, ad 
Adrano — dove un terzo dei di­
mostranti erano democristiani _ 
a S. Michele in Ganzeria e si pò. 
trebbe proseguire. 

L'importanza della autonomia 
della Sicilia, per il progresso, pei 
la libertà e il benessere dell'Iso­
la, è stata sottolineata ancora una 
vcjta dall'Intervento dal compa­
gno on. Colajannl In rappresen­
tanza del Comitato Regionale, 
mentre i progressi e ompiutl dal 
comunisti catanesi sono stati par­
ticolarmente sottolineati dal com­
pagno on. Mario Alleata il quale 
rappresentava la direzione del 
Partito. 

ADRIANA CASTELLANI 

attorno agli operai del Vomano e ai contadini 
Rapido sviluppo del Partito -11 Piano del Lavoro e l'industrializzazio­
ne della provincia - Larghe alleanze per la pace II discorso di Laconl 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
TERAMO, 15 — Nel cuore del. 

l'Abruzzo, in una provincia ancor 
oppi doc i lmente raqgiunyibUe sta 
per strada che per ferrotia, una 
popolazione povera, composta i[i 
oprrat e di braccianti, di mezzadri 
e di piccoli proprietari, sta rapida­
mente prendendo coscienza dei pro­
pri problemi e del propri at>rer-
virl, e ha iniziato la tua lotta con. 
tro il monopolio e contro il soffoca­
mento economico. Alla testa di que­
llo movimento c'è, per la prima 
volta nella storia del Teramano, un 
arande partito popolare organiz­
zato. Questo ci ha detto il / / / Con­
gresso provinciale del PCI, che ti 
i tenuto sabato e domenica al Tea­
tro Comunale alla presenza del 
compagno Remo Laconi, e che è 
stato aperto da un'ampia relazione 
del segretario della Federazione di 
Teramo, compagno Vetrini. ' , 

La situazione economica della 
provincia ha risentito fortemente 
di tutto l'indirizzo 0oot?rnatiuo, up. 

poggiato localmente dalla politica 
delle cricche che fanno capo al mo. 
lopolio « Terni », ai gnmdi agrari 
e all'on. Spataro. 

Cosi le lotte popolari assumono 
subito il carattere di lotte per lo 
tilluppo dell'economia e per il la-
toro; sono le lotte dei mezzadri e 
dei disoccupati per costringere i 
padroni a reimpiepare parte delle 
loro reuiìte in miullorie fondiarie. 
Ma poi razione si allarga, invette 
dirutamente le strutture che oppri­
mono il Teramano. Il Ptano dui 
Lavoro viene a dare un contenuto 
nazionale a queste iniziative, e gli 
scioperi a rovexio costila.» uno, tu 
calitd per loca/ita, (e forme diffe. 
ronziate della lotta. Il grandioso 
movimento delle popolazioni della 
Val Vomano e degli operai della 
» Opus llet » per costringere il mo­
nopolio « Terni » a portare a ter­
mine la costruzione degli impianti 
elettrici rdppresenta un contri 
butn derisivo della regione abru!-
zete alla battaglia, ormai sviluppa 

Mezzadri e operai di Pesaro 
contro l'economia di guerra 
"Comunisti, difendete la pace!,, grida al Congresso un orfano di guerra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESARO, 15. — Questo di Pe­

saro è stato il Congresso di una 
Federazione del nostro Partito, che 
conta 30 mila iscritti in una pro­
vincia in cui l'80 per cento del 
reddito proviene dall'agricoltura. 

Esìstono 32 mila piccole azien­
de contadine, diciassettemila delle 
quali appartengono a coltivatori di­
retti e 15 mila sono condotte da 
mezzadri: su una popolazione di 
310 mila abitanti ben 195 mila si 
dedicano all'agricoltura. 4000 sono 
le aziende artigiane, numerosi i 
pescatori e solo* alcuni nudei ope­
rai (metallurgici, chifr.ici,* minato­
ri, filandaie, tabacchine). 

Tre giorni di lavoro hanno do­
cumentato come queste masse sia­
no state conquistate alle grandi lot­
te per la democrazia, per la pace 
e per il lavoro, orientando m mo­
do giusto sia la loro aziona per gli 
interessi immediati sia l'azione ge­
nerale per la riforma agraria. 

Domenica mentre U compagno 
Celso Chini, dall'interno delia gran. 
de sala dtl Kursaal gremita di de­
legati e di invitati, pronunziava a 
conclusione dei lavori il suo di­

scorso, una grande folla sostava 
sulla piazza antistante. 

Ass'eme ad operai a contadini 
venuti dalle vicine /razioni, c'eraiiu 
commercianti, artigiani, impiegati, 
pro/essionisti. E dai commenti che 
venivano fatti si capiva che essi 
non erano stati portati II da sem­
plice curiosità, ma da vivo interes­
se. Quella folla era stata sp-nta 
verso il Kursaal dal desiderio di 
avere una risposta alla do/rianda; 
Che cosa fare per mutare Patinate 
insostenibile situazione? Situazione 
che bastano poche cifre per deli­
ncare; in questa provincia esistono 
circ* 2* mila disoccupati; i prole 
sti cambiarti che nel 1947 furono 
731 sono saliti nel 19S0 a ben 7520; 
la produzione dello zolfo ha rag­
giunto solo il 65% di quella an­
teguerra; quella del orano e dimi­
nuita rispetto al 1949 di centomila 
quintali; quella del vino di ZOO 
quintali; il reddito delle famiglie 
mezzadrili e diminuito dal 30 al 
60 per cento. A questa situazione 
di crisi industriale e commerciale 
si aggiunge un supersfruttamento 
della mano d'opera che vede ope­
rai della Montecatini pagati a 0000 
lire mensili, tabacchine • 150 lir» 

CITTA" E VILLAGGI ABRUZZESI SPEZZAMI II. PRBPtlTKRE DELLE CRICCHE 

Ai successi del Partito nell'Aquilano 
corrisponde la crisi del fronte governativo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AQUILA. 1S. — ieri >t sono con­

clusi con una manifestazione al 
Teatro Comunale. 1 lavori del Con­
gresso Provinciale della. Federazione 
comunista di Aquila Per tre giorni 
et sono susseguiti gli Interventi del 
delegati delle novanta sezioni d>Iia 
Provincia, dal quali è emerso un dato 
di grande Importanza: le forze del 
Partito, anche In queste, provincia. 
dove non esistono considerevoli nu­
clei operai, al sono accresciute tan­
to da costituire. Insieme con 11 Par­
tito socialista, la sola compagine po­
litica meramente organizzata. 

Dalla relazione del segretario, coro 

sono stati eatromeast 11 alndaoo • gli 
assesHorl democrlattanl. Un riti 
immedVsto ai queste vittoriose betta. 
glie al è avuto con ti passaggio in 
blocco di numerosi giovani dei P BI . 
• del MS I. nei nostro Partito. 

Il Congresso, pur da questa anali­
si lusinghiera, ha tratto un Impor­
tante motivo di autocritica.: 1 comu 
risii aquilani, anche ae hanno regi­
strato succeMl importanti, non sono 
ancora riusciti • a moltipllcare gli 
strumenti organizzativi per dar») un 
Impulso coordinato al generale mal­
contento e alle generale opposizione 
contro la politica governativa. 

A conclusione det lavori, il Con­
grego he, preeo un Interessante ini 

pegno Cicerone e dagli interdenti d i , z . a U v i ) cb9 ^Um ^ tmfiì ptT j-U|te-
tuttl 1 compagni la vite, della prò- n 0 r e azione In difesa della Pace. E" 
vincia. col suoi problemi e le sue l o t t a t a indirizzata una lettera a tutti 
te. ha avuto nel Congresso tarR»i| peniti deputati e personalità del-
rteonanza. sostanziandosi nel proNe- , . provincia, perchè al pronuncino 
ma fondamentale che impegna •n c '}« sui seguenti punti. 1) possono gli 

ItAJtani -ea^z/are un'ttite«e per tu­
telare gli Intere** e la Pace del pò 

ad Aquile. 11 Partito: la lotte per la 
pace - Questo capetto positivo de: 
Cor^iftMo * etato appunto u tema 
del d.*core© conclutuTo da', compmr-o 
Fernando DI Giulio Mila eommbwto-
ne di organizzazione della dlrexlone 
dei P.C.i. 

I progressi organizzativi al oom-
perolfeno ir oue*»te e f n - 6330 kscrt-
tl nel IMB.'eatS nel 1950. quasi' 
ultimato il temei amento del 1091, 
83 sezioni nei 1MB. «0 sezioni net 
1950. 460 quadri nel 1949. 700 qua­
dri nel 1930. Ha reieroento che ca­
ratteri»» la quante, dello sniuppo 
del Partito 4 fonde, aul valore di 
certe lotte che hanno rotto l'isola­
mento in cut agiva il Partito. 

A vittorlto. feudo tradizionale det­
te cricche governative, la. giuste im­
postazione della lotta contro la tas­
se, di famiglia ha Isolato l'ammini­
strazione d.c. ed è sorta la Camera 
del Lavoro che conta già centinaia 
di iscritti. Analoghe attuazioni al ri­
scontrato a Montereal*. dove l'am-

polo italiano? 2) deve l'Italia n 
nu notare alla proprie sovranità e In­
dipendenze, nazionale? 3) deve l*Tta-
lie, adopererai per una distensione 

nel rapporti Internazionali r 4) * pos­
sibile per l'Italia restare neutrale in 
ceno di conflitto» S) è giusto Impie­
gare le risorse de] Paese per 11 rlar 
mo anziché per opere di produzione 
• di pace» 

I quesiti posti dal Congresso ai 
partiti • agli uomini politica del­
l'Aquila arricchiscono di nuovi moti­
vi la lotte, per la Pace, come è risul­
tato al Congresso dall'intervento di 
un compagno'portalettere la posta­
zione aquilana ha già dato una net­
ta • franca risposta alla politica di 
guerra del goierno. reagendo fer­
mamente elle numerose cartoline pre­
cetto dt preavv#o inv ate da. mi­
nistero della Difesa. Molti cittadini 
le hanno strappale altri le hanno 
respinte Altri hanno chiesto • lo 
non voglio andare co^a bt*oirna fa­
re? » Anche In quanta evenienza 
non c'è che il Partito Comunica che 
posa* rispondere a queaft* domanda 
angoscio**- eunltevl re- sjrande eser­
cito del partigiani della Pace organiz­
zatevi e m«riIffatate contro la guerra 
e la mano dei guerrafondsl sarà fer­
mata a. 

GAfiTOXT. INGRASCI' 

al giorno, boscaioll a 7000 mensili. 
Perchè oggi i mezzadri della zo-

ra guardano al P.C.I. come al loro 
Partito, alla loro ouida? 

/ redditi delle famiglie mez­
zadrili sono m q u e s t i ultimi 
tempi enormemente dtmUtuiti. Ma 
quale sarebbe la situazione dei 
mezzadri se nella provincia non 
operasse un forte Partite Comuni­
sta? Grazie all'azione di guida del 
nostri Partito, i mezzadri sono riu 
sciti a strappare agli agrari 800 
m i ioni che sono stati impiegati in 
lavori di miglioria per un totale 
1500 sfratti sono stati ritirati; ol­
tre mezzo miliardo i stato recupe­
rato con la lotta dei contributi uni 
flcati. L'organizzazione contadina 
nel corro di queste lotte è passata 
da 14 mila a 31 mila iscritf; la 
Camera del Lavoro da 30 a 52 mila. 

Il Congresso non si i svolto pe­
rò esclusivamente sul terreno del-
da denuncia economica e dell'esa 
me delle rivendicazioni immedia­
te. Il Congresso ha dimostrato on 
che come t lavoratori abbiano chia 
ra coscienza di dover essi risolvere 
i grandi problemi della vita ria 
zionale. Anche a Pesaro ti proble 
ma della pace è sstato al centro det 
lavori: e non m maniera mecca 
nica o arttfirìosa, ma seriamente 
elaborata Quali conseguenze tn 
questa provincia infatti sono deri­
vate dalla politica di guerra del 
governo? Nel 1948 vennero stan 
ziatt 3 miliardi per lavori pubbli 
et fVel '50, con l'aumento delle spe­
se militari, sono stati stanziati solo 
2S0 miliardi. E non perchè qui la­
vori pubblici non ci siavi da fare. 

Giustamente un delegato, nel suo 
breve e semplice intervento, in 
vitò tutti t compagni ad essere pre 
senti quando nei luoghi pubblici, 
caffè, piazze, viene letto il giorna­
le radio. » La gente non vuole as-
solvtar.ente la guerra-, disse il 
compegno, - e noi dobbiamo spie­
gare quello che bisogna fare in di­
fesa della pace -. 

Un moto di profonda commozio­
ne si è diffuso nell'aula quando al­
la tribuna è salito un ragazzino 
che aveva perduto la madre sotto 
le bombe per dire: - Comunisti, di-
fendete la pace -

E cosi quando un cieco di guer­
re ha voluto dare il suo contri­
buto per una sottoscrizione. E co­
ti quando il partigiano Erivo Fer­
ri, prorotto per la medaglia d'oro, 
ha dichiarato che restituirà agli a-
rr.ertcani il loro attestato di bene­
merenza. « perchè noi ». ha detto. 
« combatteremo per conquistare ai 
nnstn figli una vita migliore e al­
le nostra Patria l'indipendenza, non 
certamente Per il terrore della 
bomba atomea e Tasservimento al­
lo straniero ». 

EICCAKOO LONGONI 

tasi in tutta Italia, per la produ­
zione di pace. . -. - ,.,.• i 

I braccianti, le tarane masse di 
disoccupati si organizzano e si pan. 
aotto ail'uvanc/uardta Piccoli pro­
prietari, professionisti, intellettuali, , 
commercianti, clero, numerosi pic­
coli industriali e aritaiani solida­
rizzano in misura larghissima con 
loro, comprendendo come il proprio 
diretto interesse coincida con qua­
tto moto di rinascita. Il monopolio 
resta isolato. Si strappano l primi, 
importanti successi. , . . 

In questa situazione già cosi mos­
sa, in questa lotta che ha già por-
lato a risultati cosi notevoli, si in­
serisce la nuova situazione creata 
dalla politica di riarmo. Le popò* 
lozioni teramane fanno nuove con- -, 
datazioni; il governo, le autorità ' 
che non trovavano (e poche mi­
gliaia di lire necessarie a fornire 
di banchi le scuole elementari, sono : 
pronti ora a indebitarsi per centi» . 
naia di miliardi, pur dt obbedire 
all'ordine americano di armarsi ii 
più possibile. Sono cote, queste, che 
provocano reazioni -profonde. Gli -, 
iscritti al partito superano i 7500 
e sono in continuo aumento • (un 
processo incessante di chiari/icazfo-
ne e in corso nelle file dei demo­
cristiani e dei missini, molti dei ', 
quali stanno passando nelle nostre 
sezioni, mentre varie amministra-
2io.it comunali democristiane e di 
destra decidono il proprio auto-
scioglimento). La FGCI raddoppia 
in un anno i suoi iscritti. Contro 
il Patto Atlantico vengono raccolte 
36^mila firme, contro la bomba 
aqsmica ne vengono raccolte 71 mi­
la. • i, ' 

II Congresso di Teramo ha svolto 
una profonda e seria autocritica 
sulle deficienze che tuttora si ri­
scontrano m numerosi centri nello 
sviluppo dei sindacati e delle asso­
ciazioni di massa. 71 rapido incre­
mento numerico del partito, pur 
avendo ora un carattere stabile e 
organizzato, non viene costruito su 
un analogo incremento delle forze 
associative di c o l a r l a , di ceto e 
di mestiere. 

Un altro punto sii cui si i ap­
puntata l'attenzione del Congresso 
e su cui più freèuenti sono stata '' 
le osservazioni critiche è il lavoro 
del partito nella lotta per la pace , 
e per la libertà. Gli intervenuti 
hanno espresso ta sensazione gene­
rale che, se molto si i Catto in , 
questo campo, molto più si poteva 
e si può fare. Il relatore e molti 
delegati hanno ripetuto che occorre 
trovare anche n i terreno della lot­
ta per la pace e per la democrazia 
quelle nuove forme di iniziativa 
che hanno assicurato successive al- • 
leanze alla lotta per i( lavoro. An­
che qui, e in visura ancor mag­
giore, occorre abbandonare ogni 
settarismo. Le esperienze dei con­
tadini di Cermignano, i quali han­
no organizzato l'ascolto collettivo . 
di Radio Mosca, e dei lavoratori di . 
Ne/eto, i quali sono riusciti ad 
allargare il loro Comitato per ta 
pace anche ai rappresentanti dei 
celi industriali, sono state ritai en­
te applaudite. Dalla tribuna del 
Conpresso i compagni si tono im- , 
pennati a portare il dialogo sui 
qrandi temi della guerra e della 
pace • ovunque ci s-a un campa­
nile ». , . 

Le conclusioni del dibat*ito sono 
slate tratte ieri sera; esse sono 
»tate precedute da un dtsrorso del 
compagno Laconi. il quale ha var­
iato dinanzi a un teatro gremitis­
simo e plaudente Dopo un rsame 
della sitvaziine della zona, l'ora­
tore ha sottoVneatn come le vrime 
arvisaalie dell'economia di guerra, 
con i colpi rerati ai ceti medi cit­
tadini e ai piccoli coltivatori, ab­
bino creato un fronte Qenerale di 
•Jooolo a'forrro all'aranmtnrdia di 
diseredati eosti*ui*a dai rff*o<-~trrv»*f, 
r"aali operai, dai contadini senza 
erra. 
• E che a Teramo tutto ovetto co­

minci già ai essere reaVÒ lo ha 
i*Ìmrs*r/jto, nei giorni scorsi, la 
nrettochè unanime adesione di 
commercianti. arfWrcn*, t>roVts*o-
nis*i ella sottoscrizione ver le epe­
se del Congresso comnnis*a. e lo 
fra nbidito proprio nei giorni dei 
Congresso il merzo milione raccolto 
in 41 ore t'a la cittadinanza per 
la costruzione delta Casa del Po­
polo, dorè la Federazione del PCI 
arra la sua nuova sede. 

LUCA fAVOUIrt 

Gii aitri congressi di domenica 
Da Sassari a Viterbo e Biella, da Soeria a Montoya e Verona» da Brìadisì a Grosseto 

Altri congressi provinciali del 
PCI si sono chiusi domenica. A 
Sassari, la battaglia per la ter­
ra, la battaglia per la riforma 
agraria e contro la spaventosa 
arretratezza d'una provincia che 
in vaste zone presenta un aspetto 
5emide=ertico *ono stati — »c-

mlnistrazlone d e e dilaniata da una .canto alla lotta per la pace — ( 
profonda crW; a Cagnano. dove nn- l^nni fondamentali emersi dal di -
capacità dalla giunta CÌJC a risolvere i, b a t t i to 
problemi pio elementari, da qiiaita c J n $ 3 ^ ^ _ h a d e t t o y e -
deli'acquedotto a quello delle fogn 
tura, ha .determinato sa piattaforme, 
comune per radon* condotta dal ee* 
munlstl alla teste, dalla popolexlona, 

O*te:-de:nconte. dove :a lotte, del 
disoccupati, imponendo ss. coetltuzio-
ne di un cantiere di timooaentmentti 
• CI on cantiere di lavoro, ha dimo­
strato la possibilità di sviluppare una 
politica, comunale in favor» della pò-
polaztene. contrlbuer.dj ad accelerare 
le, disgregazione della, giunta. 

Questi sono solo pochi esempi del 
tenti che potrebbero portarsi, n e i 
ultimo quello detai «eaae, affimi-
ntatraziona comunali dei capoluogo 
dalla qual* in •sgotto «d un'aaiona 
ualtsul* dalia. iiuunsufie-M <* AquU* 

1* -- /JT-'J »>V<iiiHi! •%V: I'5-ìI*."'' » > < « * < • l . , 

lio Spano, nel suo discorso di 
chiusura — il problema della ri­
nascita è essenzialmente quello 
della terra. E* un problema che 
interessa tutti: contadini, intellet­
tuali perche óaiia valorizzazione 
della terra prend« l'avvio ogni 
possibile costruzione di ricchéz­
za per la nostra regione». 

Al congresso di Viterbo, 1 co­
muni della provincia — paesi nn-
T idati fui monti accanto a vec­
chie irrora merlate ed abbazie 
riedioevati «cMerano le misere ca­
se dei contadini, privi di acqua. 
• di lue* di fognatura, di arala, Óra 

di ospedali — le campagne op­
presse da una cronica attrezzatu­
ra economica e dal latifondo, han­
no portato 1 loro annosi e pres­
santi problemi. 

Una documentazione imnressio-
nante. raccolta con un impegno 
ed una ostinazione, che conferma­
no l'alto livello di combattività 
dei comunisti del viterbese, ha 
posto sul tappeto, con la relazio­
ne del segretario delia Federazio­
ne. compagno Salvatori, e con 
i successivi interventi il proble­
ma delle disastrose condizioni in 
cui si dibatte la nopola?iore agri­
cola della provincia, quello dei 
1 Ì „ A 1 1 A * t l «W«M M m n n . «.;.% V...»..»» 

dei salari di fame, della decaden­
za di interi paesi. L'intervento 
del compagno Platone, che si è 
avuto nella mattinata di domeni­
ca. quelli deglt altri delegati e 
le due mozioni elaborate dal Con­
gresso in' sede di commissioni. 
hanno inquadrato, nella grave 
prospettiva della minaccia di 
guerra « dell'offensiva governa­

to libar* cottitusio-

nali, la lotta dei comunisti viter­
besi. 

AI Congresso di Biella, fl txtjrc-
;ano della Federazione, corr.pa-
eno Guido Sola, ha sottolineato 
in particolare le lotte sostenuti 
e I successi negli ultimi anni da 
60 mila lavoratori tensili, che 
costituiscono il nerbo deU'econo-
mia della zona. Nei corso dei la­
vori. il compagno Celeste Negar-
ville, della Direzione del Partito 
ha parlato al cinema Impero, di­
nanzi ad un pubblico foltissimo 

A Mantova il Congresso è sta­
to chiuso dal compagno Artur». 
Colombi, della Direzione del Par 
litn <v»« 11»» Aimnnrmn « i i l l ' a t t i t r ì t * 

*voìta nell'ultimo perìodo dalk 
Federazione mantovana * sulla 
lotta per la pace. 
* TI VII " Congresso rm*i*eM* 

di Verona — alla cui presidenza 
era stato chiamato il pamcia». 
Zampieri che partecipò, rimanen 
do ferito, alla liberazfore di Ro 
veda dal carcere nazffavis'a — 
si è chiuso dopo gli interventi dt 
cxxaps*xtdFwììe$Viml.n*stU*sT+ 

* vs?r 

senti, li Congresso ha pei messo 
di costatare come il Partito ab-
o:a fatto decisi passi avanti, ac­
crescendo di parecchie centina» 
1 propri iscritti e ponendosi alla 
'està delle - masse lavoratrici in 
importanti lof.e. Problema essen­
ziale per il Veronese, dal punto 
di vista economico è quello del­
la riforma agraria e delle bonifi-
rhe. 

A La Spezia ha partecipato ai 
Savori congressuali n compagno 
Agostino Novella 

In un discorso tenuto al « Mot»» 
•everdi -. Novella ha documen­
tato l'opera decisiva svolia dal. 
VTt ali» i»tt» «4*1 rmrmkt ner Ut 
salvezza dell'economia spezzina.v 

e ba chiamato il pocolo urterò 
a unirsi in difesa de''? -w* 

fl Congresso della redeTa*k*» 
di Brindisi, al quale ba assistito 
il compagno Roncaglia, si è chiu­
do ieri sera. Nella l'ornata di og> 
fi ara termine il Congresso 
munisti fioasetano, g r i g l i t i » » 
croato B 

y?-?^ 
vM 
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llilME NOTIZIE 
TRUMAN TRASCINA L'AMERICA ALL'ABISSO 

v... 
1170 
stanzialo per la guerra 

Solo 32 miliardi di dollari per le spese civili - Il famoso giornalista Bigart chie­
de il siluramento di Mac Arthur- Consiglio di guerra dei capi di S.M. a Tokio 

;•'•- WASHINGTON, 15. — Truman ha 
chiesto oggi al Congresso, di et ari 

• alare centoclnque miliardi di do! 
lari per :- l'esercirlo • finanziario 
1951-52 che avrà inizio 11 1. lu­
glio prossimo, contemporaneamente 
provvedendo a , deliberare Inaspri­
menti fiscali per una ventina di 
miliardi di dollari, affinchè 11 bi­
lancio resti in pareggio, 6enza alcu­
na limitazione del programma di 

.riarmo. .•--••'-••'•-".'•'-• .>" • -.^i •"•-••'•->' 
Per quest'ultimo egli ha contem­

plato una spesa di ben settantatrè 
miliardi di dollari, pari a) 70% del 
bilancio complessivo, di cui 41 mi­
liardi e 421 milioni di epese effet­
tive e 19 miliardi e mezzo di im­
pegni da assumere • nell'esercizio 
finanziario diretto a liquidare in 
quelli successivi. A questi devono 
essere aggiunti 9 miliardi e 700 mi­
lioni per la «sicurezza Intemazio­
nale» e cioè il riarmo del satelliti, 
1277 milioni per l'energia . atomica 
t 1100 milioni per aumentare la 

. capacità produttiva delle industrie 
belliche. --••. . =• -

Ne! - giustificare tanta previstone 
HI «pesa. U Precidente Truman ha 
sottolineato che il problema da ri 
solvere è costituito dallo « appron­
tamento della produzione e delle 
disponibilità di uomini del paese 
per l'immediata mobilitazione » 

Come è facile rilevare, detratti 
13 miliardi per 11 riarmo dal 105 
del bilancio complessivo, riman­
gono appena SS miliardi per le spese 
civili, e cioè educazione, sanità, la 
vort pubblici, ecc. Un eoame atten 
to di queste voci dimostra poi che 
anche una parte degli stanziamenti 
civili ha scopi di guerra, quali quel­
li per la marina mercantile o per 

: gli ex combattenti Con tali «pese 
Indirette il bilancio militare arriva 

ralla cifra record di 80 miliardi di 
dqllari, e cioè quasi l'80 per cento 
del bilancio complessivo. 

^Politica aggrediva , 

Truman ha anche annunciato che 
nel prosimi mesi faranno chiamati 
alle armi un milione di - uomini. 
oltre 1) mezzo milione chiamato 
qualche giorno fa, e d ò « con l'in­
tesa che virtualmente tutti I nostri 
giovani abili alte armi potranno 

. «saere comandanti ' nel'e forze tr­
inate». 

- Solò nel con» della seconda guer­
ra mondiale il bilancio americano 
per le spese militari ha raggiunto 
punte cosi elevata quanto l'attuale. 
Del resto proprio oggi il senatore 
Bridge* ha affermato che gli Stati 
Uniti € sono già impegnati -• nella 
tenta guerra mondiale» e pertanto 
dovrebbero rompere le relazioni con 
l'UMtS.S. Questo mentre l'Unione 
Sovietica avanza proposte per una 
conferenza Internazionale, sabotata 
digli occidentali, e l'opinione pub-

: blica e la volontà popolare chiedo­
no l'apertura di colloqui • una dl-

- stensione intemazionale. Brldgea. 
nel coreo del dibattito di politica 
asterà al Senato, ha smascherato i 
plani dei bellicisti affermando che 
gli Stati Uniti devono mettere In 
piedi « Una macchina bellica in 
grado di vincere una guerra con là 
massima rapidità finora registrata 
«alla storia dell'umanità». 

Il senatore ha chiesto anche che 
0 governo provveda rapidamente 
(come è nel suol progetti) ad ar 
mare ulteriormente lo • «confitto 
Clang Kal Scek e a oorre II blocco 
alla Cina popolare. Dal canto suo 
Mac Carran ha chiesto di aprire 
nn € secondo fronte In Cina » (frase 
che rivela come la Corea sia il 
«primo fronte») « di organizzare 
Vlnvnaione della Cina da parte del­
l e truppe di Ciang Kal Scek, ttabl 
lite a Taiwan (Formosa) . 

Altre notizie, ehe confermano 
quanta buona fede «1* da vedere 
ìn quelle • dichiarazioni • ufficiali 
americane che auspicano una pa­
cifica composizione del conflitto in 
Corea sulla base del noti cinque 
punti presentati aall'ONU dal « co­
mitato del tre ». giungono da ToWo. 
dove oggi 1 capi di S.M. dell'eser­
cito. Collins, e dell'aviazione. Van-
denberg, » n o giunti per tenere 

: insieme a Mae Atrhur un consiglio 
di guerra. Collina ha dichiarato al 
termine del colloquio che le tnmpe 
americane « resteranno In Corea » 

: • che anzi 'Washington «pers di 
poterle rafforzare e «ortltulre con 
tropp* meglio addestrate entro tre 

. mesi. 
Ma II significato aggressivo della 

g i - ssjaferesza del capi di S.M. è ancora 
&2# p » ••**© • grav». e* ti deve dar 
r?7- • eredito ad un'informazione della 
<fc TJm'fed Prete. la ejuale attribuisce 
%?;- al colloqui, oltre ehe l'obbiettivo 
^ l i J B l potenziar» al massimo II corpo 
». .„ «fi spedizione • di prepararne lo 
ì -.'< •" sgombero soltanto m casi estremi. 
'gp>-'f «agoentf altri: 
p * ^ 1) «SI ctreherebbe di determl-
;:>''--. nere quale corso può essere Intra-
*rv. preso s e venisse attaccata la Cina* 
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• propria ». * 
3) «Plani per la protezione del 

J&Otaptwne dopo che gli Stati Uniti 
t ^ ' abfctane- proceduto ali» firma di un 
Mi trattate «1 pace coi Gtaopone. Non 
fH cadrebbe esclusa l'Idea di un piano 
"•£^ per la reclpioca difesa emericsno-
* r „ nipponico m base al quale l e tr«p-
:<'Ì p* americane lesteietfteió fn Giap-
h | g pone per tenere a bada «rfaggres-
xif-* sione comunista *• 

rispondente ' dalla ' Corea del New 
York Herald Tribune Bigart, sulla 
rivista Look " di un articolo ne» 
quale - afferma che il gen. M«c 
Arthur ha commesso un grossola­
no errore nel valutare le inten­
zioni, la forza e le possibilità del-
le truppe coreane. Nessun paese 
_ aggiunge • il corrispondente —-
potrebbe, nella situazione in cui 
noi ol troviamo, andare avanti con 
un capo che, con la decisione s1 

lliata di lanciare ' l'offensiva 
24 novembre, ha precipitato e re-
*o maggiore il disastro che a tale 
offensiva ha subito tenuto dietro». 

- Dopo aver rilevato che tale er­
rore m ha contribuito ad assicura­
re il successo della strategia ne. 
mica», Bigart osserva che « è una 
grande tragedia, per. un uomo a 
quale ha servito il proprio paese 
tanto nobilmente, essere dlsprez-

sba-
del 

zato alla fine della sua carriera; 
ma è questo uno del rischi della 
carriera militare », 

NUOVO POLPO ALLE INDUSTRIE 

Lo stabilimento IMM; 
liquidato a Napoli 

'' NAPOLI. 15. — 81 è appreso sta­
sera a tarda ora che la Direzione 
dello stabilimento metalmeccanico 
I.M.M. Bufola ha annunciato ohe la 
fabbrica chiuderà 1 battenti sospen­
dendo ogni produzione a partire dal 
30 gennaio. Con ciò 430 operai e 
Impiegati vengono d,lrapro\-vlso get­
tati sul lastrico. La notizia ha già 
suscitato indignazione In tutta la cit­
tadinanza. Amari commenti veniva­
no rivolti elle demagogiche afferma­
zioni del ooverno riguardanti l'In-
dustrlallzzazlone del Mezzogiorno. E' 

1 bei 

' • Leggo in aereo tuo tpltndldo 
discorso. Dopo quello del Presi­
dente del Consiplio è la seconda 
voce maschia che si leva Multa 
oscena" gazzarra dei doppiogio-, 
chisti e dei traditori. Hai reso un 
grande serofzfo alla pace... Ti 
ibtvraccio ». Pare incredibile, ma 
la firma che tenue non è quella 
di Starace bensì quella • di Pac-
dardi che in questi termini ti é 
etpretso nel • tuo messaggio di 
Ieri all'on. Gonfila per felicitarsi 
del discorso al Consiglio Natio-
nate della Democrazia Cristiana. 

' Che Pacclardi fotte uno tpoc-
conc di paese, di quelli, cioè, che 
quando prendono l'aereo trovano 
subito i/ mezzo di farlo sapere a 
tutti è cosa fin troppo nota per 
destare qualche meraviglia; ma 
che l'on. Goneffo fosse capace di 
sopportare un Pacdardi che. oltre 
a tutto il resto, lo chiama maschio 
anche per telegrafo, è cosa vera­
mente stupefacente. Anche • per­
che se queste son le espressioni 
usate in un messaggio destinato 
alla pubblicità, chissà com* sa­
ranno abituati a parlarsi i due 
matchioni (per non parlare del-
l'on. De Gtisperl) quando si tro­
vano a stretto contatto di aotnito 

DOPO LE LETTERE DI GROTEWOHL ESPRESSIONE DEL POPOLO TEDESCO 

respinge 
per unificare lulla la Germania 

BONN, 15 — Adenauer, «Can­
celliere federale» del governo nel­
la Germania occupata dagli -• occi­
dentali ha risposto òggi negativa­
mente. in un discorso alla radio, al­
la proposta di Grotewohl, ministro 
presidente della Repubblica demo­
cratica tedesca, circa la rlunlfica-
zione della Germania. Come si ri­
corderà nella ' sua lettera, inviata 
il 1. dicembre. Grotewohl propo­
neva la creazione di un Coniglio 
Costitutivo per tutta la Germania 
su base di parità, composto dei 
rappresentanti d e l l a Germania 
orientale e occidentale, con l'Inca­
rico di preparare la formazione di 
un governo provvisorio e, fino alla 
formazione di questo, di proporre 
consultazioni al Quattro Grandi 
per l'elaborazione del trattato di 
pace. Inoltre il Consiglio avrebbe 
dovuto preparare le condizioni .per 
10 svolgimento delle elezioni al­
l'Assemblea Generale. Nella su» 
lettera. Grotewohl. dopo aver no* 
tato che « larghi strati della po­
polazione tedesca considerano che 
11 prossimo passo nel decìdere que­
stioni di importanza nazionale per 

il La guerra la facciano i ricchi,. 
afferma il compagno Di Vittorio a Lecce 

V: .f'-̂ '...,.. r-—~— ;.—r~~~r~ :—"— .... •—-—~~— 
l a CtìlL svilupperà Iq, sua iniziativa per il disarmo mondiale nonostante il cieco 
sabotaggio dei dirigenti della C. 1.8.L. - Un*imponente accoglienza popolare 

LECCE, 19. — Due importanti 
discorsi tono stati pronunciati dal 
cómpaono Di Vittorio ieri a Ta­
ranto e oggi a Lecce. Nella no­
stra cittd una •• massa • enorme di 
lavoratori, affluiti da molti comu­
ni della prooineffl, si è venuta 
raccogliendo stamattina fuori della 
porta comunale con bandiere e 
cartelloni tu cui erano scritte pa­
role d'ordine inneggianti alla pa­
ce e' al lavoro. Successivamente un 
lunohissimo corteo, aperto dalla 
banda e dalle bandiere delle or­
ganizzazioni dei lavoratori • ha at­
traversato, tra gli applausi della 
/olla, le vie cittadine centrali per 
recarti al teatro Ariston dove il 
compagno Giuseppe di Vittorio ha 
tenuto l'annunciato • comizio. Una 
folla enorme, che non aveva po­
tuto trovare posto nel più prende 
teatro di Lecce, gremitittimo già 
due' ore •:prima ' dell'Inizio della 
manifestotione, ai accalcava da­
vanti all'Aritton * nelle vie adia­
centi. Si calcola che oltre 15.000 
persone abbiano ascoltato il di­
scorso. 

Jt segretario responsabile delta 
CG7L. accolto da un interminabile 

applauso ha esordito parlando del­
la crociata contro la miseria e, ri­
volgendo un saluto di solidarietà ai 
lavoratori arrestati durante ta 
lotto per la redenzione dell'Arneo, 
il compagno Di Viaorto ha indi­
cato a tutti i lavoratori l'esempio 
dei braccianti e del contadini po­
veri dell'Arneo che, confortati da 
una larga e fattiva solidarietà po­
polare, lottano per portare la re­
denzione e il ' progresso in quelle 
terre abbandonate e improduttive 
per l'incuria del grandi agrari as-
tenteisti. I contadini dell'Arneo — 
ha detto il compagno Di Vittorio 
— stanno dimostrando a tutti i 
lavoratori come ti lotta per appli­
care il piano del lavoro: con to 
stesso spirito lotterà il popolo ita­
liano perché non vuole soggiace­
re passivamente alla miseria, alla 
rovina • economica e alla guerra 
che il governo e i ceti parassitari 
tentano di imporre. • 
- n governo di De Gasperi e 

Sceiba, di Sforza e Paccfordi, do­
vrà, volente o nolente, tener con­
to delle pro/onde aspirazioni dei 
lavoratori: perchè te l'attuale go­
verno rappresento la maggioran-

L9influenza dilaga 
nel nord dell'Inghilterra 

Uvcrpool e Newcistle tr« 1 centri piò colpiti 

LONDRA, 1S. — Il óUagrarnrna 
della più grave epidemia dì In­
fluenza che si sia abbattuta sulle 
Isole britanniche pare che negli 
ultimi giorni si sia andata man 
mano attenuando e a ciò ha con­
tribuito anche il tempo che si è 
fatto più mite. 

Nella zona di BrigMon, dove 
28 persone sono siate colpite dal ­
la malattia e otto tono morte, 
non ai sono verificati altri casi. 

Il centro sanitario della lotta 
contro l'epidemia che ha sede a 
Londra ha definitivamente stabi­
lito che l'epidemia sta ora dila­
gando verso il nord. Il centro an­
zidetto è nn ramo dell'organizza' 
zione sanitaria mondiale delle 
Nazioni Unite, esso è diretto dal 
dott. Andrews " che durante gii 
esperimenti del 1933 isolò il VWUM 
dell'influenza. 

Il ministro della sanità ha d i ­
chiarato che non vi sono stati m u ­
tamenti circa la situazione epi­
demica con la fine della setti­
mana. 

E* stato frattanto reso noto che 
dal tei gennaio scorso l'epidemia 
ha ucciso 458 persone in 128 gran­
di citta de innchl t te ira e del 
Galles, In queste città Tire circa 
la metà della popolazione totale 
della Gran Bretagna. 

Fra la città p iù colpite dall'e­
pidemia v i sono Liverpool e N e w -
castle. . . * 

Appello di madri grecite 
al governo sovietico 

ATKNS. la. — t e madri del demo­
cratici greci, detenuti nella prigione 
di «Avcrof». hanno Inviato al Go­
verno sevtrtfco un appello il «ruale 
dice che le autorità greche stanno 
etrrtnjaade preparativi per trasferire 
I prigieolerf al campo dell'isola dt 
Jura, dora gli Internati vivono senza 
un rtasre. Indipendentemente dai 
tesnp» taveraale. >*»« di «astsoffrono 
di ttSBSresvSBt ed II tiasNi lumini al-
rtasta di Jora assa—rtaieabi la 

1 > 

r V ' D o v e I termml «protettene» e 
' l i ' « d i f e s a » hanno naturalmente fi 

che ausate eapieastenl 
• e l Ilasniaajgle «faciale 

i. «corre quindi faterpre-
rinrormericm VP. come «ma 

arov» dei tentative di fra­
ti Giappone ta «na testa 

ponte «^greaslve, da cui pro­
nti caso della 

• pia gravi eanfltttl ta 

* «anfana) a 
t ^ precisa f i fe ­

ssa! per lajptdhs alle 
«usstel -— _ brutali misere. 

La lettera è firmata datta madre di 
Osse*, «alle madri «e» memerl del 
freni» di Ubereslone naxftanale della 
Creda cendaauiatl • swrts * da mal­
ie alt**. 

chael Buzalka. e 24 anni al ve 
scovo cattolico Jan Vojtassak. 

Zd parlamentare, Ut grande CGIL, 
con i suoi cinque milioni di iscrit­
ti i l'espressione organizzata della 
stragrande maggioranza dei lavo­
ratori italiani del braccio e della 
mente, di quelle forze cioè che 
creano la ricchezza della nazione. 
Queste forze impediranno al go­
verno l'attuazione dei suoi piani 
criminosi di rovina e di guerra. 
Mentre la radio e i giornali* fi­
nanziati dalla borghesia incitano 
al riarmo e esigono ulteriori sa­
crifici dal popolo italiano e parti­
colarmente dai lavoratori agitan­
do Io spauracchio di un inesisten­
te pericolo di aggressione nel no­
stro paese da parte dell'Unione 
Sovietica e dei paesi a democrazia 
popolare, assistiamo allo spettaco­
lo di un governo servile che ri in­
china di fronte , ad un generale 
straniero venuto a fare incetta di 
carne da cannone per -conto dei 
monopolisti americani. La CGIL 
— ha dichiarato il compagno DI 
Vittorio — ove ti verificasse, una 
aggressione armata contro il no­
stro paese non esiterebbe un 
istante a chiamare tutti i lavora­
tori a combattere ed a morire, se 
necessario, per difendere la liber­
tà e l'indipendenza d'Italia; ma 
essa $i ' oppone con non minore 
energìa a tutti i tentativi di tra­
scinare i lavoratori e il popolo 
italiano in una guerra di aggres­
sione contro i lavoratori della 
Untone Sovietica per conto . del 
miliardari americani. 

«In questo caso, egli ha conclu­
so, la guerra se la combattono i 
ricchi.' ». 

Il compagno Di .Vittorio ha ri­
cordato a questo punto che la 
CGIL, animata dalla più profon­
da aspirazione di pace con tutti i 

L"H_,"",'*""VV •"*** '"J——*«"»• popoli compreso quello americano, 
I tre vescovi sono rei di col- ha proposto alle organizzazioni 

Investito da una e Topolino » ed uc­
ciso eul colpo per lo ecbiacclamento 
tìel capo. 

A NonantoSa, alle ore 1820 il qua-
r&ntacVnquenne Vito Piccinini veniva 
travolto ed ucckvo da un camion 
mentre attrareneva la «broda davanti 
al!» alia abitazione, l/aiit'cta inverti­
tore ha procecTUito la atta corea. 

Illeso un bimbo 
caduto dal tetto 

MODENA. 15. — Un bimbo di 4 
anni è precipitato oggi dal tetto dea-
la aua casa, alta 10 metri, rimanen­
do miracolosamente UJeetì. Trattasi 
del piccolo Tonino Bonoml. da Pift-
nor&o. II quale, salito In solalo con 
alcuni coetanei, riusciva ad Infilar»! 
in Un abbaino e a «bucare AU9 tetto. 
Scivolava però e. dopo un disperato 
tentativo di aggrapparsi «Ola gron­
daia. oadeTa nel vuoto. AHa scena 
hanno assistito con raccapriccio nu­
merose persone che, imeradiatarnen-
te accoro*», hanno avuto la sorpresa 
di constatare che U plocmo r.on ave­
va riportato che alcune graffiature 
LnsdgnLflcanti. 

il nostro popolo debba essere la 
presentazione di una congiunta 
prtpesta tedesca all'esame delle 
quattro Potenze occupanti », affer. 
mava che 11 governo della Repub­
blica democratica tedesca era 
pronto ad intavolare trattative con 
il governo di Bonn per la forma­
zione del Consiglio Costitutivo e 
a tale scopo proponeva che ogni 
governo nominasse 6 rnpprenwiv. 
tanti per lo svolgimento delle trat­
tative stesse. 

Le lettera di Grotewohl aveva 
suscitato profonde ripercussioni in 
tutta la Germania e nel mese e 
mezzo trascorso dal suo Invio alla 
odierna risposta di Adenauer voci 
le più diverse si erano levate s a 
caldeggiare non solo un incontro 
tra 1 due governi ma addirittura 
l'approvazione delle proposte falle 
dalla Repubblica democratica te­
desca. 

La risposta negativa di Adenauer 
suggerita dai dirigenti americani, 
isolerà ancora di piò dalle masfe 
e dall'opinione pubblica tedesca il 
rappresentante degli interessi sta­
tunitensi che attualmente dirige if 
governo «tedesco» di Bonn. 

Adenauer - ha affermato anzitut­
to che la responsabilità della di­
visone della Germania ricadrebbe 
sull'Unione Sovietica e sul gover­
no di Berlino, mentre è noto a 
tutti ' che tutte le decisioni !«cis-
Fionisle. in violazione agli accordi 
di Potsdam, sono state prese da­
gli occupanti occidentali. Il can­
celliere pretende poi di mettere 
sotto accusa 11 governo democra­
tico affermando ehe esso non ga­
rantirebbe la libertà del suol cit­
tadini. E* noto che nella Germa­
nia occidentale occupata dagli 
americani, tutte le, organizzazioni 
comuniste e democratiche - sono 
«pte renresse o sciolte. I loro gior­
nali sospesi. 1 loro militanti arre­
stati: provvedimenti di questo ti­
po sono stati presi anche nella 
Repubblica democratica tPdesca, 
ma solo contro le organizzazioni 
e i giornali nazisti; al contrario 
nella Germania di Bonn l nazisti 
non solo hanno pieno diritto di 
cittadinanza ma sono attualmente 
ai posti dirigenti della burocrazia 
e delle forze armate. Adenauer. 
quando chiede «che al cittadini 
tedeschi della zona sovietica siano 
concesse le libertà in uso nei re­
gimi democratici, e cioè il diritto 
df tenere riunioni, di formare or 
eanizzazioni politiche e di svolaer-e 
attività pol i t iche, pensa eviden­
temente ai nazisti, 1 soli cittadini 
a cui queste libertà siano «tate 
negate • in base agli . accordi - di 
Potsdam. . . . . . . 

Adenauer quindi si è fatto por­
tavoce delle peggiori correnti na-
rionaliste- quando ha affermato che 
egli non può trattare con un go­
verno che ha accettato lo sposta­
mento dei confini tedeschi con la 
Polonia suH'Oder-Neisse. Tali c o n ­
fini di pace » con la Repubblica 
polacca erano stati stabiliti a Pot­
sdam . e riconoscevano il secolar» 

diritto della Polonia a quelle ter­
re rapinate dai tedeschi. Qualsiasi 
governo - tedesco, che - non voglia 
agire da, provocatore di conflitti 
dovrebbe accettare quel giusti con. 
fini e pertanto l'accusa di Ade. 
nauer a Grotewohl si ritorce in 
un'accusa contro lo stesso Ade. 
nauer. . 

Inoltre Adenauer ha preteso che 
venga abolita la legge "per la di. 
tesa della pace, approvata recen­
temente dal Parlamento di Bor­
iino. 

Un portavoce del governo di 
Berlino ha dichiarato che la ri­
sposta di Adenauer sarà esamina­
la a lungo. 

Commentando la dichiarazione di 
Adennuer l'agenzia « ADN » affer­
ma stasera che essa « equivale ad 
un rigetto dell'iniziativa del Pre-
Bidente Grotewohl per la dtscus-
s'one. in uno spirito di leale com­
prensione, delle questioni nazionali 
e vitali del popolo tedesco >. La 
agenzia aggiunge che mentre le 
proposte di Grotewohl non conte­
nevano nessuna condizione pregiu­
diziale per l'avvio di conversazioni. 
la dichiarazione di Adenauer pone 
tutta una serie di condizioni « che 
non hanno alcun rapporto con la 
let'era del Presidente Gro'ewohl e 
mirano evidentemente ad impedire 
lo svolgimento di conversazioni ge­
nerali tra l tedeschi ». 

Riunione a Berlino 
dell'esecutivo dell' UIS 

BERLINO. 15- — La sessione plena­
ria del Comitato esecutivo dell'Unione 
Intemazionale degli studenti si e 
aperta a Berlino . il 13 gennaio Ad 
essa partecipano 1 delegati di circa 
?p Paesi: è pure presente la detega 
zione d**U studenti sovietici, còri a 
capo Sheìepln. segretario del C.C del 
Komsomol . 

Inaugurando | a seduta. Grohman 
presidente dell'Unione, ha detto che 
lUn'one stessa appoggia eli sforzi del 
popolo tedesco nella lotta per una 
Germania unita, democratica e pa­
cifica 

Grohman ha osservato che scopo di 
questa sessione e di stabilire una 
tempre più stretta cooperarione tra 
eli studenti del mondo nella lotta per 
la pace. La sessione discuterà I pre­
parativi per la convocazione del Fe­
stiva' mondiale della gioventù a 
Berlino. 

Erlch Honecker. presidente del. 
l'Untone della Ubera gioventù tede­
sca. ha rilevato ti consolidamento ed 
Il rafforzamento del movimento della 
pace In Germania. Tra lunghi applau 
si, Honecker ha concluso il suo di 
scorso inneggiando all'alfiere della 
pace nel mondo- il erande Stalin. 

Paul Wandel, Ministro della Pub­
blica istruzione della Repubblica de­
mocratica tedesca, ed il rettore Frie­
drich hanno porto 11 loro saluto al 
presenti, 

Grohman ha svolto quindi U suo 
rapporto sull'attività dellUIS. 

Eisenhower oggi a Lisbona 
per incontrare il fascista Salazar 

Manifestazioni di reduci contro la guerra • Nomina di 
un "coordinatore,, atlantico della produzione europea 

laborazionismo con il partito fa 
scista slovacco prebellico di A n ­
drej Hlinka e con il governo fan­
toccio tedesco capeggiato da pa­
dre Josef Tiso, e di aver «volto 
attività spionistica a favore del 
Vaticano. 

Accordo militare 
tra Stati Uniti e Liberia 

WASHINGTON. 1S. — Fi Diparti­
mento at Stato americano ha annun­
ciato che gU Stati Uniti # la Liberia 
hanno firmato un accordo In base al 
quale una missione militar* ameri­
cana sarà inviata in Liberia per adde­
strare e organizzare quelle forze ar­
mate. 

Da questa notizia risulta che gli 
Stati Uniti al assumono il cvotrollo 
sulle forze armate della Liberta. 

sindacati teitsioniste di prendere la 
iniziativa per il disarmo generale 
da attuarti gradualmente in tutti 
gli Stati del mondo sotto il con­
trollo deWONU. Questa proposta 
i stata respinta dai dirigenti della 
CISL e dell'UtL. La CGIL conr»-
nuerd la lotta per il disarmo, cer­
ta di ottenere l'appoggio e la fi­
ducia anche dei ìavorafori iscrit­
ti a quelle organizzazioni. 

Un applauso interminabile ha 
salutato le ultime parole del com­
pagno Di Vittorio. 

Mortali incidenti 
nei pressi di Modena 
MODENA. - la — Due incidenti 

mortali et sono Tertncatt in provVn-
cia a dJatanea di pochi minuti l'uno 
dailaJtro Alle ore lfl a Sassuolo. 
II 79enne Francesco Garise'.li è «tato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15. — Eisenhower e fi 

suo Capo di Stato Maggiore, gene­
rale Gruenther, hanno avuto oggi 
una riunione di tre ore coi Capi di 
Stato Maggiore britannici. - Prima 
della riunione Eisenhower aveva 
avuto un colloquio particolare col 
Ministro della Guerra, Shinwell. 

- Il colloquio con Shinwell e la 
riunione coi Capi di Stato Maggiore 
hanno fornito al Comandante Su­
premo Atlantico elementi su: 

1) Le forze inglesi ohe passe­
ranno immediatamente sotto il suo 
comando (le due divisioni di stanza 
ir. Germania, alle quali presto se ne 
aggiungeranno una terza e, forse, 
una quarta, le truppe di stanza in 
Austria e a Trieste, parte della 
flotta); . 

2) n programma di riarmo in­
glese, che comprende Io stanzia­
mento di quattro miliardi e cinque-

Quattro assoluzioni e due condanne 
al processo della "corriera fantasma» 

La iittw rrceTnri alla Carta H bnaziaae - Serrali arrHifa aWm. Giaseapa Sotgia 

I tre Tcacovi «pie 
coadasnati a Bratislava 

F V A 0 A . 19. — AHa ee«*uaV>-
ne dal pxaieaau. protrattoti par 
ari giorni, fl tribunale di stato 
di a r o M a r a ha oas i pronuncia­
to la aaguenti cofldanfta: U car< 

DAL NOSTRO DOTATO SPECIALI 
VITERBO. 15. — Nel pomerig­

gio di oggi ai è concluso alla Cor­
te d'Assise il processo della -Cor­
riera fantasma ». -

La Corte, dopo una permanen­
te, in Camera di Contiglio durata 
un'ora e 45 minuti ha emesso la 
sentenza. Con essa Malvezzi, Ma-
lavati, Cavezza, g:a detenuti, ed 
il Buganza, latitante, sono siati 
assolti per insufficienza di prwve 
dal reato di omicidio aggravato dj 
cui erano imputati, escludendo la 
premeditazione e la malversazione. 
Per tutti e tre è stata pertanto 
ordinata la immediata scarcera-
tiene dopo ben 2» mesi di deten­
zione. La Corte ha • condannato 
Porti e Bernardi, latitanti, e SS 
anni di recloaione ciascune perca* 
li ha ritenuti colpevoli di omicidio 
etcladendo raggravante della pre­
meditazione ed ha dichiarate eoa-
donati l i anni ed * x » t l della p» 
aa inflitta con dovendoti prece­
dere nei confronti di tutti gli im­
putati, pes a delitto di 
di persona, revto estinto per am­
nistia. 

La aantensa va considerata fra 
quelle chea maglio al poaaooo d e . 

tsagtia aaat «Werner parane aaeansa ogr* % trita ai eeacoeg frano or- tmfre di compromesso a la rtpro-
Itaea* •iiamjtfi i nlWinai eaa ttniaii Favai OoMfe «4 al ve- va del reato è costituita da] tette 
• t laeeessaeeaat e * a m éat epigea*» ajaHUii « «arMsSsifa atì-ahae la «Mai te mede aartaealara 

per Forti e Bernardi ha ritenuta le vicende dell'istruttoria, ha at 
dover ricorrere alla Corte Supre­
ma chee veglierà ancora meglio 
fatti e circostanze. 

E* assodato in ogni modo che la 
impalcatura che era stata monta­
ta dall'ignobile campagna di stam­
pa è crollata miseramente e «•he 
gli stessi valorosi partigiani Bu­
ganza, Malvezzi, Pavesi e Cavez­
za potranno tornare alla loro casa 
perché nulla è stato provato nei 
loro riguardi e che anzi durante 
tutto il periodo della lotta con­
tro il nazifascismo hanno com-
friuto da italiani e combattenti il 
oro dovere. Questi concetti ha n-

badito in mattinata di oggi a ria­
pertura di udienza, l'ultimo difen­
sore a w . Sotgiu, fl quale in una 
serrata arringa ha elevato un inno 
alla lotta di liberazione naziona­
le leggendo fra l'altro la superba 
motiseaiene di cui ai adorna il 
tonfatane della città di Modena a 
cai «. Capo prewlaorio dello Sta­
ta aa. De Nìcela aaaamtè la 
daglta d 'ero . -

Il prof Sottra, «en ama a»me*> 
strale difese ha messo In risalto 
I numerosi lati oscuri della osasi 
ratiatendo sulla assoluta maacan 
ta di ogni prova atta a provare 
la celpevossoa dagli Imputati. 
I f U ha gettata passe paga» lutai 

lentamente e minutamente esami­
nato gli atti processuali senza po­
ter trovare un barlume che po­
tesse dare una certezza. Si è sof­
fermato, con la competenza - che 
gli è universalmente riconosciuta 
sulle delicate questioni di diritto 
sulle quali ha disquisito ed ha ri­
cordato tutto quanto era stato ar­
chitettato con artifici tacendosi 
forte non solo delle logica ma del 
senso giuridico e dell'evidenza. 

Per questi ed altri motivi, tutti 
ugualmente validi, dopo aver ci­
tato sentenze della Cassazione e 
dopo aver ribadito il concetto or-
mal indiscusso del delitto polìtico 
ha chiesto rivolto ai giudici: «Una 
grande . responsabilità storica in­
combe su di voi, restate nelle 
storia te volete restare nella giu­
stizia». 

In serata, dopo l e formslità di 
tegge Malvezzi. Malavasi e Gavaz­
zi hanno lasciato l e carceri rile­
vati dai compagni «ella Federa­
zione eeenunista di Viterbo che 
hanno voluto leeteasjUili. Essi, pei, 
accompagnati dall'ex Sindaco di 
Gmcordia compagno Tanferri sono 
partiti per fl paese dove sono 
stata preparate fraterna acco­
gliente. 

cento milioni di sterline (un miliar­
do di piju della cifra originariamen­
te approvata dal Parlamento, di tre 
miliardi e 600 milioni) e un primo 
richiamo di duecentomila uomini 
della riserva. 

Si deve notare che le linee defi­
nitive del riarmo britannico sono 
state comunicate a Eisenhower no­
nostante ohe il Governo laburista 
non le abbia ancora portate a cono­
scenza del Paese: esso, infatti, ver­
rà reso pubblico aolo la prossima 
settimana, quando il Parlamento 
tornerà a riunirsi e ne discuterà. 

Per domani l'agenda di Eisenho­
wer contempla un colloquio con 
Bevin. uno con Attlee, uno scam­
bio di vedute col Maresciallo Mont­
gomery, una riunione col Comitato 
Spofford dei sostituti atlantici. I 
sostituti riferiranno a Eisenhower 
sulle loro indagini e i loro progetti 
intesi ad accelerare e a coordinare 
U produzione di guerra dell'Euro­
pa occidentale. Domani stesso il 
generale partirà per Lisbona dove 
al incontrerà con Salazar. 

Al termale della sua seduta odier­
na' il Comitato «spofford ha annun­
ciato il nome del «supremo coordi­
natore » della produzione bellica eu­
ropea. investito dalla conferenza di 
Bruxelles di poteri, nel campo eco­
nomico, pari a quelli di Eisenho­
wer nel campo militare, n « S u -
premo coordinatore » sarà l'ameri­
cano W- R. Herod, Previdente- tìel-
\ International General Eletric Com­
pany, direttore di Compagnie Elei . 
trìche in Inghilterra, Italia, Belgio e 
Spagna e cioè l'uomo di uno dei 
più potenti trurts internazionali 
controllato dal capitale statuniten-
ae. Da notare che la General E e c -
tric è interessata nella costruz'one 
dell'atomica e che Witoon. il ditta­
tore economico americano, appar­
tiene allo stesso trust. 

Il DaUy Telegraph sf. diceva que­
sta mattina informato che Eisenho­
wer impegnerà 1 sostituti atlantici 
a stimolare la preparazione bellica 
dell'Europa - occidentale, non solo 
sul terreno della produzione, ma 
anche sul terreno psicologico. Il 
Comandante Supremo — secondo 0 
DaUy Tneleffraph — è rimasto sfa­
vorevolmente impressionato del­
l'» apatia . che ha trovato nei paesi 
visitati finora, e ritiene che i go­
verni occidentali dovrebbero, con 
•*r>- franate campagna di propagan­
da, mobilitare psicologicamente l'o­
pinione pubblica. 

Ieri, mentre Eisenhower si ripo­
sava In albergo delle fatiche e del­
le amarezze del suo viaggio attra­
verso questa «apatica» Europe, 
l'ampie prospettiva di White Hall, 
dove sorge u Cenotaflo al Cadati 
delle guerre mondiali, vedeva la 
folla assiepa rat sol suol marciapie­
di, gaantea ano aaUaaaietsa d i ea> 

combattenti decorati deponeva al 
piedi dei CeonoUifio una corona. Sul 
nastro della corana era scritto: 

«In memoria degli uomini e del­
le donne che dettero la loro vita 
per sconfiggere il nazismo e impe­
dire la rinascita del militarismo te­
desco. Giuriamo di non permettere 
mai che il loro sacrificio venga tra­
dito». 

Nella atessa ora. a Hilltown. un 
discorso dei ministro Strachey ve­
niva interrotto da grida «traditore», 
«assassino», «perchè non costruite 
case, invece di fabbricare armi??», 
< cbirende i fucili al nazisti? ». «non 
vogliamo la guerra con la Cina». 

Quando il presidente del comi­
zio ha invitato a tacere «la piccola 
minoranza di disturbatori », un gio­
vane . ha gridato * siamo più che 
una minoranza», e metà del pub­
blico si è alzata in piedi al suo cen 
no. A Birmingham il deputato la 
burista Yates, parlando ai suoi elet­
tori. ha dichiarato che l'aumento 
annunciato nello stanziamento per il 
rarmo «sarà accolto con grande 
malumore da parecchi miei colle 
ghi ai Comuni, e incontrerà oppo­
sizione ». 

FRANCO CALAMAWDPja 

di Emilio Sereni 
(eoattnvaalone dalla prima pagina) 

Eissnhoioer a Parigi.». — abbiamo 
interrotto. • ••, .-*,.••• 

— Già, anche questo, • ha con­
tinuato il seri. ' Sereni. Saillant, 
Farget, ' ed • 8ltri amici del Movi­
mento Sindacale e del Movimento 
per la Pace francese e belga ci 
hanno dato, nella recente riunio­
ne dell'Esecutivo Mondiale del Con­
siglio della Pace a Ginevra, noti­
zie precise sullo svolgimento della 
protesta popolare contro la venu­
ta di Eisenhower in quei Paesi. 
E* naturale che i gestori degli af­
fari americani in Italia, dopo quel­
l'esempio, siamo ancora più preoc­
cupati; tanto più che le numero­
sissime delegazioni presentatesi ad 
Eisenhower hanno saputo dare al­
ta protesta popolare un preciso 
contenuto politico e nazionale. 

— E In Italia? , 
— In Italia, come In Francia, 

Ir. Inghilterra, in Belgio, noi Par­
tigiani della Pace ci sforzeremo, 
anche in questa occasione, di svi­
luppare un'azione che possa con­
cretamente servire la causa della 
pace. U generale Eisenhower dice 
di essere venuto In Europa per 
sondare lo stato dell'opinione pub­
blica e gli orientamenti governa­
tivi sui problemi della pace e del­
la guerra. Non abbiamo certo l'in­
tenzione di impedirgli di scendere 
dall'aereoplano, come cretinamen­
te insinuano eerti provocatori nel­
la stampa governativa. Al contra­
rlo: vorremmo che U gen. Eisen­
hower parlasse col majaior nu­
mero possibile d'italiani, perchè po­
tesse riferire con conoscenza di 
causa al suo governo che l'enor­
me maggioranza degli Italiani non 
vuole corsa al riarmo, non vuole 
guerra, e tanto meno guerra al co­
mando dello Straniero. 

— Mrf di fronte allo straniero, 
l'unanimità nuziomfe. dice la stam­
pa governativa... •* 

— DI » fronte a'io straniero, il 
dovere nazionale è proprio quello 
di far sentire, con ogni forma di 
manifestazione, che- un'unanimità 
In Italia vi è solo per la pace, non 
per imprese dì armamento e di' 
guerra. L'appello del nostro Co­
mitato Nazionale ha giustamente 
ricordato, in proposito, il viaggio 
di Hitler in Italia. Quanti lutti e 
quanti disastri sarebbero stati ri­
sparmiati al nostro Paese se. al­
lora, quegli Italiani che intende­
vano la* minaccia dell'asservimen­
to t.lla politica di guerra tedesca, 
o che avevano dei dubbi sulla giu­
stezza della politica di Mussolini, 
avessero potuto far sentire la loro 
voce. Oggi, questa voce di ammo­
nimento. ai no?tri governanti e 
allo straniero, sapremo farla sen­
tire. 

— Ma le mimre di repressione 
annunziate dal Governo? 

— Il comunicato ha un tono ve­
ramente inaudito, in proposto. 
Non sappiamo quanto giovi ai ge­
stori deali affari americani in Ita­
lia. • Dovrà farsi una ben mavra 
idea, il gen. Eisenhower, della ca­
paciti» dei suoi delegati al gover­
no d'Italia, se per «Informarlo» 
sul reale stato dell'opinione pub­
blica italiana essi han bisoeno di 
una snecie di stato di assedio. Non 
vi è dubbio che le misure previste 
rappresentano, «là di per se stesse, 
Una violazione del'e più elemen­
tari libertà costituzionali, e con­
tro questa violazione eleviamo 'a 
nostra protesta. Ma il popolo ita­
liano siprà dire lo stesso la veri­
tà a Eisenhower: come l'ha sa iu­
ta dire a proposito dell'Anr-ello di 
Stoccolma, coi suoi 17 milioni di 
firme, raccolte malgrado sii arbi­
trari divieti delle autorità di po­
lizia nella maggior parte • delle 
province italiane. Ed anche m 
questa occasione. 1 Partigiani del­
la PBce e tutti gli Italiani sapran­
no dimostrare che la pace non si 
attende, ma si conquista. 
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: Aumentano i prezzi 
dei prodotti agricoli 

L'indice ceiMTate det pressi afta 
produzione del mercato agricolo ttm-
Ifano e panato tra U x e U 1$ di­
cembre scono da S3 5 a se. Sono au­
mentati i prezzi dei cavoli, limoni, 
OTTO arena, fave, segala e crano-
tnreo. 

Tra le stesse date, gii radici dei 
prodotti animali tono passati da **J 
a *5,1, con un fttmmìo dell"! %. Sono 
aumentati i prezzi del pollame, dei 
boriai e degli ovini. 
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